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Documento della direzione del P.S.I. 
sui rapporti con i socialdemocratici 

La politica di unificazione socialista si inquadra nell'azione unitaria cowfof-
ta in questi anni - bn documento ambiguo del PS DI - 1 colloqui di Commin 

La direzione del |»M l u ;i|>-
proiud) ieri l'atteso dociiiiii'ii-
tit relativo ai problemi e ìillc 
pro-.potUvc della uiiUlcaz.imu» 
socialista. La ilircziom: socia­
lista ILI discusso, nella matti­
na e m-1 •mineri'ijjit'», il testo 
del documento elaborato ilai-
r.i |i | iosito comitato nominato 
la imltc 'ir/ma e composto dai 
(ompaKiti Lombardi, Veccliicl-
li, l i d l o j , De Martino, l'an-
7ieri e Valori; e lo Ila appro­
vato, nel testo definitivo, ,ioeo 
prima delle !>S. A tale ora 
il compagno Senni , l ec i tos i 
al (jt-.inii Motel i lmr era at­
teso da) scn il >ri» (.omini», si 
e intrattenuto a eolloi|i i io col 
socialdemocratico francese per 
circa un'ora, e gli Ila conse­
gnato il docnmenlo della dire­
zione del l'.Nl e un proprio per-
.soii.tle » memorandum «. 

(."<ui l 'approsa/ione ilei doeu-

milituri contrapposti. I due 
partiti devono assumete un 
impegno concorde per bandire 
ogni discriminazione fra i cil 
t'idiui, a cominciare «lai posti 
di lavoro e dalle relazioni cv»i\ 
la pubblica .immutisi razione; 
per mei Ieri» line alla divisione 
sindacale, così dannosa aj;li 'in­
teressi dei lavoratori, e pro­
muovere l'untiti d'a/ioue -.111 
ducale di tull i i lavoratori al 
Itile della cos l i lu / ione di ito 
solo sindacalo unitario, auto­
nomo e indipendente dai par­
titi , dì cui la C.CilL rappresenta 
lu base naturale e democratica. 
Saranno i risultati positivi di 
un avvicinamento tra l'M e 
l'SlM elle potranno consentire 
di arrivare all'appello elelto-
inle con una inlesa tra i due 
partili diretta :i un sostanziale 
mutamento dei rapporti di 
forza, tale ila condizionare uli 

1.'abbraccio fra Nrnnt e Commin dopo il loro ini nutro 

mento collegiale della dire­
zione del PSI — a cui ba fat­
to segui lo più lardi il docu­
mento approvalo dalla dire­
zione del PSIM — la questio­
ne del l 'avvicinamento tra il 
F'SI e il l 'SM e della tuiil ici-
zionc è useila dalla fate ilei 
f ondag l i e dei contatti perso­
nali ed è slata posta su più 
ciliare basi . Meco il lesto del 
dorunicitlo del l'Sl : 

« La direzione drl l'M, nelle 
sue riunioni del '.', li, 4 set­
tembre, ba preso in esame i re­
centi sviluppi della politica di 
unita socialista, promossa dal­
l'ultima scssio»»- del <1. (1. del 
partilo, e rivolta a -otiseguirc 
un mutamento sostanziale nel­
la s i tuazione pol i t ìcj del l'ac-
sc. lalc. mutamento corrispon­
de alla aspirazione più pro­
fonda dei lavoratori '"aliani 
ed è stato l'obiettivo j "'ici-
pale del I»SI in questi anni. 
I / interesse e l'aspettativa che 
,jli sviluppi della politica di 
unità socialista hanno susci­
tato confermano clic la lor-
mazione di un unico par. lo 
.socialista, claNS/sta, che per­
segua per via democratica la 
realizzazione del social ismo in 
Malia, rappresenta un fattore 
fondamentale per mio». ì pro­
gressi di tutto il movimento 
operaio e per un rinnovamento 
della società e del lo Stalu. 

€ La direzione del l*SI ribadi­
sce la volontà di operare per 
realizzare una ìalc p litica 
nella quale e-sa ravvisa un 
importante sviluppo dell 'azio­
ne unitane condotta dal par­
tito in questi anni. La politica 
di nn.tà -socialista l u destato 
nuove energie e sol lecitato 

nuove in iz iat ive: l'azione pro-
mo»%a dal l'M per una con­
dotta unitaria nei sindacati, 
nelle cooperative, nelle ammi­
nistrazioni pubbliche; l'incon­
tro di l'ralo,?nan; la miss ione 
affidata dall 'Internazionale so-
r n h s t a al sen. l lommin. se­
gretario a.^iuntn della : VHi. 
La direzioni- del I M rileva l i 
granile importanza clic hanno 
^-.Min'.o queste rn.zta'i%e e vi 
propone di svilupparle in nrc.-i 
torrente azione di unita so-
c.ai'.sla i-hr, per es*ere pro­
t e t t i v a . esi.;e anzitutto di \\«>'.-
;crs: per fasi success .se . Oc­
corro prima di tutto s! r a v ­
vicinamento tra il r M e il 
P5DI, e 1 movimenti m . n o n 
che si richiamano j ! so,-iaJ'-
smo, in una politica che. t.»n 
atti concreti, delermini il su­
peramento del centrismo e 

prepari la formazione di una 
nnova maggior.*» nz i capace di 
realizzare la Costiluz-one in 
ogni sua parte e che promuo­
va una attiva po!.t:ca estera 
di distensione e di pace, ri­
volta al superamento dr)!.« di-
risione. del mondo in blocchi 

min si sono mostrali sodili 
slatti del colloquio, (luminili 
li.i annunciato che s lamane 
alle 11,.'1(1 sarà presentato <l.i 
Senni alla Direzione del l'M, 
e clic nel corso di tale incoll­
i l o collettivo egli piopovvà elu­
si svolga un incol l i lo 11 a Sen­
ni e .Matteotti alla sua pie-
M ' I I / . I . 

Il documento socialista e 
stato giudicato dai sui i.iltli--
iiiocralìci / l iguri . ((ornila e fa­
llassi, interrogati 111 pioposi lo 
dai giornalisti , colite * un buon 
contributo alla uniuVazionc -, 
meni re Sanqjat ha o p r c s s u 
qualche riserva. Ma il docn­
menlo approvato punì dopo - -
in serata - - dalla direzione 
soeialdi'iiiocralica, non e ;ip-
parso, invero, tale da contri­
buire anch'esso all'avvicina 
mento Ila i due parliti, per 
la ambiguità clic lo pei vaile 
e per l'assenza in esso di un 
qualche accenno .1 un muta­
mento apprezzabile della poli­
tica socialdemocratica. Il do­
cumento e stato approvato do­
po che era s lato reso noto 
quello socialista, ed è slato 
sucecssiv amenti' consegnato da 
Matteotti a Commin. 

Il documento socialilemm-ra-
l ieo comincia con una impo­
stazione anlisoi iclic.i e anli-
comunisl . i . .1 nelle se cspress.i 

(Continua in 7. pan. K col.) 

Martino e Fornari 
a colloquio con Segni 

Kientl. i lo alle 11,"Jn dalla Si-
l i l la , l'oii Mattiti,) lia 1 lievitili 
leu a l'alaz/ti ( "hijii r.imba-
-i Mimi' d'Itili a .il ("ano, Fot­
ti i-i Siuvt'-^iv.iitu'iiV 1: mini 
Un ib'uli estft 1 e I amUitseia-

•IIM- Comari so'io stati tii'evti'i 
l'ai pii'sidcn!»- «lei Consiglio 
lire» loiMti» <'.;\i «io- n.disti ni 
l 'uscita. 1! miiiistt-o Ma'tino 
ha a :i li 11 n e 1 ;i t o clic culi 
non pi«'iidi»r:i p.utc alla odici . 
liti sessione del Consiglio 
atlantico, alla (piale l'Italia sa. 
li» .'(il>[i'«"-cnf.|f 1 d:il Suo os­
sei viitoii» pei manenti' In ain-
bieiili vicini ,i l'alazzo ("limi 
si affeima che questo fallo 
stnieblie a indicali» la volontà 
del «ioveino .t.diano di noi> fii-
ic nulla che jioss.i I-SSIMI» in. 
lerpietato t o m e un ncstn ten­
dente a incorili;!;!;!!!» il bellici­
smo di Lini il 1.1 e di l 'augi . In 
altit ambienti , tuttavia, si fa 
ii'-ctvai'i' chi» se (|iiesto e he-
tie, assai megl io sarebbe af­
fermare solennemente» che l'Ita­
lia disapprova '. preparativi 
militari e respirici* m oK'ii i-uso 
il ricorso sili» forza lina iosa , 
infatti, »• non fui nulla per 111-
1 01.'ij*«KMe certe pericolose ten­
denze e un'altr.i rosa e contri-
bui ie ad ani'st.'irli». Nella -1-
tiiazioue pieset i le . quest'oli ma 

i* I i 111*1 c.sita pt e. ,.iMf< 
D'altra parto M >a che a l \ i -

•i:d l i ini.ssinm» ioni.ma del <•(•-
Kretario della SFIO Commin 
Meni» seguita con grande inte-
lesso noti min iti rapporto .din 
umile.izumc socialista tua an­
che in relazione alla questione 
di Sue/ Negli ambienti gover­
nativi francesi infatti ci st n\\-
itur.i che i! senatori» soeialcle-
inocratico licsca ad evitare una 
giusta [irosa di posiziono ;in-
tiniperiallitica ,-u Sue / da pat­
te di alcune correnti del movi 
Mento xK'iiiMst.i italiano 

Segni inconirerà oggi 
i rappresentanti dei ferrovieri 

L'iiKc'izi-'i ANSA ha annun­
ciato lei 1 .scia chi il pti'-i-
dente del ConstKlin 'in Se»tu 
t>i mtnntii'i 1 i'>n 1 i.ipjneseii-
t;»nti sindacali ilei tei ro\ ieri 
Sodili l l ievi ' l . i questa ser;i 1 
1 appi l'sentnnti dil la CfJIL i» 
di» Il a C'ISI. e, domani mattina 
i tappi esentanti dcl l 'Ul l . 

L'aiinuru io dcll'iiii ontio ti;< 
l'o.'i Segni e I '/ridai .iti 1,1 1 
t i ' t ioviet i e giunto morii 11» in 
tutte le provimi- *.i andava 
acutizzando il l i -munto della 
ci le imi in pei 1 atii'^ginmento 
ambiguo filioia tetiulu dal qo-
vertio i fi'rrovb"! e>amina-
vanii le eventuali inisiite di 
lotta da adottale 

I.A RIPRKSA I ^ ' I ^ J ^ ^ C I . ^ I O N ^ A X T I ^ NKCI.I U.S.A. 

Corri armali nei Tennessee e nel Texos 
per tenere o bada i ranisti inferociti 

Dopi! (iliiilon r l'Ori \\Orili «UMIH' Oliver Spriiifi^ occupatii ntilititintrnlt* - I.a caccia al 
liccio per le strade - Abitatori specializzali e clcnicnti s o c i i l à v i - o r e l e d i l i g o n o i l(>j'l>i(ii 

<>l.l\r.K Sl'ItINliS -— I n carro armalo della Kiiarilla na/ lonale , inviala d'urRi'iiz.i da ( llnton. entra 
sedare una dlniostr.i/iiiue antinrfira. inscenala da una folla di razzisti armati 

nella cltladina per 
(H.idiofotol 

Moderata fiducia al Cairo dopo il terzo incontro 
Le correnti belliciste isolate in Gran Bretagna 
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// Congresso delle Trade Unions chiede una immediata e progressiva riduzione della ferma militare 
Polemica sotterranea tra Londra e Wàshington - La sessione odierna del Consiglio della NATO 

sviluppi della democrazia nel 
segno ilei socia l i smo *. 

Il documento, come si ve­
de, è redatto in termini cauli . 
ma è chiaro nel fissare alcune 
linee generali. Il documento 
muove dalla riconferma della 
poi i l i c i socialista di questi an­
ni. e vedi» la unil ica/ ione come 
uno svi luppo di tale politica. 
con l'obiclli ' .o di un rafforza­
mento e di una estensione della 
unità operaia e i/euiocral ica. 
Home garanzia di un tale svi­
luppo, indica prima di tutto Li 
necessità di atti politici con­
creti e progresiis i - - anche se 
non sono specificati ed esem­
plificati — che diano all'av­
vicinamento tra il PSJ e 
il / 'SPI un .-oriferi 11 lo re ile. 
per il superamento del cen­
trismo e di tutte le sue con­
seguenze negative nella poli­
tica interna e internazionale. 
Iti conseguenza, il docume /nlo 
pone al l'SDI il problema ili 
superare alcuni orientamenti di 
fnniìn che ne hanno caratte­
rizzato la pol i t ic i in questi 
anni. L'unificazione e l i s ta •li­
me punto di arrivo di un t 'le 
processo, al termine ilei quale 
nuove elezioni politiche po­
trebbero portare a un rove­
sciamento dei rapporti ili forzai 
in fai ore Jel socialismo. 

AI termine ilei col loquio con 
Venni -— che gli ha il lustrato 
questo documento e il proprio 
personale « memorandum » — 
il senatore ('«mitnin non ha 
fatto apprezz irnenti. Senni ha 
invece detto a> giornal'-sti che, 
nel proprio •: tnfmor.imltim •». 
egli ha « riassunto : termini 
dell;» quest ione cosi come es­
sa vi presentava snbi lo d'»po 
l'incontro di l'ralognan M 
tratta di m » j scritta 1! a"'' 
agosto a Ghamoni'v. e che i! 
segretari»» generale del l'M ba 
letto, prima di con'-ejnarja .*» 
Commin. anche alla direzione 
socialista. Sia Venni sia Com-

I.» Dlrriinn*» drl P.C 1. 
•f co-nvncata ne l la sua scdV 
in R o m a al lr orr 9 d i v f -
nrrdi 7 •vrttrnibrf'. 

IL CAIRO. 4 — /Alle /.'Lia 
di ques ta sera hit f in i to inizio 
nrll'uf/ìrio finì presidente Ut 
terza nunionc ira Nasser p i 
Cinque, che si e protratta per 
un'ora e qtinrnntflciiiqiii' mi­
mi l i , e. ha susc i tato , al suo 
termine, i primi senni di fi­
ducia }ra gli osservatori pre­
senti nella rnpitnle epirìona. 
Questa riunione mjatti era 
considerata cruciale, perchè 
nel corso di essa Nasser do­
veva — c o m e è infatt i n r r r -
m/fo — rispondere allp p r o -
;>o.sfp « r a n c a t e «f / ìc iaf inente 
da Menzics: e finn al momen­
to »>» CHI 1 membri del Comi­
tato sono entrati nella sala 
del colloquio, molti riteyievano 
che il presidente avrebbe p o ­
tuto dare una risposta secca, 
che non lasc iasse ad i to a til-
teriori approfondimenti, f n r e -
re, uscendo dalla sala alle 
21 precise, il premier austra­
liano è stato in grado di fare 
dichiarazioni più confortanti. 
Ey'.i ha detto che Xaxser ha 
parlalo, sviluppando un i n ­
terfer i to c h e è durato circa 
quaranta minut i , m e n t r e nel le 
preredenf i s edute il so lo .Men-
rtes ni'prn preso la parola. 
Anche molti altri dei parte­
cipanti alla r iunione sono 
iiifei-i-ct'iiii'i opai nella discus­
sioni Poi il capo dei Cinque 
ha nqpiiinto- « L'atmosfera è 
sfata molto hnonn. ÌV071 o b -
bianio ancora cominciato ad 
attair-nrci ». e ha precitato < 
» s iamo solo a 'i>"ta strada nct> 
nostri ro l loq»! nreìuu.nari ». | 

.SVcce-nirari-e-ife un n o r i a - ' 
l'dr 0 ha jorn i 'o alcuni par­
ticolari' dopo la dichiarazione 
di iVosser. coh ha detto, una 
c o n r e r s a r i o n e «venerale ha 
avuto luoao fra il presidente 
e 1 cinque membri del Comi­
tato. in toito sempre franco e 
di'-feto. Epli ho anche r i legato 
che le quest ioni arfronrare 
qiie^'a ~fTr. ernvri • le pi»i 
diìficui ». e ha confermato che 
ìr" quarta ceduta arra tuono 
domani sera 

A ricevere !a risposta di 
Nascer i Cinque si erano pre­
parati fin da questa matt ina , 
con wr(a nrinione di un'ora 
pretto In Legazione austra-
l iona. al termine della quale 
il portavoce avva dichiarato 

•che il Comitato non avrebbe 
^ecceduto « i limitt rfe/.'n C o n -
ii'ereiua di L o n d r a » 
' fi s 'oni / icafo di q'irsra indi-
jffi;ir»ne è piuttosto conrrnrer . 

eo. perche, tn »ri*e"i 'T ' era ' -

meti le , potrebbe r ider dire 
c h e il p iano Dti l les non sareb­
be In sola base di discussione, 
non essendo la snUt proposta 
emersa nella conferenza di 
Londra. Taluni tuttavia pre­
feriscono interpretarla >n 
senso restrittivo, in tendendo 
s e m p l i c e m e n t e che Menziex e 
i suoi co/Iabora/ori si atter­
ranno al m a n d a t o ricevuto da 
diciatto dei paesi che parte 
ciparono alla conferenza 
stessa, 

A favore della prima Inter* 
prelazione starebbe tuttavia 
una dichiarazione fatta oqai 
a Parigi da un porfarocp del 
Qvi;»i d'Or.-;iy. .secondo la qua­
le la Francia « non e nulo 
maircairf lite impennala da' 
risultati de'ìa mintone M'-n-
ries .. 

A'0/1 sono manditi, ofjui, al­
tri segni dai quali potrebbe 
apparire che Vollrauz'r.mo dei 
cjorcritaim anpFo/raiicc.-ì sui 
t e m p r e iretio imid ' l ' l so i i d ' o 
s;e*J.Tf» enii pi> rtrc'deiitn'c fra 

quest i le s m e n t i t e al fe Vari 
secondo le quali le forze ar­
mate 4iiistraliain sarebbero 
state jiroiitr ad affiancare 
quelle britanniche nel Medi­
terraneo. >• si vf( che tali 
smentite snim state ficr.tonal' 
met i l e sollecitale da Meuztcs. 
zlnche non p r i r o dr signifi­
cato, e appo r s i) ['ntcoir 
1 ro particolare che Menzics, 
dopo la riunione dm Cin­
que . ha nui i lo q u e l l o mar-
lina con il delegato am-nca-
no Henderson. il quale e pro­
babile che abbia ricevuto 
n u o r e isfTurioni dal suo go­
verno mentre a Washington 
si rafforza la tendenza a sol­
lecitare un rw tirso nll'ONlì. 

Importante appare, m que­
sto quadro. 1! latto che l'Egit­
to sembri molto r i c ino ad 
aver vinta, mentre si svol­
gono 1 colloqui rort i Cinque . 
la battaglia scatenata dagli 
ocridentnH ini fronte dell'as­
sedio rronnm'.-o. e .•,>/.' fro>ifp 
oVf fun*>«,i».nr'>Pri,o fr ni-o tlr\ 

canale. Mentre iter questo 
secondo aspetto, dopo la fi­
darla manifestata ieri dal 
ministro del Commercio Alni 
Nojscir, si apprende oggi chv 
un primo contingente dì pi­
loti somet ic t e OHI partito per 
Suez, per la prima quest ione 
l ' iene confermata l'impressio­
ne che il fiacse non abbia in 
realtà m o t i r o di preoccuparsi 
eccessivamente. Dopo i cre­
diti aperti dall'India. dall'In­
donesia e da altri paesi, e lo 
sviluppo degli scambi con la 
Cina, si apprende oggi cfie 
l'Egitto ha concimo con la 
tJR.S.S" un accordo per l'im-
jtorlazione d< duecentomila 
tonnellate di grano, che f;|i 
permetteranno di far fronte. 
ni propri consumi per un an­
no. In contropartita VUIìSS 
importerà cotone e riso, ma 
iti def in i f ira il grano coste­
rà oM'Epttfo quasi fru lire 
egiziane fcinquemifn lire ita­
l iane) per tonnellata mprio 
rffì jirrzzi correnti 

\n*ia in Infilili erra 
DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 4. - Il c o n g r e g o 
de l l e Traile. Un ions ha ap­
p r o v a l o oggi a l l 'unan imi tà 
comi; già fece lo scorso anno, 
u n a m o z i o n e ne l la q u a l e 
c h i e d e l ' Immediata rirJn^ione 
del s e r v i z i o mi l i tare e la s t i ­
p u l a z i o n e di un a ccordo i n ­
t e r n a z i o n a l e sul o i s a r m o . 

Q u e s t a r ia f f ermaz ione di 
una r ivendicar .kme a^sat s e n ­
tita in s e n o ai m o v i m e n t o l a ­
burista acquis ta un va lore 
par t i co lare ne l la s i tuaz ione 
.•Stilale in » tu e-.-'.e una pro­
spett iva concreta di guerra: 
i ; iricli'icnti inK!»-."i non avreb­
bero p o t u t o dar»» migl io­
re r i sposta a l la propaganda 
sc iov in i s ta de l la des tra in 
que=ta e n u m i a / i o n e di o b i e t ­
t iv i pacifìrt opposta a q u e l l a 
a l m e n o in apparenza p r - e -

M ) \ O Q L K M I I 1>HQ\ VEOIMK.Vn-PEK COMBATTERE IL CAROVITA '< 

il governo aumenterebbe del 30 per cento 
le tarlile ferroviarie per gli ortofrutticoli 

II CIP non ha tuttavia raggiunto l'accordo - Rinviata anche la riduzione del prezzo dello zucchero 

Il Conr.ta'.o 1n*.e:m:n:.-t?-
i . a l e ore//, na t e n u t o :c:: 
matt ina una !.;n»»<j e bJ.-ra-
scos-.ssima u u n . o n e . P e r 
ben c inque ore . dal.'e IO al­
le la. i m.n.s tr: h a n n o d.-
b IT:;I*.T ; d:vers . punt . al* 
I n . din»-» del z. orno <er;/.> 
ra^^'.sn^e.i l iv i in « i c o r d o 
»:> n t - i u n n d t_;-. I*.!.nc 

nir ,;-::o de] l'Indi-*:.".* 
Co.*.e.-*e — < he .er; s. e .n -
contrato anche co! o : e - . -
d e n t e della C o n f c o m m e r c i o 

d . ca - t c : . cv.i»nom.c; :.vt..t 
.n p.cn.j . Lontra.--;, e le 
franare e-».-leni, .n s e n o 
alla com>-i2.r.e governat iva . 
I>e q-'est.o.i . a l l 'ordine d-.-I 
^.arn i c i a n o ri. grand'» :.TI-
p o . t a i z a ..du/.."ine d K» 
• :e -»1 r i .V, -ni orezzo d - -
!•> z.:^c:ie:o - t . x ' . i o .e n i -
pn^te do"..ii f .i.i:.rn.;,.<iic 

/'tn. :.••'.. .i.no.'.ft .-;»3-3--f' d<. 
g o v e r n o d: fronte n un 
pr ' tvved .mento da l l e c o n s e -
s u e n z e tanto n e g a t i v e B a ­
sta tener presente quanto 
-:,i .'.^àdTid'» ne . .-etto: e 

f -ni 
e.?: 
azot 
oc: 

Casalto.i — ha d.chiarato • -J 
c h e in >e .ata d o v e v a part i ­
re per il L u s s e m b u r g o . D . 
conseguenza . ìa r iun ione 
del CIP e .s-tata r .nv:ata a 
-abato matt ina 

Nel momento) in C J . .1 
nroblcma d e . rirezz; e a l -
I ord ine de- 2 .orno del P a e ­
se. il mar . ja io accordo Tra 
: m n;>tr. :e-0'''*,.:;a'o:! 

de. 

t 

Togliatti parlerà domenica 
alla festa dell'Unità di Pistoia 

-l 

Nel quadro drllr mani fe s ta - [ ; . l l l . . t>0 : fi. V. P*j*»IU 
rioni per il Me«r dell» vumpa 
romanista donvnir* proi«im* 
9 settrtmbr» i i r tr i t io IUOKO i 
•"erBe^tt FeMhnl pro. incial i 
dr i r t 'n lU: 
r i S T O I \ : P. ToctUltl 
RRRSC fA: G. Amendola 
MANTOVA: P. In*rao 

PIACr.XZA: G. Rovreda 
I.A iiPF.ZlA: t'. Terracini 
BOI.OGXA: M. Alleata 
PF.SAKO: G. Maxioni 
PISA: A. Natoli 
R1M1M: G. Prllrft-riri 
TREVISO: A. P r o n t i 
SIENA: M. M Rosft 

{ < \ M P O n . \ S S O : R. Seiorilli 
B-urreHi 

PESCARA: oratore da designare 
LN'N'A: oratore da desirrnare 

Inaltre, a Torino a i r i IQO-EO 
nn attiva provinciale sul Me»e 
drlla Marnpa con la partecipa­
zione del compagno P* Secchia. 

. . . e ' . . c / z . . r.a.iz.-'/.ne 
ncz/o de . f c . t . I i zz jnt : 
i* . a::.TierjN. de-] ^>re77<-< 

:^rt 1 zzant. fo ' /at:c- . 
ba-e de l le r.ch'.e-r'1' 

rn Tiopol c h . m . c . e n 
p/.trt.colare d:'.la MontecH-
t .n i ; nur.\.-. n e*./ido por la 
fi--s.iz.one de - prezj-, de-
prodotti DCtrol.fe.-:: a u m e n ­
to del le t^r.ffe ferroviarie 
per le mere . Cnme s; e 
det to , .n c .aque ore d. d.-
<CJ^>.or.e n"----jr.,i :ntc>a e 

d^i i stata con*-e2J.ta: ne .sj'.'e 
n d u z l o n . de. prezz. de l lo 
zuccne:''! e de^l: azo;a: . . 
pur tanto at tese da; c o n s J -

i m.itor! e da: c o l t i v a t o . . . ne 
| 5 J 1 proget tato a u m e n t o de . 
t (osfat . e de l le tari f fe mere . 

QjeaV-j'.t.mo pur.'o n : e -
>r?n»a part .colare .n:ere«-*e ! 
L 'aumento de l l e -arifTe I 
f e r r o v i a r i n?.- ie m e r e , che ( 
farebbe seau . to a l l 'aumento t 
d e l l e tariffe v . a j u . a t o r i . j 
a v r e b b e e v . d e n t : npe . - cus - 1 
«ioni su tut to il l i ve l l o del 
c o s t o del ia v i ta , g.à in c o n ­
tinua ascesa. S: eomprtMide 
quindi come , n o n o s t a n t e 
tu t to , a t f . o r m o s e n e e s i t a ­

t e l i . e !, 
*• Tm. ' 
D.r . , . i / . 
op. ri;,.-;. 
- ' . a ri-

'er.der-z.i j . i . a l / o 
• • ' . - .n-n'e rfc.11.-. 
.. . p . - O f t , . d*--...! 
D-j.-/n..i,i .. m.r..-
In i -i-"r <• v d»̂ l 

C i s r r a i ' . f . i ria d.ramato 
;:.i,{ s c ' . p <i. ci ci* il L e ha 
appr« n*:!,»'i <tr.ch? i.n di-»:-
?no d; le^Z''' (n< .'.ilt:r> d -
>cut.bili**.mot» per una : : -
fnrm.i de . mercat . genera*.:. 
Ebbene , proprio in questa 
d e l i c a * . " ma !a<*»\ le tariffe 
fe.'Tiv ar .e ner .1 trasporto 
de- p.--)d.Tr. ortofrjt' . icol . 
a v r e b b e r o do-.-jt-'t e5?ere a u -
T.ent.ite — -er.orido : nr<"i-
gett: o i^.nar. — del r>0. S Ì 
per c e n t o ! In i-e^u.to .1 rr. -
n i - t ro dei Trasport . a\ -reb-
be accondiSCf^o a r idurre 
'al i a u m e n t i fino al 25-30 

1 per cento: m a è - h i a r o che 
a r c h e q u e s t o no tevo le :r>-
crement-» a n n u l l e r e b b e a.;-
t o T . a t . c a m e n t e gli effert . 
2.a e s t r e m a m e n t e d u b b . 
de l l e v a r . e c irco.ar . Corte ­
se Di qui il contrasto , cr.z 
r.or, è s ta to ancora sanato 

I.1 altre prov .nce . in tanto 
s. è finalmente proceduto 
a r i toccare .1 prezzo dei 
pane . In propos i t i , e «ne <. 
sa. è in corso da d.vc.-Si 
m e s i un ' in tensa az ione da 

i),!.te dv. a.ndi'-rtt. j . i . t i . :, 
de l l e organizzazioni d e m o ­
crat iche e del l 'oppo?iz .one 
par lamentare . 

A Cagliari :ì prezzo del 
p.me e -s'alo r .dv . to da un 
m'.n.mn ó > . .re ad un 
r,a--"..Tiì rf 1 :<• 2<i A . k g . 

; -•'.-• ti"*j de: " ri <>• de . ' e 
rezz.jt .s-c A X. .pò. . .1 n r e / -

| / » oc ! p-.no e j ' . v . i n d o v o 
t .'.-e! capol-jogo e ne . c o m u n . 
I m po-oolazions s jDer .oro 

a -Vi mi la ab.tant i , n o n c h é 
r.»lle . so le , da un m . m m o d. 
' .re S ad un m a s s . m o d. 
L 2'i al kg. A Taranto» la 
r.dur.o-ie e stata d. I.re 6 
al kg n e . c o m u n : d: T a r a n -
*o e M a r f n a Franca e di 1;-
-" 9 al kg. nei r T.anenti 
c e - - u n . de l la p r n s i n ~ a . Ad 
Ancor.» .1 prezzo e - t j t o r.-
d^".n d.t l ire 2 al '-ig a l . :e 
c . - . i j e al kz 

milita da! umi- i i i ' i . A l la m o ­
b i l i t a / i o n e de i r i serv is t i , le 
Trade Unions r i s p o n d o n o 
n o n so lo con una c o n d a n n a 
d e l l a pol i t ica di forza m a a d ­
dir i t tura con la r i ch ies ta o i 
r idurre il serv iz io mi l i t are , 
s icché il gabinet to br i tannico 
n o n p u ò ora n e g a r e di a v e ­
re a v u t o una i n d i c a z i o n e 
preci.=a dei s e n t i m e n t i d e l -
l 'opinione pubbl i ca e in p a r ­
t icolare de l la c l a s s e l a v o r a ­
trice, e non p u ò farsi i l l u s i o ­
ni -u l la r eaz ione c h e s u s c i -
ti-rebbr» m*l p a e - e u n ' a v v e n ­
tura m i l i t a r e c o n t r o l 'Editto . 

C o i r e -e: iVf uggì il Daily 
Herald ne] -uri *>ditorini»j 
« il conpre.s.-o d'.'Uc T r a d e U -
n i o n s ha d e t t o c h i a r a m e n t e 
c h e il p o p o l o i n g l e s e dUtruK-
jjerà cjuai=ia5i g o v e r n o c h e 
tradirà fili imp»jfni di p a c e 
assunt i r o t t o s e r i v e n d o la 
Carta d e l l e Naz ion i U n i t e ». 

L'ansia s u - c i t a t a n e l l ' o p i ­
n ione pubbl i ca d a i .-appetti 
- u l l e in tenz ion i de l g o v e r n o 

_ si r i f l e t t e o 'a i t ro c a n t o su 
I larga par te d e l l a s t a m p a c h e 
j c h i e d e c o n s e m p r e m a g g i o r e 
j ins i s tenza a E d e n di dire a-
! p e r t a m e n t e s e • i n t e n d e s c a -
j t e n a r e la g u e r r a a l l 'Eg i t to e, 
i"* si. in rjuali •Lf.r.'t.7.»'»ni ». 
i Q u e s t a e la d o m a n d a c h e pov 
1 ne s t a m a n e il d i f f u s i s s i m o 
I D a i l y .Mirror. r a c c o g l i e n d o 
j ne l la s u a pr ima pag ina c o n 
j un v i s t o - o m o n t a g g i o t»po-
j graf ico le p iù a i i a r m a n t i d e -
n u n r e ?ui •< piani ---greti del 
g o v e r n o • apparse neg l i u l t i ­
m i g iorni sui var i o r g a n i d i 
s t a m p a . La ;>te-=a d o m a n d a 
v i e n e pos ta ne l l ' ed i tor ia l e 
de l p o m e r i d i a n o Star il q u a l e 
s c r i v e : « l i popo lo i n g l e s e 
v i e n e t e n u t o c o m p ' e t a m e n t e 

a l ì 'o -curo 
larrr.ar-, 
q u o lo e 
- - 1 - f , - - T * . 

c o m i i c a ari a . -
prnfo-.darr^r.t»» p c r l n . c " " -T-"J-'" 
.- E i r . i t a t a r e o a - • • • • • r " r " - i - o r ' 

Q.r -'a 1* *•••":*^'.Ì 
1 non p u o c o n t . n u a r e . E d e n 

d e v e dire al p a e - e qua i : s o ­
n o le sue in tenz ion i e c o n ­
v o c a r e i m m e d i a t a m e n t e z\ 
P a r l a m e n t o , p o i c h é il pae?e 
irrr.e che '.3 C a m e r a p o s s a 
trovars i t-r. r, o m o d. f r o n t e 

ja tir. fatto c o m p i u t o e il p a e -
ì'C r.on tol.'erercbb».- d: t r o -
! M'CA T R f . M - t M 

• NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I C L I N T O N ( T e n n e ? - e e ) . 4. 
— I moti razziati .-coppia*.'. 
in alcuno l eg ion i de^h Sta t i 
Unit i , dcipo glj episodi r e g i ­

mati d o m e n i c a icor.-a nel 
T e n n e s s e e e nel T e x a s , s o n o 
cont inuat i otjai con v io l enza 
anco , a magg iore . I torbidi 
h a n n o costret to le autorità 
a proc lamare in a lcune z o n e 
addiri t tura lo s tato di e m e r ­
genza. 

Ne l T e n n e s s e e , il genera le 
•f.if» Henry , incaricato di r i ­
stabil ire l 'ordine d o p o 1 g r a ­
vi inc ident i di Cl in ton , ha 
: ivo l to .illa polizia e ai n i . -
i.'.ari un appe l lo o r d i n a n d o 
loro »»di n o n la=ciar,-i ;n*i-
m.dire <> di tenere diiro ad 
ogni c o j t o •>. 

Dopo Cl in ton e For; U'orth 
.'•ri è stata occupata m . l i t a r -
rrento a n c h e un'altra ci:*à, 
01i%er S p r i n g s . 

A Cl inton , d o v e e r a n o a v ­
venut i nei g .orni scor-t 1 n o ­
ti inc ident i , ieri, alla r iaper ­
tura d e l i e .-cuolc. le aule s o ­
no r imaste quas i deser te . D o ­
lili o t tocento ,<-tudenti b ianchi 
iscritti ai corsi , in segno ri: 
piot.'-t.-i contro In !egg^ c h e 
-uncj.sce l 'uguagl ianza d, dr-
ri-.:* p^r g i : s.-oljri di <-i, or-;, 
-e ne -jon-j presentat i p ich.»--
*;:n. De . d o d . c , negr , . - c* . t -
t. -e n.-» :o:i'i prcsen 'à - . n o \ e 
e contro di ess i -».. a . . e r : 
b.anchì n a n n a gr idato feroc. 
i n v e t t i v - . Le s c u c e e r a n o 
presid, . i te dal ia forza p u b ­
b l i c i : . co.nandan'»? d^Ila 
poi.?..a e vari 11ff1cl.11. h«ri:io 
c e r c j t o di .ndurre ; o '.r..h" 
a de- .-tcr-- d-».' loro b".r?t-
*. gg .o . Md -*!; m v . t . a . > r . ; -
n a non sano s'ati óccc-.t. e 
Clint >n re-*a '-tizi:, o:z\-
pa*j dal la pol .z .a e d... c^r-
•: r.-r-tta': d-'li'^^ercf- ',-. <-
"''.» l i Guardia Naz on*> e 
". i*a n u o v a m e n t e ?->--::*:•* 
1 ,n:*Tveriire pc~ d .spordere 

\i tn\.., cr.e man . fe = * a v i ^ , -
-.ant; aH'*dlf:c:o de l tr b.:-
.*ÌÌ.'--» ch iedendo .1 a . . . t - ta ci 
a'r met tere 5 barr.b.r. r-^jr. 
nel..-» -e-jolc frequ--n.o\- n i 
b:-.r.ch.. La piazza e ? . :r o :-
n^le, diryi uno scontr-» - . -
qujnf' / -.. ».t,-r.:o, e sta'a 1 : -
cupata iz,'. reparto d e . . ì 
G u a r i a N t z . o r . a l e ^.'Tià'o d. 
faci! . . Ogg. e arr .va:^ la .-,--
t.z.a er.e ta Corte Supr»=»rr.s 
dr] T e n n e s s e e ru re-p.r.-.-. 
i.r.a ..c.n.^-t-, i . .-/;-•>-.-:« .->-o 

<* cri:? a ^ t o - . ' - ..-.<-» 
ci. - r^ . i" . - - T - . 

t n t - : ; e .-; -zj'-'.e q C - -, 
l l .a r o t . z i a e - e r v i t j . . n , .--

rrarr» maggio.-r-iente . e .-
rczziòt. de . la c.tta. Ir. ~e.-;-"a 
le a u t o n ' a h a n n o d;sp»"»-to .ir. 
blocco .stradale p o n e n d o ciu-s 
carri ar.T. 
tonnellate 
rretr 
•»ape\ 

aa . 
"3 e. 

5*1 

3 
t-e 

da 
circa 
e " a 

.enì 
t re 
p*r 
cor 

.cir.q 
cm 

cr.c 
:?o 

0 -

T' 
d-

Continua in * pas tot v 

Il dito netr occhio 
N o t u l e s u l l a 

T:l Sfsri Lep-i cC".àu^.e tu', 
P'jpo'.o un'ir-Q-ìQvnt f*r oppure-
-<» iOme Tiai il PCI. %x* fo'le 
r. TOi^-cm. « Specie nei picce;. 

cenrri delie c*mp-<ne ». icruv. 
• ti P C I viere ntenuio l'urico 
partirò che rappresenti .1 pro-
gr*'*ft cociate » £ COmt ntì:."* 
t'ero la Mpit0-~'<mc: « Mar.cann 
adr*p.»-e i-.fr»rmjizio.-.i. perche 
!a genio nor. legge neppure 1 

d i f f u s i o n e t < c ' - '* » • -v»': «n--'=- •-• r-" 
1 .•*• vfCe Cìf ci7'.J Ob.JJ-.:» et QX.CI 

c r . i n c'.'*»I *»3 »:I.TD*„';-- t. 1 
*.̂ c»»i:.»io. che '.! P C I r^pr»»-
str.ta il p-oy-ZJio nciz'.f 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

• In rr-ioli' ter Tri. i ra rii . ' j:;: 
•verro lì P C I d r« - : i ^„a'sCia 
di ju-o-iar.cc Ci rres^c*":-^. tJt 
i - e \ »ah > » (S^'CJ L*Pr'. c^i 
Pi-'pO.'fll. 

AS3IODCO 

i T - c e h . r . e . cre^tos: aop-T t.n 
"t3J- .a i faver* óe'.'.e a.scr:-
" . r . ^ i . r.i razz . s l : ccr.'ro : 
r-?j?r. s . s'iva, e r i g e n d o « . 
CI r.'on muo- .er . io da Ol .ver 
S p - . r ^ s . 

In quest-j c.tta * 1 1 Ì '..5.1.3 
d»»l.a r.pr«sa c e . cor1*. > C J -
i=*.c:. GODO : *-e g.orr..* d. 

t-. per ÌA ce'.eoTiz.cr,e ce'. 
Day. ii e r a n o v-ar.f.-

c s : . .r.c.der.t. n o n rrcr.o g : ? -
•• •. 1 . q.ie.1. d. C.'.r.ton e d. 
r c r t \Vor:h- Ne l l e s trade 
oT.r.c.yà.. d. O l i v e r S p n n g 1 -

i .r.fatti. p<?.- tutta l i p o m a t a 
i . ieri 5. è ver i f i cata una *.e-
ra e propria cacc ia al nestre. 
Ojr.i persona di colore . ix>-
n o . dor.na o bambino , a*>» 

1 pena faceva la sua a p p a r i ­

c i 
*^ . l o*. 

n o n e e r a mlaa-aciato, l i u e -

http://success.se
http://fi--s.iz.one
http://p-.no
http://11ff1cl.11
http://muo-.er.io
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guito, bastonato. Nel corso 
di u n a zuffa un negro si è 
visto costret to a sparare sui 
suoi assalitori per potersi di­
fendere e un bianco è stato 
ferito. Il negro ha t rovato 
r i pa ro nascondendosi in un 
garage . Nella notte, poi, ci 
fono s ta te cinque esplosioni 
di cartucce di d inami te in 
var ie località del quar t ie re 
negro . Nel corso degli inci­
dent i di Oliver Spr ings è s ta­
to ferito dagli stessi bianchi 
il vice sceriffo della c i t tadi­
na. Col peggiorare della si­
tuazione, e considerato che 
la polizia locale non riusci­
va ad esercitare il suo con­
trollo. lo sceriffo ha chiesto 
dal la vicina Clinton l 'invio 
di guardie nazionali e di 
carri armati . Clinton si t rova 
a circa venti chilometri da 
Oliver Springs. Alcune ore 
dopo la richiesta i rinforzi 
sono arr ivat i e ora anche 
questa cittadina appare pre­
sidiata dalla forza pubblica 

Torbidi di varia gravi tà 
vengono frattanto registrati 
in a l t re località. Nei pressi 
di Dayton, sempre nel Ten ­
nessee, due guardie nazionali 
sono state at taccate a colpi di 
coltello da cinque persone 
che intendevano cosi vend i ­
carsi dell 'a t teggiamento de l ­
la Guardia nazionale d u r a n ­
te gli incidenti di domenica 
a Clinton. Il governatore 
F rank Clement ha annunc ia ­
to che offrirà un premio di 
cinquemila dollari a ch iun­
q u e rivelerà l ' identità degli 
assalitori . 

A Knoxvil lc, anch'essa nel 
Tennessee, s tudent i bianchi 
razzisti hanno deposto d i ­
nanzi a una scuola della c i t ­
tà una bara sulla quale era 
scr i t to : « Quale sarà il p ros ­
simo negro? ». E questa mi ­
naccia veniva fatta solo per ­
chè alcuni ragazzi negri ave ­
vano presentato domanda 
per poter f requentare una 
scuola che in passato era 
aper ta solo ai bianchi . 

A Mansfield, nel Texas . 
dove la set t imana Scorsa si 
e rano già verificati inciden­
ti, gruppi di razzisti si sono 
r iuni t i per organizzare una 
nuova manifestazione 

Ormai appare chiaro che 
le manifestazioni razziste che 
si e tanno regis t rando con a l ­
l a r m a n t e crescendo un po ' 
dapper tu t to negli stati del 
sud non sono affatto sponta­
nee come si vorrebbe lasciar 
credere- ma accura tamente 
messe in atto secondo un 
piano prepara to dal le nume­
rose organizzazioni segrete 
an t inegre . Queste organizza­
zioni si prefìggono di impe­
dire con att i terroristici la 
applicazione della sentenza 
emessa dvie anni or sono 
dal la Corte Suprema degli 
Sta t i Uniti che el iminava 
ogni discriminazione razzia­
le t ra studenti bianchi e s t u ­
dent i d i colore. 

r torbidi del Tennessee e 
del Texas sono dire t t i da ag i ­
ta tor i specializzati, gli stossi 
che u n tempo d ivennero t r i ­
s t emente noti con l 'appel la­
t ivo di ' « diret tori di l in­
ciaggio ». 

KEX CARIUGAN 

A SEGUITO DI I \ I \ r H I I N T \ i l l F I SI ATA AI'KRTA M L TORO COVE O HAI CAI! AIIIMtfHl 

Tre dei "mandatari» del mercato ittico 
sono scomparsi Improvvisamente do Palermo 

itasi controllano il 95 per cento del mercato del pesce • Le risultanze di una 
inchiesta sul caronita - Sabato seconda riunione della commissione per il confino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO. 4. — Tre dei 
qua t t ro < manda ta r i >, che. 
da soli, controllano per ti 95 
per cento il mercato del pesce 
a Palermo, sono scomparsi 
contemporaneamente e Im­
provvisamente dal mercato 
di piazza Castello. L3 clamo­
rosa notizia ci è stata con­
fermata questa mat t ina dal 
d i re t tore del mercato Ittico, 
il quale , pera l t ro , è stato co 
stretto ad in tervenire presso 
l'agenzia del Banco di Sicilia. 
sita allo interno dello stesso 
mercato , allo scopo di bloc­
care ogni operazione di cassa. 

I tre « manda ta r i », Ruggie­
ro, S inagra e Sarei , notissimi 
in tut ta Pa le rmo, come J « re 
del pesce », per far perdere 
le loro tracce, hanno provve­
duto a met te re in giro, negli 
ambient i del mercato , la vo­
ce secondo cui sarebbero tutti 
t roppo ammala t i e bisognosi 
di un per iodo di riposo. Uno 
di essi ha lasciato det to di re­
carsi n Chianclano per curare 
cert i d is turbi epatici. 

lo figura del re del pesce 
Quello che c'è stato possi­

bile apprendere sulla figura 
del più potente fra 1 « re del 
pesce », il Ruggiero, è che 
già per t re volte è stato in­
viato al confino e precisamen­
te negli anni 1929. 1934 e 
1952. Egli ha il controllo di 
ol t re 11 50 per cento sulle ope­
razioni che vengono effettua­
te al mercato , anche perchè 
è propr ie tar io di una non In­
differente flottiglia di moto­
pescherecci (solo a Mazara, in 
provincia di Trapani , ne pos­
siede una qu ind ic ina) . La sua 
att ività trova poi il necessa­
rio complemento in quella di 
alcuni nipoti , i Cefalù, pro­
pr ie tar i di industr ie per la 
conservazione del pesce. 

Perchè sono scomparsi , In 
perfet to sincronismo, j tre 
monopolisti del mercato ittico 
di Palermo? Gli elementi in 
nostro possesso non ci permet­
tono una risposta esauriente 
al l ' interrogativo. Tut tavia ab­
biamo potuto sapere, in am­
bienti assai vicini ai « man­
da ta r i » in questione, che da 
alcuni giorni il comando dei 
carabinier i aveva iniziato una 
seria inchiesta al mercato it­
tico, sulla base delle gravi ri­
sul tanze cui è pervenuta di 
recente una commissione di 
inchiesta nomina ta dall 'Asses­
sore regionale al Lavoro per 
indagare sulle causo che de­
terminano l 'alto costo della 

Saragat, i prefetti 
e le "Giunte difficili 

•Si è detto: le € giunte dif­
ficili > sono un banco di prova 
per la socialdemocrazia; e gli 
ossen*«tori politici attendono 
ansiosamente, di vedere co­
me si comporteranno, ad c-
sempio, i socialiUmncrafci rfi 
Milano, la ciltà socialista dove 
1 partiti che al socialismo si 
richiamano hanno la maggio­
ranza assotuta e dove quindi 
sarebbe concretamente possi­
bile realizzare l'apertura n si­
nistra o almeno sbloccare la 
s ifunzione dall'immobilismo 
centrista. D'accordo: il rappor­
to che i socialdemocratici sta­
biliscono nei consigli comunali 
con 1 socialisti e con i comu­
nisti sarà certamente indica­
tivo. 

Tuttavia, ancora prima di 
questo, è certamente ìeciio 
chiedere ai socialdemocratici 
qualche cosa di più elemen­
tare e cioè almeno la capacità 
di imporre ai democristiani e 
agli organi di governo il ri­
spetto delle regole democra­
tiche? La domanda nasce dal­
l'osservazione di quel che è 
accaduto nelle ultime ore a 
Cremona, nd Ancona e nella 
capitale. 

Il comune di Cremona sarà 
rètto da un commissario pre­
fettizio. he enne sono andate 
cosi: erano stati etetti un sin­
daco socialista e una giunta 
socialista e socialdemocratica 
Poiché a questa si era qiun' 
con il voto di tutte te sinistre 
la cosa non è garbata al lo­
cale prefetto che. con un pre­
testo qualsiasi, ha invalidi 
to l'elezione. Quindi sono en­
trati in azione i democristia­
ni e, in accordo con i fascisti 
e con gli esponenti della « tri­
plice » hanno disertato te se­
date offrendo al prefetto il 
pretesto per sciogliere il con­
siglio e nominare il commis­
sario. I rappresentanti social­
democratici non hinno taciu­
ta in questa occasione e di 
questo va dato loro merito. Ma 
si può ignorare che Saragat è 
vice-presidente di quel gover­
no che dirige in fa' modo i 
prefetti ai donni non soltan­
to dei comunisti e dei sociali­
sti ma anche dei socialdemo­
cratici? Cosa ha fatto :7 PSftl 
per ottenere dalla DC che gli 
organi dello Slato non siano 
usati per favorire gli intrighi 
politici del partito di mag­
gioranza? 

Ad Ancona lunedi sera e sta­
ta eletta una giunta comunale 
di centro costituita da f)C, re­
pubblicani e socialdemocratici 
con appena 2/) noti su iO. Qui. 
a parte il fatto che neialde-
mocratici e repubblicani si son 
rimangiati ili impegni di apri­
re versa i socialisti, questa 
giunta di eentro la si è potuta 

*>•> 

costituire perche il prefetto, 
con un altro pretesto, ha sciol­
to la giunta precedentemente 
eletta, sol perchè ne facevan 
parie anche comunisti e. socia­
listi. E che si tratti di arbi­
trio è confermato dal fatto che 
tre consiglieri repubblicani. 
proprio dopo aver eletto la 
giunta centrista, univano i loro 
voti a quelli delle sinistre per 
approvare un o.d.g. di secca 
deplorazione del sopruso pre­
fettizio. mentre altri repubbli­
cani e un socialdemocratico 
si astenevano. Anche qui la do­
manda: quale t il potere del 
vice-presidente del Consiglio 
Saragat sui prefetti di Tam-
brnni? 

Infine, per lìomn, è di ieri 
la notizia ffornita dall'agen­
zia Ann rhe « i7 governo ri­
tiene che la nomina del com­
missario prefettizio alla pro­
vincia sia stata falla nel ri­
spetto della legge e dei poteri 
consentiti al prefetto >. Anche 
Saragat è di questo parere? 
Sarebbe grave rerehè non sol­
tanto il consigliere socialdemo­
cratico romano ma, a sentire 
i consiglieri liberali, prrsinn i 
ministri liberaci si sono impe­
nnati a sostenere le ragioni 
della provincia di Roma con 
Irò l'arbitrio del prefetto. 

vita a Palermo, commissione 
della quale facevano par te i 
rappresentant i delle organiz­
zazioni sindacali . 

In p r o p o s t o la relazione 
conclusiva dei lavori della ci­
tata commissione d ' inchiesta 
su) carovita, anche se con un 
linguaggio molto cauteloso, 
afferma: « La commissiono si 
6 convinta a t t raverso minu­
ziose indagini che l 'approvvi­
gionamento Ittico ed I livelli 
del prezzo di vendita del pe­
sce al minuto non sono rego­
lati dal liberò gioco economi­
co ma da situazioni ambien­
tali ( ?? ) , r imosse le quali 
si potrebbe o t tenere un mag­
gior afflusso di pesce e mino­
ri prezzi di vendita ». 

L ' Importante documento co­
si cont inua: « P e r 11 merca­
to del pesce sono previsti 8 
« manda ta r i »; ve ne sono in­
vece soltanto 4, 1 qual i inol. 
tre non si fanno concorren­
za, sicché si può ben affer­
mare che tu t to il pesce pas­
sa dal merca to ittico di Paler­
mo in regime di monopolio e 
più precisamente di « oligo­
polio ». 

« In passato è stato tenta to 
di aumen ta re il n u m e r o dei 
« manda ta r i » ma infruttuosa­
mente perchè i motivi per i 
quali nessuno aspira a diven­
tare « manda ta r io » non sono 
di ordine economico, ma af­
fondano lo loro radici nelle 
part icolari situazioni ambien­
tali della nostra provincia, 
nella quale r imane soffocata 
ogni concorrenza e ta lvol ta 
anche la stessa l ibertà di 
azione ». 

Il documento à> di .per se 
stesso es t remamente eloquen­
te e non sarà difficile com­
prendere perchè mal nessuno 
si sogni di aspirare ad uno 
del quat t ro posti di « manda­
tario » vacanti al mercato in 
un paese in cui non si esi ta 
a puntare i fucili automatici 
sugli « intrusi ». E' quindi 
passibile che l ' inchiesta dei 
carabinieri e l 'entrata in fun­
zione della commissione di 
confino abbiano consigliato 
ad alcune important i figure 
di al lontanarsi dall 'afa paler­
mitana. 

K ciò possibilmente diet ro 
il tempestivo consiglio di 
qualche amico- Irta, del resto, 
è opinione comune che, nel 
nostro caso, ci si trovi davan­
ti a persone legate » ilio 
doppio con esponenti politici 
governat ivi e contro le quali 
si interviene dopo pondera ta 
riflessione. 

Se l ' improvvisa vacanza 
dei t re « mandatar i » autor iz­
za a pensare essere questo 
il s intomo di una seria azione 
intrapresa per spezzare l'oli­
gopolio is taurato al merca to 
ittico, non pot remmo che sa ­
lutare l 'avvert imento. Fin 
tanto che non si in terviene 
ser iamente , nroprio in a m ­
bienti come i mercat i di P a ­
lermo. per scalzare dal le sue 
basi economiche la malefica 
organizzazione di cui tanto si 
è parlato, la Commissione <M 
confino, operando in d i sp re ­
gio della Costituzione potrà 
r iempire di confinati le var ie 
cgjonic, ma il problema del­
l 'ordine pubblico resterà 
sempre insoluto. 

Gli avvocali e il confino 
Che però si voglia ancor.-! 

insistere con i sistemi ecce­
zionali. viene a t tes ta to dalle 
nuove re ta te effettuate que­
sta notte da ingenf forze di 
p o l i z i a nel quadr i l a t e ro 
t ra le località c o m p r s c 
tra Passo di Ricagno. Bcllo-
.'ampo. Torret ta . Montelenre 
e Carini , e che hanno f rut ta­
to l 'arresto di una decina 
nersonc. Un'al t ra vent ina so­
no s ta te ar res ta te da i c a r a ­
binieri dopo un ras t re l lamen­
to a\n*eni>to nella stessa not­
te a Trabia . 

Inoltre, sabato tornerà a 
riunirsi la commissione ccr 
il confino allo scopo di esa­
minare la posizione di a l t re 
venti persone Tuttoeiò. na­
tura lmente . men t re Ri garan­
tisce l ' impunità agli autori 
ed a; mandant i , non identifi­

cati. degli ammazzament i a 
catena delle ul t ime se t t imane 

Per r ibadire l ' inconstitu-
atonalità della commissione 
di confino e delle sue de­
cisioni. si r iunirà domani il 
Consiglio dell 'Ordine degli 
avvocati e, secondo quanto 
abbiamo potuto anprendere . 
non è Improbabile che sì ar­
rivi addir i t tura nd uno scio­
pero della classe forense pa­
lermitana. 

Infine, il g ruppo comunista 
al Consiglio comunale di 
Palermo presenterà un ' inter­
pellanza al s indaco per chie­
dergli di r i t i ra re la designa­
zione del « nrobiviro ». che 
dovrebbe rappresen ta re In 
città in seno alla commissio­
ne per 11 confino di polizia. 
designazione fatta nella per ­
sona dell 'ex assessore d.c. 
Pietro Virga. docente nella 
nostra Università. 

FEDERICO FARKAS 

Delitti a catena 
di un eliminato lafifanfe 
NAPOLI, 4. — Per aver ri­

fiutato di ospitare un crimi­
nale ricercato d.'ilkt polizia. 
due anziani coniugi di Tea­
no. Antonio I m p a n i o di H!) 
anni e Carmela Mastrostefa-
no di 65, sono stati grave 
niente feriti da vari colpi di 
arma da fuoco. A sparare è 
siato il pregiudicato Nicola 
Leone, i! quale, ha fatto fuo­
co attrnvcr-ri la porta contro 
ì due vecchi. L ' Impara to è in 
f.n di v i a e la mogl.e in gra­
ve .-.tato. 

Precedentemente, il Leone, 
i n i -era. m fra/.ionc l 'adula 
di Calvi Ri.-orta (Caser ta ) . 
aveva ferito con cinque pu­
gnalate e tre colpi di pistola 
il genero. Giuseppe Palumbo 
di 22 anni ed il 45ennc Ni­
cola Manfredi . 

PER I FATTI DEL 20 FEBBRAIO A COMISO 

Il processo a Ragusa 
cnnlro i compagni di Vitali; 
Dieci lavoratori in itato d'arresto imputati di resistenza 
alla polizia • Avevano denunciato gli autori delle violenze 

IWI.HHMO II mena to ilei pesce 

AL N:)rrrto INVIATO SPECIALE 

RAGUSA. 4. — Sono com­
parsi stamattina davanti al 
Tribunale presieduto dal dot­
tor Cortese (giudici 1. dottori 
Jezzi e Avanzato. P.M. il dot­
tor p'rasca) dicci lavoratori di 
Comiso accusati di sedizione. 
oltraggio alla for/.a pubblica 
e altri reati mmoii . Il pro­
cesso trae origine da una del­
le centinaia di manifestazioni 
che ebbero luogo in tutta 
l'Isola nello srorso inverno 
a causa del celo, della con­
scguente disoccupazione e 
della fame. U 20 febbraio. 
verso le oie 18. a C'omiso 
un migliaio di disoccupati. 
quasi tutti braccianti ed edili. 
dopo avere partecipato a una 
riunione presso ]a C.d.L. sta­
vano pacificamente dirigen­
dosi verso la sede del Part i to 
socialista per ascoltare un de ­
putato nazionale, l'on. Otello 
Magnani, dirigente della Fe-
derbraccianti . che era giunto 

COMMEMORATO A VENEZIA IL GRANDE REGISTA GIAPPONESE RECENTEMENTE SCOMPARSO 

Dietro le persiane chiuse del film di Mizoyuchi 
un mondo disperato e profondamente umano 

"La strada della vergogna,, è un'opera di denuncia e di battaglia, anche senon raggiunge il trasporto e la commo­
zione delle maggiori opere del regista realista - L'abolizione della prostituzione e i problemi ad essa connessi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 4. — La notizia 
della morte del regista giap­
ponese Keni j Mteonuchi co­
minciò a circolare al palazzo 
del cinema quando la XVII 
Mostra d'arte s'era appena 

stria cinematografica del aito 
paese. A sfogliare la storia 
di <iucl cinema, un suo film, 
giudicato di una certa im­
portanza. Io r i t roviamo nel 
1923. S'intitola - L a no t t e* 
fVoru) ed appar t iene al ge­
nere « Cendanleki ». Si tratta, 

iniziata. Vaga e imprecisa cioè, di un film contempom-
quaCera. produsse un senso neo. per contrapporlo al pe ­
di scoramento, incerto, tittta-ìucn' « Jtdaigckt >•. m film tv 
via, pieno ancora di .spermi- costume 
za. Nella (• stand « nipponi­
co. costruito lungo t corri. 
doi del palazzo, il .suo nome 
appariva sotto il titolo del 
film - La strada della vergo­
gna », scelto dulia commis-
.v tori e d'accettazione a rap­
presentare la cinematografia 
giapponese a cernito a « L'arpa 
birmana » di lioti lchikuwa. 
Poi la notizia si fece assolu­
tamente sicura: Kenij Mizo-
guchi era morto di leucemia 
sulla soytia tifilo sessantina, 
poco prima clte si aprisse II 
Festival. 

Purtroppo l'opera di Kenij 
Mizoguchi è rimasta in Ita­
lia chiusa nel l 'ambito del 
Festìmil o tiitt 'at più. nelle 
ristrette sale dei cineclub- Ma 
ai festival europei, quando 
erano p iant i i .suoi jiliit. il 
pubblico era rimasto profon­
damente colpito dal nioorc 
polemico di questo artista, 
dalle sue capacità d'analisi e 
di sintesi a un tempo, dal 
s»o stile inconfondibile. 
Tanto che quando « t'ita di 
O'Uaru, donna galante » fu 
proiettato, nel 1D52. al Festi­
val f encr iano . d o r è ricom­
por re il cinema giapponese, 
i critici più avveduti ed gli 
spettatori più sensibili usci­
rono commossi, entusiasti 
dalla r is iane del film, al qua­
le L'enne assegnato un pre­
mio internazionale. 

« Ugclsu Monogatari > (rac­
conto della luna pallida e 
misteriosa dopo la pioggia), 
presentato l'anno successivo 
al Lido, riscosse, se si vuole, 
un ancor più r i vo trionfo e 
si ebbe un Leone d'argento. 
Nel ISH4 fu la volta di * L'in­
tendente Sansyo «. ti quale 
r e n n e premiato di n u o r o con 
un Leone d'argento. Nel 1955 
» Scikamatsu Monopntari » 

(Un racconto di Scikamatsul. 
presentato a Cannes, non eb­
be il successo dei precedenti 
ma ci si trovava sempre di 
fronte nd un dramma di 
grande interesse. « L'impera­
trice Yang Fei », dato a Ve­
nezia l 'anno ptissoro, appar ­
ve come un 'elegante eserci­
tazione formalistica a colori. 

II cammino art ist ico di Ke­
nij Mtzopuchi si era iniziato 
agli albori, quasi, della co­
struzione del l 'enorme bidtt-

I film « gendaigeki » 
Un altro film « f/eudaipcJci i 

di Alizopiicitt lo ri; Miriamo 
netTnnuo .successilo, .^'intito­
la « Ma essi audranno > e de­
scrive la misera vita dei la­
voratori in un orrendo quar­
tiere periferico di Tokio. 

jenouicuo che contiene in se-
oggi, la b ru t tu ra , l 'orrore di 
quei lontani tempi. 

L'untone e ambienta ta tu un 
quartiere di Tokio. Ynshitcau, 
chiamato nnclic « delle luci 
rosse ». per eia delle insculte 
al neon che illuminano le 
facciate delle case dì tolle­
ranza. Una di queste case di 
tolleranza reca il nome di 
* Villaggio del sogno ». In 
Parlamento si svolge, anima­
ta. la discussione inforno nd 
una legge che e stala presen­
tata. tendente «Ila chiusura 
delle case di tolleranza. La 
tenden;n a « i n sabb i a r e» tale 
legge appare evidente e tale 
tendenza è appoggiata dai tc-
nutttri della casa di tolleran­
za, un uomo e una donna. Le 

I/attore anglo-.inirrlrami Edmund Cucini r l'italiano Fram-n 
Faforìzl (.la sinistra a destra» nel film spannalo « t'.tlaburh » 

presentato a Ventala 

Denuncia i delatori del figlio 
scomparso nel campo di Dachau 

Il ragazzo aveva 16 anni e, catturato dai repubblichini, era 
stato deportato insieme a quattordici compagni di scuola 

MILANO. 4. — Un padre 
ha denunciato dodici anni 
dopo i delatori del figlio sedi­
cenne. ar res ta to a Mi lsno dai 
repubblichini e depor ta to in 
Germania insieme a qua t t o r ­
dici compagni di scuola. 

La denuncia è stata prcsen 
•sta al Comando della I a s i o ­
ne r>i carabinier i di via de l ­
la Moscova da un uomo sulla 
v s s a n t i n a , con il volto se­
gnato da una ta~ita sofferen­
za: fi t rat ta del commenda to ­
re Alcide Dona che ol t re al 
:ìc':o>:t<-ì sedicenne ha perso 
nel l 'u l t ima guerra un al t ro 
f.glin. dato per disperso. 

Giancar lo Dona frequenta­
va nel 1S44 '.a quar ta Rinna-
-ia 'e al liceo « Carducci «. In 
q:trl fatale giorno del 24 ago­
sto men t r e tornava a casa da 
un ist i tuto pr iva to in cui si 
p reparava per gli esami di 
r iparazione, veniva fermato 

presso piazzale Loreto, da a l ­
cuni mili t i delie Brigate Nere 
che. informatiì-simi sulla sua 
identità, immedia tamente lo 
individuavano. « Tu vai se­
minando i chiodi a t r e pun te 
— gli dissero — quando pas­
cano le auio nostre e dei te­
deschi! ». G'.i chiesero quindi 
i nomi dei * complici ». dei 
giovanissimi patr iot i che con 
iui col laboravano nel 'a lotta 
contro l ' invasore e i servi fa­
scisti. 

Giancar lo fu t r a spor ta to in 
una caserma e quivi percorso 
i sangue. Gli aguzzini r iusc i ­
rono a s t r a p p a r s i volta per 
\*oI:a i nomi di quat tordic i 
compagni che furono imme­
dia tamente pre levat i . 

Uno solo di essi è to rna to 
e fu lui a raccontare la t ra ­
gica odissea dei suoi compa­
gni periti con Ojpii p r o b a b i ­
l i tà tut t i nel ter r ib i le c a m p o 

della mor te di Dachau. 
Papà Dona denunciò una 

prima volta i presunt i de la to­
ri nel '45. ma il comandante 
della stazione dei carabinieri 
non inoltrò neppure la « p r a ­
tica » Oggi ha r ipresenta to la 
denuncia deciso a ot tenere 
giustizia e con questa un sol­
lievo al *';o incolmabile do­
lore 

Migliorate le condizioni 
di salute di Badoglio 

ASTI. 4. — Le condizioni 
di salute del marescial lo Ba-
doslio sono leacermente mi­
ei io rate. 

Il maresciallo è stato visi­
tato OB2Ì dal corr idore auto­
mobilista Valenzano, suo pa­
rente. e verso l ' imbrunire , d*'. 
parroco don Marchino il qua ­
le ha d ichiara to di aver lo t ro ­
vato bene . 

Afiiorcndosì nel l 'ambito del 
genere •< Gendaioeki •>; Miro-
gttchi a vera già preso posi­
zione e la sua tematica an­
dava incontro ai fermenti so­
ciali di quell'epoca nel suo 
paese. 

Nel 1936 JWizopnchi realiz­
zò « La sorella della geisha • 
(Gioii no Kgodai). imponen­
dosi all'attenzione di tutti i 
movimenti cul tural i n ipponi ­
ci, tanto che * La sorella del­
la geisha - viene largamente 
stimata come l'opera di mag­
gior levatura del realismo 
giapponese. Fervido, b a t t a ­
gliero. vitale. Mìrogurht vie­
ne tentato, nel 1939. dal ge­
nere biografico-storico, dietro 
il etti velo, men t r e il Giap­
pone è in pieno fascismo, si 
muovono idee e fermenti di 
attualità, anticonformistici. A 
questo » genere » appar tenpo-
no ' Racconto dei fragrante 
di Santcmo -. *- La donna di 
Naniura -. » Vita di un atto­
re ». Alla tendenza « n r o r o -

• m o n t i c a - del nuovo c inema 
ioiapponf.cc appartiene, i nvc-
'cc . » Pros t i tu te ». realizzato 
' d a Miroptu-ht nel '48, Siamo 
più più. ai film in costume, o 
* O'ilaru ». a * Vgctsu Mo-
nogatari a » In tenden te 
Sansyo ->- Un continuo desi­
derio di scoperta sembra ac­
compagnarsi a tutta la sue 
vita. 

Il destino femminile- il co­
rico di dolori, d 'oppressione. 
dt Tnttche. d ' incomprensione 
clic la donna, nei secoli, si 
porta con sé appare, nella te­
matica di Mizaavchi, un mo­
tivo centrale ed una battaglia 
da combattere. attraverso 
narrazioni che hanno l'am­
piezza e il calore dei senti­
menti elementari della lette­
ratura popolare. 

Anche in questa « La s t rada 
della vergogna » proiettata 
stasera, è il problema della 
prosti tuzione femminile a col­
pire il cervello e il cuore di 
Afizopncht; tornando con que­
sto film al mondo contem­
poraneo dopo il Innoo errore 
nel mondo medievale giappo­
nese. a quest'ultimo il regista 
si riallaccia nel momento in 
cui si pone ad e saminare un 

prostttttfc presenta te da iWi-
zoguchi appaiono divise: Ytt-
mc-Ko. d'origine contadina-
ad esempio, che ha più di 
quarant'anni e fa il mestiere 
iter mantenere sito figlio, e 
{elice, poiché spera che per 
lei si apra una vita migliore 
accanto al suo ragazzo, ope­
raio di una piccola fabbrica. 

la figlio venduto 
D'altra opinione appa re Va-
siiini. figlia d'un al to impie­
gati governat ivo che, coinvol­
to in ttno scandalo politico-
finanziario, è stato imprigio­
nalo: per salvare suo padre 
dal carcere, dietro una cau­
zione di 200 mila yen, essa è 
stata venduta a quella casa. 
Il denaro ha per lei un enor­
me valore: freddamente- etni­
camente . Yasumi spilla de­
naro dai suoi clienti, lo dà a 
prestito ad alto interesse ed 
ora che ha incontra lo un im­
piegato che fa la borsa nera 
ed. invaghitosi di lei, la vuole 
sposare, riesce a cavargli quel 
che vuole. Yorj-Ko. che è una 
ragazza di campagna non mot­
to attraente, ha un amante e 
sogna la vita familiare. Hanae 
è moglie di un impiegato li­
cenziato dalla d i t ta e tisico. 
che. per mantenere il mari to 
e il piccolo figlio, ogni giorno 
da casa si reca a * bottega ». 

Infine c'è MicJce»/- una ra­
gazza di stile americano, figlia 
di vn medio industriale vi— f 
zioso. F.' iuggita di casa, desi I 
derosa d'indipendenza e di 
niaccn. Tut to quei che gua­
dagna — il sessanta ver cento 
va ai tenutari de'.'.a casa di 
tolleranza — lo spende, e 
sempre canea di debiti. 

Davant i alla possibilità che 
la legge venga varata, Yori-
Ko decide di partire, ma pre­
sto tornerà, stanca della vita 
misera che conduce accanto 

al suo povero amante. Ilanuc 
salverà il mari to dal suicidio, 
ina seguiterà nella sua terri­
bile vita per pagare l'affitto. 
Mickiy riceve la visita di suo 
padre, che le chiede di tornare 
a casa per salvare « l'onore » 
familiare; la ragazza, in una 
scena vistosa, lo cuccia dopo 
avergli urlato tutto il suo di­
sprezzo. Yasumi- nel momento 
in cut tenta di s t rappare altro 
denaro al sito amante, scopre 
il suo cinico gioco; l'uomo, 
rovinato, le si getta addosso 
ed è sul punto di strozzarla. 
La ragazza si salva e s'allon­
tana dalla casa per aprire un 
negozio a un suo cliente, che 
ella ha fatto fallire. Yumcfco 
s'incontra col figlio, il quale 
l'allontana da se e impazzisce. 
Restano dunque tutte, eccet­
tuata Yasumi, la quale verrà 
sostituita da una ragazzetta 
timida e affamata, figlia di 
un minatore. 

La legge in Par lamento è. 
ancora una volta, insabbiata. 

I limiti dell'opera 
Lo diciamo subito: » La 

strada delta vergogna » non 
è della medesima levatura dì 
« O'Haru , vita d 'una donna 
galante „ e di •< Ugvtsn Mono­
gatari i'. E' un'opera, inten­
diamoci, di alta dignità, ma 
ha qualcosa di freddo, di co­
si mi to dal l 'es terno, che la 
impiglia, limitandola, sia ne­
gli obiettivi di denuncia di 
una spaventosa condizione 
untanti che essa si prefigge, 
sta nella commozione con cui 
i personaggi e le vicende rap­
presentate sono guardati ed 
espressi. Sì ha l'impressione 
che l 'abnormità ilei cast 
narrati, i'. pericolo delle .«•ci-
vofatttre t ic/l 'appendicc. »e/ 
«• fumetto » addirittura, abbia­
no di continuo trattenuto Mi-
zogitcht. Ricordando il t r a ­
sporto emotivo in cui egli 
trascinava lo sjirttatorr attra 
verso situazioni da dramma 
popolare nei rigore di una 
visione realistica del mondo 
sì sente che nr >• La strada 
della vergogna ». la cottimo 

ione c'è. in generale, dentro 
la mente dello spet ta tore il 
quale sa quanto drammatico 
sia il fenomeno della prosti­
tuzione. r non scaturisce dal­
le vicende narrate. Forse 

di disgraziate, di ladri, di vi­
ziosi, di incanagliti dagli ab­
bandoni sessuali, di figli che 
dispreizano la madre perche 
« tutto il pae.te » conosce gita­
le mestiere essa fa: nessuna 
salvezza. 

Queste r iserve noti debbo­
no, però, far concludere che 
« La strada della vergogna » 
sìa un'opera mancata. Il film 
ha un vigore continuo, anche 
quando le scene appaiono ef­
fettistiche — come la scena 
in cui, sentendo quanto egoi­
sta sia la posizione del padre 
che eicnc a chiederle di usci­
re dalla casa, Mickeu lo in­
vita a una ributtante unione 
—; mentre del più grande Mi-
zoguchi, ad esempio, appare 
il finale del film, quando la 
nuova ragazza viene « prepa­
rata » dalla tenutaria ver ini­
ziare il sito terr ibi le lavoro e 
quando il suo volto at tonito 
e doloroso appare sull'uscio 
in attesa del primo cliente. 
Sono queste le occasioni in 
cui Mizoguchi r i torna a quel ­
la potenza d'osservazione, di 
misura e dì forza polemica 
che gli avevamo conosciuto. 

Mentre l'artista moriva, la 
tegge contro la prosti tuzione 
« passava » alla Dieta. Non 
possiamo dire se servirà a 
qualcosa. A qualcosa mio darsi 
sta servita l'opera di Aftzo-
guchi. 

Il film è stato molto ap­
plaudito. In sala c'era la de­
legazione giapponese, tra cui 
l'attrice Aiko Mimasti, intrr-
nretr del personaggio di Yu-
meko. Molto efficace è Ma-
chiko Kpo. che è Mickoii, la 
quale fu In protagonista di 
- Rasciomon >•. La fotografia 
dell 'operatore di ••Rasciomon» 
Kaztto Mihagaicn è stupenda 
ed intrrr.t.snnte è il lamentoso 
commento musicale di Tofhiro 
Afot/azitnt. 

La coni'iìowornzìonr di Mi­
zoguchi è stata tenuta allo 
tn«rto deVo spettacolo, dal re­
gista Pctrucci. Domani toma 
la Spagna con ••Calle Mayor» 
d ; Bardrm. 

\ I .DO St WGNF.TTI 

da poco nel!;i cittadina, quan­
do furono educati da un 
cruppo di cuaidie di P.S. e 
di carabinieri atfli oid.ni del 
commissario Oliva 

Le Guardie si scagliarono 
contro ì cittadini malmenan­
doli. urtandoli, buttandoli a 
terra e costringendoli così a 
difendersi. A un certo mo­
mento comincio al lancio, dei 
candelotti fumogeni. Ben pre­
sto una densa nube soffocante 
riempi la piazza. Nel cor.-o 
dei tafferugli Ivi colpito ri­
petutamente anche il t r a c ­
ciante Paolo Vitale. Kcli .-.i 
accasciò a tetra. Trasportato 
p r e ^ o una vicina farmacia, il 
medico ne constatò la morte. 

L"epi-od:o suscitò, conio M 
ricotderà, un'ondata di com­
mozione e di sdegno in tutta 
Italia. Alcuni dcj cittadini che 
erano stati colpiti, presenta­
rono subito dopo i fatti que ­
reli» contro i poliziotti che li 
avevano aggrediti. Ma come 
risposta. la poliz.in dopo unn 
quindicina di giorni andò a 
prelevate nelle Imo caie i 
dieci lavoratosi d i e s tamat­
tina sono comparsi in catene 
nell 'aula del Tribunale , e de­
nunciò a niede libero altri 
sedici dirigenti democratici 
che si e rano adoperati per 
portare la calma. In stato 
di detenzione sono comparsi 
Ignazio Circià. Antonino Fa l ­
cone. Salvatore 'Pirelli, Sa l ­
vatore Attardi , Giuseppe Por ­
tacene, Sebastiano Di Pietro. 
Biagio l 'uccia. Filippo Di 
Franco. Nunzio Cipolla e Bia­
gio Barone. 

Il pili giovane degli impu­
tati è Ignazio Circià. E' un 
bracciante contro il quale i 
verbalizzanti si sono accaniti 
con una pervicacia che riesce 
difficile a spiegarsi. Anche 
per questo, ma soprat tut to 
Per il modo come segue il 
dibat t imento e come contest » 
le accuse dei poliziotti, egli 
si è rivelato come uno dei 
maggiori protagonisti di que ­
sto assurdo orocesso alla fa­
nte e alla miseria-

La verità è che Circià noti 
era presente ai fatti. Egli >i 

lovava in un caffè a giocarti 
a carte . Due suoi amici sono 
venuti a confermare questo 
alibi, nia non sono stati c r e ­
duti e ora siedono accanto 
agli altri imputati e debbono 
rispondere di falsità. In con­
trasto con il rigore usato ver ­
so eli amici dì Circià, le q u e ­
rele che erano state presen­
tate dai cittadini colpiti dalle 
manganel la te della polizia so­
no state archiviate. 

— Ma perchò tutt i costoro 
ti accusano? — chiede a u n 
certo momento il Presidente 
a Circià. 

E il giovane bracciante. 
molto prontamente , r isponde: 
— Il motivo, signor Pres i ­
dente, è semplicissimo: sono 
un giovane comunista. 

Non soltanto Circià si t ro ­
va in queste condizioni. Tut t i 
gli al tr i , uno per uno, spie­
gano i motivi della persecu­
zione. 

Le prove portate dagli ac ­
cusatori cominciano ad essere 
demolite una per una dal fol­
to collegio di difesa. L ' ina t ­
tendibilità dei verbalizzanti è 
stata clamorosamente r ivela­
ta. tra l 'altro, dalla test imo­
nianza di uno dei tanti agenti 
che si sono susseguiti sul p re ­
torio. Una guardia è venuta 
a dire infatti che il compagno 
Rossitto segretario della F e ­
derazione. il sindaco Caanes 
e l'on. Camazza erano in p r i ­
ma fila e incitavano la folla 

perchè, restringendo il cam­
po visivo a7!a strada, tronca­
no i dati della realtà circo­
stante. 'e cause fondamentali 
— ti sistema unciale su cui 
gernina e si solidifica il fe­
nomeno della prostituzione — 
non appaiono del turi* ch ia­
rite. 

.-I questa noti precisa, ntn-
bigua. fatalistica denuncia fa 
riscontro una visione amara, 
pessimistica della umanità. 
La pietà dell'autore ner le 
prostitute fa sì che egli pre­
senti un mondo, fatto soltanto 

Si costituirà oggi l'autista 
dell'autopullman della morte 

VICENZA. 4. — Domatt ina 
Giuseppe Girot to . ii giovane 
autista del pul lman precipi ­
tato a valli di Pasubio, si 
costituirà al p rocura tore de l -
'.;» Repubblica: lo ha dichia­
ra to questa sera '."aw. P r o ­
v e n n i che ha as<mnto la d i ­
fesa de", giovane. E^Ii ha a n ­
nunciato che il Gi ro t to potrà 
dimostrare di aver compiuto 
auan to era in suo potere pe r ­
chè l ' incidente non avvenisse. 
met tendo in opera tutt i : 
mezzi p e r assicurare che il 

a scagliarsi contro la polizia 
con le Darole: « Forza com­
pagni. avant i ! r. L'accusa che 
nessuno, ne il commissario. 
né gli altri agenti hanno mai 
rivolto a questi compagni. 
non può non suscitare la 
pronta reazione della difesa. 
Si fa un confronto fra la 
guardia . Rossitto e Camazza-
La guardia insiste. 

Rossitto: — Se fosse vero 
che noi incitavamo la .olla. 
cer tamente questo signore 
non sarebbe qui a tes t imo­
niare! Neil? migliore le^=? 
ipotesi sa "ebbe ancora a"o 
ospedale. 

La difesa ch:ede a nuesto 
punto che il teste venga in­
cr iminato per fal.-o e per ca­
lunnia. 11 P.M., pur mos t ran­
do i', suo disagio, respinge '.a 
richiesta. Il poliziotto, pa l l i ­
do ir» volto, abbandona l 'aula. 

Prù o meno di que.-to t:p"> 
sono state tut te le a'.tre de ­
posizioni a carico degli t:n-

oul lman r i m a n e r e fermo nel lP u if t 5- a cominciare da auc' .-
~.~rv,.»T,«« ^«ir-, r«^*^ ' <T del commissario Oliva 
rrioreento nella so?ia, . . _ . . _ , . , __, 

II funzionano e stato il pr:-

Un prete denunciato 
per atti di libidine 

L'indegno sacerdote, che ho approfittato di alme­
no sei bambine, è stato denunciato ai CC. di lodi 

La Commissione nomi­
nata dal C. C. pe r la ela­
borazione della « Dichiara-
rione p rogrammat ica » è 
convocata In Roma alle ore 
9 di giovedì 6 set tembre. 

MILANO 4 — Su un grave 
episodio, di cui si è reso pro­
tagonista e responsabile un 
-acerdote saranno chiamati a 
giudicare i giudici di Lodi­

li sacerdote, don Attilio 
D'Adda, cappellano della tra­
zione di Muzzano. del comune 
di Zelo Buon Persico, è stato 
difatti denunciato «Ha magi­
stratura per atti di libidine 
compiuti *u alcune bambine 
N'el pae«e già da tempo corre 
vano voci disparate circa il 
comportamento del cappellano 
ma lo scandalo scoppiò U (dor­
rò di Ferragosto Nel corra di 
un violento litigio, alcune bam­
bine si accusarono reciproca 
mente di essersi accompagnate 
col D'Adda, contestandosi p e r . 

>iro ii rumerò delle volte che 
"i«S era avvenuto! 

1*3 reazione deile mamme 
presenti al litigio, tu immedia­
ta: condussero a casa le loro 
bambine dove le sottoposero a 

I stringenti interrogatori II ri­
sultato fu di appurare che non 
meno di sei bambine, in età 
compresa tra gli otto e I do­
lici anni, erano state più volte 
nvitate In casa del parroco e 
•<vop/"*c alle «ne sporche vo. 
glie. 

La madre e la sorella di una 
delie bambine vioìentate — la 
piccola F F — hanno sporto 
denuncia, corredata anche di 
certificato sanitario, contro Io 
indegno sacerdote, che si è a l . 
lontanato dal paese. 

rr.o ad essere escusso, subito 
dopo l ' interrogatorio degl ' im­
putat i . Racconta che quando 
la fo'.la usci dalla C.d.L., A 
maresciallo che aveva mar.-
da:o con al tr i uomini :n Piaz­
za. lo chiamò al telefono Di­
cendogli che la situazione si 
faceva grave. «Uscii , e a r r i ­
vato in Diazza cinsi !a -ciar­
pa tricolore e ordinai !o -c:n-
glimento della rr.anifestaz.li­
ne — racconta —. Vidi dei 
cartelloni e delle bandiere e 
decisi di toglierli dalle man : 
di coloro che V. Dortavanì . 
Mi avvicinai a un ragazzo e 
gli s t rappai il cartellone lu­
cendogli: vat tene via. Allora 
cominciarono dalla folla a 
colpire me e a'»i altri agenti *. 

Su questa falsariga depon­
gono per tut ta la ma t t i na t i 
e il pomeriggio agenti, c a r a ­
binieri e i componenti il 
-» consiglio di disciplina » de l -
'a sezione del MSI di Comico. 
• quali si sono proclamati 
•» ausiliari » della polizia. 

Il processo è cont inua t i , 
come abbiamo detto, nel c o -
merigeio. Esso ji concluderà 
Quasi ee r tamen 'e giovedì 
matt ina. __ 
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\ l l \ DISARMARE 
DI IIUIVM: \I, \I:MII:II 

« Si può fnuiirji'ru «U'assur-
do di credere che. esistendo 
oopi /e condizioni della com­
petutone pacifico, non ci sci­
mmia più altre /orme eli lat­
ta. no» potranno esserci più 
rotture rit'oluzionnrit' violen­
to, momenti di esasperazione 
della lotta di ellisse e delle 
relazioni intemazionali, e co­
si viti. Questo è un serio er­
rore, perchè porta al disarmo 
ideale, e potrebbe portare al 
disarmo pratico delle forze 
rivoluzionarie «'ce «ronzerno 
e che picr .sono oorisnperofi 
che la viti dello sviluppo com­
petitivo e quella che ofjoi teli-
de ad imporri ed è la >"t-
plwre ». (IloclcriKc) - « A cin-
fscuno il MIO - - ni * Hinnsci-
t.r » - .'inno XII » 7 p;rg. 353). 

Scmbtji the l'invito, che, 
oltie tutto, riÌI duetto espli­
citamente ;u ducttoii del 
« Coritcmpoianco ». non sia 
citato accolto <iiil compagno 
Salinai», a giudicare, alme­
no. dal suo articolo hull't/nità 
del TI agosto scoi so («Siste­
ma di allean'/e e prospettive 
sulla via italiana al sociali­
smo ») 

Salinari- infatti, pi donde 
d.il paitito « ctlcuitr torcinc/io-
se al) e r inazioni » e un • ne­
cessario ripensamento dei rap­
porti fra socialismo e libertà » 
che a mio giudizio debbono 
essere respinti. Fra le « eo-
raauiose affermazioni » di S;i-
linai.. ti avo la seguente: 
*,.chi crede davvero alla 
politica die noi conduciamo, 
non può limttarsi a dire... che 
ir forme tu cui la dittatura 
del proletariato si e realizza­
ta in V.R S.S, non sono of>-
bliqatorie. (quasi avessimo una 
possibilità di scelta Ira quelle 
forme o altre), ma deve ri­
tenere che quelle /orme sono 
irripetibili ». 

A questa conclusione. Sali­
nari RiunRc perchè ritiene 
sbagliato credere che * la bor-
oftesia possa... pacare sul 
terreno controrivoluzionario » 
nelle condizioni attuali dello 
sviluppo del movimento ope-
laio in Italia e nel mondo. 
Errore-, questo, assai prave e 
perlcolovo pei che ignora la 
natura della borghesia e ne 
.sottovaluta le possibilità. 

O 
La vittoria del socialismo 

su scala mondiale, i successi 
strepitosi della lottai di libe­
razione dei popoli ex colo­
niali o tuttora sogKetti alla 
dominazione imperialistica, la 
sconfitta della guerra fred­
da, hanno creato m Italia e 
in tutti i paesi del mondo 
condizioni nuove e di gran 
lunga pai favorevoli alla lot­
ta per il socialismo. In que­
ste condizioni- noi abbiamo 
lottato in questi anni seguen­
do una linea politica corri­
spondente che ci ha permes­
so di costruire un grande 
partito uvolunonaiio colle-
gaio alla classe operaia e alle 
grandi masse del popolo ita­
liano. radicato a -nìde a.Iean-
ze politiche e sociali, realiz­
zando successi e vittorie di 
portata stoica. Successi e 
vittorie che non ci hanno por­
tato a rcaliZ7a/inn) socialiste. 
ma che hanno cicalo e man­
tenuto le condizioni nelle i 
quali si presentano alcune 
nuove possibilità per la rea-j 
lizzazione di una società so-1 
cjalista seguendo vie meno) 
doloro.se di quella della ri­
voluzione di Ottobr e. I 

L'afferma/:one v ovvia, ma' 
nel farla nu preme sottoli­
neare non solo l'aiuto inesti­
mabile che ci è venuto dalla 
vittoria del socialismo nel-
l'U.R.S.S. prima e pò; in un 
intero sistema di stati, e dal­
la lotta del proletariato e dei 
popoli del mondo intero con­
tro Io imperiai.smo. ma an­
che la lotta e 1 successi del 
nostro partito, ia sua linea 
no'.ihca giusta sequ'.ta finora, 
la sua « »'ra nazionale, ilalin-
na » perseguila per tutti que­
sti anni con intelligenza « co­
raggio. Senza tutto c.ò nem­
meno sarebbe pò ss.bile, oggi-
un dibattito come ciucilo che 
e anerto fra di no. e fra le 
altre forze socialiste in Italia. 

Dal XX Congresso del PCUS 
è \enuto un contributo fon­
damentale alla lotta mondia­
le per la pace e il socialismo. 
L'analis: e le generalizzaz.o-
ni teoriche del XX Congresso. 
hanno aiutato notevolmente 
il nostro part.to a spingersi 
avanti con sicurezza su quel­
la vìa che. almeno dal *43-*4t 
ad oggi, ha percorso, arr.c-
chendo la propria dottrina e 
politica alla luce di una espe­
rienza nazionale e intemazio­
nale oggi riconfermata e si­
stemata. in alcune sue parti 
essenziali anche teoricamen­
te. Tutto ciò. però, è --iato con­
seguito parche m questi an­
ni non abbiamo mai sottova­
lutato il nemico, la sua na­
tura, le forre di cui dispone 
e le sue az.oni- al contrario. 
abbiamo d.retto :1 mitro at­
tacco principale a colp.re 
l'awersar.o — e con quali 
successi oegi è fac.le consta­
tare — nei sur»: punti %-itali: 
BUI piano internazionale con­
tro la politica di guerra dcl-
l'imperialismo, sul piano in­

terno contro la politica di li­
quidazione delle liberta costi­
tuzionali, la minaccia dot col­
po di Stato clericale e il pie-
dominio assoluto del capitale 
monopolistico e della glan­
de propiietà temei a. 

Quanto alla prospettiva poi 
— che, secondo Salinari, sa­
rebbe deviazione grave con­
siderale meno che certa ed 
assolili.i — è da tener pie-
sente che nel corso delle glan­
di lotte degli anni scoisi vi 
sono stati momenti e periodi 
di giando aspre/za tali da 
indili ci non «solo a cambia­
menti notevoli nelle forme di 
lotta, ma anche da farci 1 ito­
ne! e — ed a ingione — che 
la .situazione potesse topen-
ttuamentc modificaisi (ino a 
costumici ci a mutnrc la pro­
spettiva stessa di sviluppo 
dolln lotta per la democra 
zia e il socialismo nel nostio 
ed in altri paesi capitalisti 
Così fu, ad esempio, quando 
nel pieno sviluppo dell'offen­
siva imperialistica di prepa­
razione ad una nuova guerra 
i governi elencali che si era­
no formati dopo la nostra 
espulsione dal governo, in 
pi oda ÌI «cupidigia di servi­
lismo». trascinarono il nostro 
paese nel blocco atlantico 
contro la volontà chiaramen­
te manifesta del popolo ita­
liano. Fu allora che. il no­
stro pattilo, per bocca del 
compagno Togliatti, proclamò 
apertamente che il nostro 
compito (cioè la no-.lia pio-
-.pettiva) sarebbe stato quello 
dell:* insui re/ione- popolare 
contio la guerra qualoia (luci­
la politica forsennata fosse 
stata poi tata alle sue estie-
me conseguenze. 

Oggi- dopo che abbiamo 
sconfitto quella politica di 
guena e spezzato i tentativi 
fatti fino: a di una involuzio­
ne reazionaria dello Stato ita­
liano. e che il Paese e il mon­
do intero beneficiano d: que­
sti glandi successi, qualcuno 
ci viene a due che abbiamo 
commesso chissà quali errori 
di * .stalinismo ». quasi a vo­
ler intendere che tutto quel 
che il movimento operaio ha 
fatto, Stalin vivente, eia sba­
gli.ito e che gli stessi oiien-
tamenti che lo hanno guidato 
m quel pei iodo. sono da ic-
spingeie. A simili assurdità 
si può giunrjcie quando si fa 
scempio della realta dei fatti. 
I filiti e i principi, invece. 
dimostrano la falsità di que­
sta concezione che l'avversa­
no ceica subdolamente di in­
trodurre nelle nostre file. 

Salinari dimentica a tal 
punto il caratici e delle lotte 
passate e la natura dell'im­
perialismo. da nretendeie ad­
dirittura che. dopo importan­
ti- ma parziali e non definitivi 
successi come quelli che ab­
biamo conseguiti, nella no­
stra dottrina sia introdotto i! 
' nuovo » principio secondo il 
quale la borghesia, dot,-» :n 
poi, -aia nella uopo -.bil::a» 

«c/i passare sul terreno cnn-
trorirolicionorio » e l'impe-
uahsmo di tentale nuove av­
venture di guerra. (K ciò pro­
pini negli stessi gioì ni in un 
Foster Dulie*-. Srhvyn I,Invìi 

• e l'meau a Londra si pieoc-
ctip.iv.iiui di dimostrare che 
•que->t.i e una disarmante ino­
pia). 

Tutto ciò è assoldo e to­
ghe ogni uigionevole fonda­
mento .-ilio ossei va/toni che 
il compagno Salinai i muove 
al compagno Colombi per 
avoio quest'ultimo, alleluiato 
i he • e molto probabile che 
(la borghesia) opponila una 
resistenza rabbiosa » all'avan­
zata della cla.s.sc operaia e 
che non e da escludere l'ipo­
tesi di una « controrivoln;io-
ue preventiva • ri.i patto del­
la boighesia stessa 

Qui -.t.i affeinia/ioiie indu­
ce Salinari a una icazioue 
che vuole appaine di difesa 
della questa linea del pai (ito 
e delle sue pi rispettivo, ma 
che. in lealtà- uvel.i una con­
fusione teorica inaccettabile 
sulla natiti a della lotta gi-
Kantesc.i che tutto! a siamo 
impegnati a combattei e m 
Italia o nel mondo nei fine 
avanzale la causa del socia­
lismo 

Non avi ebbe dovuto igno­
ta! e- il richiama propno a 
lui duetto da « Under igei» 
sulle colonne di « Itm.iscita ». 
che nbadisco il concetto es­
senziale di non dimenticato 
in.u 'fhe nell'azione politica, 
e sociale sono sempre attive 
almeno due parti, p attive se­
condo la loro natura. A'oi ci 
mudcmmo e parliamo e ope­
riti r/m tu questo modo imi Iti 
ri e l'avvcrrario. In vi e il ni­
mico Clic cosa la. come «•! 
muove, oppure, meglio, quale 
e (a sua natura e tu «lutile 
direzione e a quali atti questa 
sua natura lo spinge? Il mar-
usta cito avesse cessato dal 
considerare lo sci'tippo delle 
cose entro questo quadro, non 
sarebbe certamente piti dei/no 
d'essere chiamato tale ... 

Vi è, infine, un brano di Sa­
linai ì che getta un'ombra su 
tutto i! sito articolo, ed e lad­
dove egli sentenzia un giudi­
zio di incapacità del quadro 
dingen»" do] nostro paitito, 
il quale, a suo dite, si sa-
tebbe formato su « vecchi 
•elicmi » ai quali contmue-
tebbe a ricondurre i dati del­
la realtà attuale cadendo di 
conseguenza, in * tino sostan­
ziale incomprensione della 
nostra linea politica ». Accu­
sa, questa, gì ave e non di-
rnostiabile se non ricorrendo 
all'allei azione dei fatti 

Sono convinto che una nuo­
va e pur attenta lettura del-
l'opeia di Lenin: «Stato e 
rivoluziono ». sarà di grande 
Giovamento al compagno Sa­
linari per correggere le sue 
op.ii.on. eirate e pericolose 

MCI A NO ROMAGNOLI 

Opinioni sulle cellule e il lavoro nelle fabbriche 
Tra i temi che più appassionano il Partilo nella preparazione dclI'VIII Congresso vi è il problema delle cellule e del lavoro nelle fabbriche 
Per dare mi quadro dei diversi pareri ptibbl chiamo oggi ampi stralci di una sede di interventi e articoli che sono pervenuti sull'argomento 

La vi lai ita politica 
ì> il problema di faiuto 

I. .'i .• i - i , / / i / tuie (li p.n I l io 
nei In i-.ni iti LIMIMI, n e l l e f.ib-
in n In- I- u n o «|c.:ll c l e m e n t i 
|.>nil imen i , i i i c h e st i l l ino ;ill;i 
l l . l - . l - i l i 111) p . l l t i t D I i>F»l l l / l l - . I . I 
S e m e t t e s s i m o in d i s c u s s i o n e 
q l i e s l i ques t ion i - , i olile f.Ullio 
.ili uni IIIIII|>:II:III, iot i Li p io -
|>o^t,t di et u,t i i i / / . i i e .ut oi'.lll 
e l i c i l o su li , .se te i i i l o t i i le H\l 
oper. i l c o m u n i s t i i ine ili lo-
r.h''ie d a l l e f.itilo i< he u«rn oi -
U in.zz.iziiM.e, i otnt i icMet( -mino 
un i t i i | iet i lo | i i l i , le e i r o t i - l . i 
d l s c u - s i o n e . perc iò . l e v e *\ i-
lupp. i t st Mille t e l i n e di o n : . e 
i i i z / . i z i i m o de l p u l i t o n e l l e 
f . ihhr ichc . con l ' in tcu ln di nu-
Ulmr.ire l ' i ittu.i lc s l . i l o di coso , 

D.il 1!I4!»..'»() le p o s i l e c e l l u l e 
ili f i l i l o Ica inrouiuu'cuKi .1(1 
i - s se ic s e m p r e m e n o tui; ; imsni i 
• li v i ta po l i t i ca , per art i v a t e , 
.u u n u m nostr i ad a s s o l v e t e 
s p e s s o so lo c o m p i l i /triniti in­
s t i . i t i v i e ili a p p l i c a / i o n e l> i-
r n c r a t n a di d i r e t t i v e . In q u e ­
sti casi ( i i 'u ir ic una o p e r a z i o n e 
• oi . iKipo' . i e l le t enda ad e l i m i ­
n a l e ( p i a n t o di i n a d e g u a t o vi è 
o i im, per HSSU tirare e o n t e m p o -
i .- inearnente n e l l a f a h b n e . i , una 
(inali In- forma th oruaiuzz' i -
/ i n n e A \ ia p o t a i r n p o i t a n z a 
i lie si ( In.imt c e l l u l a ti) fab-
l ir iea, c o l l e t t i v o dei e n m m n M i 
d e l l a f a h l i n c a o t i t inls iaw al­
tro n o m e , o abbia q u e s t a o 
(|iii-i;.i s t r u t t u r a . C i ò i Ivo c o n t a 
•• ( he I o r g a n i z z a z i o n e ili fat>-
e- i ,i <it \ t>.i* * ito i l i ia e f,ic 
I ' . I ' . i t i po l i t i ca . «•'.» un ( e n t r o 
<lo\<- i V s i i . n t i o di i d e e , d o v e i 
s, e ìa l io t . i <• M il s( ut». | i pn-
' i t u . i Imenei.il" e d'az l'inl.i ». s 1 
l.iv o t a per a p p l u ar'.a j 

P'*ri h e I.i ni iHijHiMii / i ' l e i . e 
,1 ' t i i i l i ( c i i i i i e di f . ibbt ira l n | 
( v s . 1*0 di \ i \ e r e polit i c . i m c n - ' 
t e ' Ci .0110 innipaKOi t h e i;,u-
- t i fn . i - io q t e s to c o n ..1 p a i t e n - ' 
z,j de l treni e rlejjii ^utoh l i s al j 
t er tn tne d e l l ' o r a r i o di lavor ì i , 
«<in 1 turni di l a v o r o , c o n Li 
i n a n r a n z a di u n a s e d e , rnn la 
p a u r a d e l l * TCpresMoru p a d r o ­
na l i . Q u e s t e ro>f h a n n o a v u t o 
il l o r o ppso. p e r o n o n i n n n de­
t e r m i n a n t i . I , i c a u s a p r i m a s-ta 
n e l l ' a m e n z a di u n a ch iara e pili 
imi sfa pnl i t ica de l par t i to ne l ­
la f/tblirn a. ioni* K\ù i\ F'ar. 
t ' to ha iarjjarnento n c o r i o s c i n -
to Iona 111 «iiffu-irrite a z i o n e p T 
la l iber ta n e l l e f a b b r i c h e , u n a 
non a b b a s t a n z a ch iara p r n i p e t -
t \ -i n e l l ' a / i o n e a n t i m o n o p o l i ­
s t i c i , una s o t t o v a l u t a z i o n e d e i 
f e n o m e n i n u o v i n e l l a t e c n i c a ». 
n e l l a o r c n n i z i a z i o n e a z i e n d a l e 
et i.l l t r en i , t t o r n i , la m a n ­
c a n z a di scili, la paura d e l i e 
r e p r e s s i o n i p a d r o n a l i s o n o — 
r i p e t o — e l e m e n t i s e c o n d a r i . 

A s o s t e g n o d i o / i e s ta t e s i 
p e r m e t t e t e m i un r icordo per-
s o n a / e . Q u a n d o ne l la fabbr ica 
iti rut l a v o r a v o s o r s e l ' c i g e n -
za di e l a b o r a r e a far a r r e n a r e 
.libi d i r e z i o n e d a l l ' a z i e n d a u n 
n u o v o i n d i r i z z o p r o d u t t i v o t e n ­
d e n t e a s a l v a r e l o s t a b i l i m e n t o 
da l la 'mobi l i taz ion*". q u a n d o 
' o n t e m p o r a n e a m e n t , * si dnve»-
*<• d a r b a ' t a n l i n ad una p a r t e 
'ir'. Rnipp'i r i .r:^' ,nt* d e . par­

t i t o ne l la f . iblu u ,1, 1 In- ci ,1 .11 
p o s i z i o n i opportuni•-!.< he e 1 .1-
p i t o l a t d e . le ' m i l i o n i .li c e l ­
lula 0 a s s e m b l e e imenei.ili t in­
si n a n o . ibbastanz . i n i i t i i e tose , 
. i n d i e se i m i v o c a t e , | | s.ib.ito 
ptitiiet i^Ulo ,. al| ,i i lmiienie . i 
m a t t i n a , c o m e m o l l o SJH-\MI av-
v e n i v . i . l ' i o e . la cio'-n.i! 1 di t e 
p o s o o q u e l l a fe - t iv . i , o f ipure 
le d e c i n e di i b i l u t n e l n iti bt-
1 .(*/••".1. c h e i l m i ' i uni ni.11 I 
n a i e mol t i cotnp.ii;iii pei 1 e-
c.itM .1II.1 i iui iKine non I O S I I -
t u i v . m o tutu t/cf/tj nsltii "li - ' - i l . 

l 'Ile cosa f a t e , a l l o t a , per 
mtKltorate la sit l a / m u e o m . i -
u i / z a t i v i de l p a t t i l o n e l l e f.ib-
bi iel le? La inoditn a / i o n e d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e di fa> J.rira - -
In d o v e le c e l l u l e a t t u a l m e n t e 
n o n f u n z i o n a n o — »• riecessat ia , 
a l ino p a r e t e , ani he se e t e e -
letMino » osi una s i t m z i o n e 

t ta i i s i tnr ia . a n o i u i a l e , in u n fu­
t u r o . p r o s s i m o o l o n t a n o si i tn-
p o i r à n u o v a m e n t e 1] r i torno 
i le l l 'orKai iwznTioi ie ili b a s e de l 
n o s t i o par t i to la ( e l l u l . i . i l i i-
sola p u ò a s s o l v e r e iti mol to 
c o m p l e t o tu t t i 1 ( ( impi l i e b e il 
p a t t i l o si p o n e ne l la f i b h r u a . 
t ra ia r i a s s e operai . i 

Si p o n e il p r o b l e m a di ( reare 
un < o l l e t t i v u ( c o m e ho yia d e l . 
l o , il n o m e n o n ha i m p o r t a t i / a ) 
dei rorni inist i «Iella fabbr ica . 
( h r e t t o da u n « . i m i t a t o pol it i ­
l o «-letto de t i ex rat u a m e n t e 
d a ' f a s ' c r n b l e a d'I ( d i l e t t i v i ! 
Q u e s t o c o m i t a t o d o v a a v e r e 

p t o p t i I app i e s c i l i . m i I net pili 
impil i tant i tep.'itti d e l l a /.iti­
lo u à . N o n d e v e e s s e t e o l ibh -
H. i tono el le de l C o m i t a t o f.ic-
1 1,11111 p a r i e 1 d i l i g e n t i COIIIII-
n i s l i d e l s i n d a c a t o o un ide i t i 
ne l la C i o n m i s s i o n e triti rn.i, ma 
il c o m i t a t o d e v e a v e t e r a n t o ­
l i l a cit 1 o n v o c a i e «| test i , pei 
disi u t e t e c o n c s - i 1 p t n h l e m i 
snidili ali e di l ab ln ira S a r a 
oppi l i t u n o t e n d e t e •bbln.Mto-
Ila 1111,1 c t i n f e i e n z a o . i s s e m b l e n 
L'erieiale / i t iuuale del ( o l l e t t i v o 
dei c o m u n i s t i d< f a b b i i c a , n m 
pien i p o t e i i, pe i d e e i d e i e s u b 
la n o s t t a po l i t i ca ne l la f i b b n -
( .1 e per e l e g l i e i c il cot i i i ta to 
p o l i t i c o . T a l e c o n f e i enza o as­
s e m b l e a a n n u a l e dov 1.1 «•• ere 
p r e c e d u t a d.i u n ' a m p i a e d e ­
mo! t a t u a di»i o s somi - N'on de . 
\ e e s t e t e e s c i l i . n i he te"| (or­
so dell' ,«tino il ( l i m i t a t o po­
l i t i co c o n v o l i l i a l t r e a . s embl ' - e 
c c n e r a i i , o p p i n e riuniti iu di 
o p e i a i l o m u n i s t i di un d e t e r ­
m i n a t o r e p a r t o , o (uerida a l t r e 
i n i z i a t i v e rese ni-( e s s a n e da 
a v v e n i m e n t i imenei ali 11 d e l l a 
fallirne » 

Il t e s s e r a m e n t o d o v i . i e s s e r e 
fa t to n e l l e s ez ion i di ab i taz io ­
n e d e g l i 0pe1.11, n ient i e |l Co­
m i t a t o p o l i t i c o si a d o p e r e r à 
p e r u n a c o s t a t i l e a / t o n e ci 1 
p i o s e l l t i s m o ne l la f a h h t i e a K' 
i ia t i i rn le , p e r c i ò , 1 he «pie,' . ioni 
a ruttimi st r.itl \ e, s o l t o s v riz tolti, 
f u . s o n o e o n i p i t i che n o n in­
t e r e s s a n o il ( 'a t tutato p o l i t i c o 
dt f a b b r u .1 I . ' o p e i . u o c o m m i ­
sta d o v r e b b e e s s e r e t e n u t o a 
p a t t e c i p a r e poi nel m o d o p o i 
c o m p l e t o a l la v i t a e «Ha atti­
v i l a d e l l a rcUl l ia e «Iella sez io-
ne t e r r i t o r i a l e , pori m d o v i la 
propr ia e s p e n e n / i di p m l e l a ­
tin d' . ivarimiardia 

w ( U S T O e. \ M I V \ K I 

Mantenere nella, fabbrica 
il tegame con le masse 

Le cellule 
sostituirsi 

non devono 
al Sindacato 

S u 

UNA BATTAGLIA DEMOCRATICA 

ISon indebolire la lotta 
per l'abolizione dei prefetti 

U n i t a » di <.<b i to 2ft 
l u c l i n ho l e t t o con par t i co lare 
i n t e t e s s e l ' i n t e r v e n l o d e l ( 0111-
p a c n o B a d i a l i di B o l o g n a , il 
q- ia le s o s t i e n e la tes i « be le 
c e l l u l e di f a b b r i c a , * «la e i e -
m e n t i di s v i l u p p o » ne l la lot ta 
s o c i a l i s t a in I ta l ia , p o s s a n o , 
n e l l e a t t u a l i c o n d i z i o n i ob ie t ­
t i v e . « d i v e n t a r e »-lern"nto di 
fr«-no • 

In b a s e al la mia e s p e r i e n z a 
ili h u i r n n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
t e r r i l o i i.ile e «Il a z i e n d a , no 
p a r e «he ia f u del c o m p a g n o 
B a d i a l i . '• pro fonr i . imentr vi­
z ia ta , KKII p a r i e dal p r e s u p p o ­
sto ehi' la c.Hicii.1 «Ir fi«t>btie/i 
si g ius t i f i co io un i>*riodr» sto­
rico ( f a s r i s r n o . g u e r r a di l ibe­
r a z i o n e ) tn ru i t a l e forma di 
o r g a n i z z a z i o n e d e i r a v a n i j i i a r -
«lia o p e r a i a era n e c e s s a r i a . Ma 
«ira, si rbterle B a d i a l i , la s i tua­
z i o n e o b i e t t i v a e la s t e - - a ? N"o, 
*-1;* 1 r i s p o n d e • Ora la eo-
-Lienza d ' I l e m a " c e t a l e «la 
rrng 're pr«>ntamDn1e. «l.rei 
q u a - i s p o n t a n e a m e n t e ed in 
m a n i e r a e n e r g i c a , ad o c n i t en­
t a t i v o di c a p o v o l g e r e b r u s c a ­
m e n t e ia s i t u a z i o n e », Pereto .1 
-, o n e l t i d e il c o m p a g n o B a d i a ! : ' 
il p a r t i t o d o v r e b b e r i t i r a r * . | 
d a l l a f a b b r i - a ed o r g a n i z z a r e I 
. n v e c e t e r r i t o r i a l m e n t e t u t ' e l e i 
r.'a-s-, i n t e r e s s a t e ad u n a mo-l 
(hfieaz.'irif s ' r u t t u r a l e «Iella «o-l 
' . e t à : tra q-i ' - tte , natura' . -n ' - i - j 
t". anr'r." la cias«»! o p e r a 1 / 

Ha p e n s a v i p e r o il e o m p «c;n'i t 
B a d i a l i a n o t u e e ' o fi'»vr**htie ' 
" - " p . q u e t f o e :l p - i n t o ) .a i 
«el . t i ia o«"I n o s t r o p a r t i t o ne l ) 
l u o c o di lavr/ro -* .Si rr-nd^ ron j 
'o eh'' .'a "<«-,•'/• «i-('anizz'iz.o ( 
ne. n"JIa fahbr ra è '.fi s f r u m e n - j 
:rt o r g a n i z z . i ' . v o per «lare al! 11 

la t r a s f o r m a / i o n e d ' h a ">-
e .et.'i 

S c o r n i l o m e , il prolui -ma del­
la o r g a n i z z a z i o n e «|e| pirtitf» 
ne l l u o g o di l a v o r o <• oci*.t, per 
no i . di a l t ra n a t u r a ; o r c o t r e 
n r n r r b i r e ed a g g i o r n a r e la no­
stra teor ia al la n u o v a s i tua­
z i o n e che «1 va < r c i n d n nei 
rapport i «li l a v « o o . in r'irre su . 
p e r a r e «/gnr s c h e m a t i s m o rrej 
rno'lo «li a r t i c o l a r s i d e l l a ( cl­
ini,1 «li f a b b r i c a , ne l su«» m o d o 
«li r iunira i . r j , r 'd l egacs i ni .sin­
d a c a t o ed a l la m a s s a o p e r a l i , 
di s t a b i l i r e una in f luenza an­
c h e tra 1 tern ir i e gii i m p i e ­
ga t i 

B e r a l l a r g a r e la sua in f luen­
za , la «.pillila di fabbr ica do­
v r e b b e a p r i r e le e i e a s s e m b l e e 
a n c h e ai - ,«T. r<mitJin.ti, f a -
p . i r ' e c l p a ' r ai « l ibar ti <«-be 
p . obablllTn--,{e d i \ p i t t erebbero 
pili lnte-«-^„,-.M p e r gli .•«-..-i 
«•omuni't i» e l r n . e n ' i wnz-i par­
t i to ed a n c h e , ."•n.'.'i a l c u n t i ­
m o r e l a v o r a t o r i c h e m i l i t a n o 
in al"re organ izz»z ,oru poljt.<-he 
o sm«l/i/-,i!i 

r;fORr;ro r A reni 
r r l l o l a Olrrirlone f.«Mirrale 

R A I di T o r i n o 

Non e m i s t e i o pei n e . s u n o 
1 be d o v e a m o r i 041:1 vi «tonti. 
le c e l l u l e di fahh i t ' . i tnt i /10-
iiiinti, l ' o f f ens iva p u l i o n a l e ha 
s u b i t o clelle s e t e t i e p e e sejv 
pure q u a l c h e si n u l l i t à e s i a l a 
sub i ta a n c h e dai l a v o i a l o t l , il 
p a t i t o n e <\a b e n e a l l ' e l l a t in­
tila di ( o l i r n e ttdns . intente 

S e n z a I 01 g a m z z a / i o n e ( |e | !c 
l e l l u l e ne l la f a b b t u a , tu 11 po­
t r e m m o s a p e t e q u a l i e (piatit i 
s o n o t «umi l i t i . t i i s i t i t t i c i u n 
d e t c r m i n a t o n - p a t l o . l ent t to 
«ol i to 1 he a l a v i t e n e in u n a 
fahlii h a p i o v e ugni lo oiiec.tt da 
dei ine e «Ice ino ili p a e s i , «• nel 
c a s o de l la i m . l i . i prov in i 1,1 da 
« .venat i paes i d m <• finn e s i s t e 
n e m m e n o 1 1 s e / une di par­
t i l o . 

V.' ev idi lite l i ( c l l ' i .a min 
ha so lo q u e l l i ( ( impi lo ma an-
< he q u e l l o , lieti p i o i m p i o t a n ­
te , di fa te v i ta po l i t i ca , di «li-
s i t i t e l e e d i b a t t i l e i p i o t i t e n e 
d e l l a fabbri! i In t a l u n e f.tb-
h n c h e q u e s l o e e v i d e n t e m e n t e 
p m v i b t l e , nei ne l la ocaggini an­
z i , o g g i i o n i e o g g i , n o , per­
c h e q u e s l o ( ( i m p o r t e r e b b e riu­
nioni s e t t i m a n a l i o q u i n d i c i ­
nali ne l la fabbr ica o fuori d e l . 
la fabbr ica e 1 in per 1 m o l i v i 
s o t t o l i n e a t i nel «Quader no t | e | . 
l 'At t iv i s ta . ti.t f i t t i lo e l l 'Ani i -
i n non e i o s a f a t i l e l ) i«o non 
e ( o.,i f.K i le , peri lie noli e 
i-i'pn sibili- t r o v a ; 1 «lofio l'ora 
• 10 di lai oro lu i no p< r tur no , 
'• riej!.| mi-ii a «1 a l t r o v e , non 
di " to l t i , ma i l 'U'i i «oinpii-
rienli (p-Ha « e ' i u . a 

Si pern.» f/ir-e «-'le. o i g a n t / -
/ i n d i i t o l t i -11 ' i / i l a t err i to -
' «le. lu t t i parte i i p m o al la vi­
ta pol i t i ca de l la ( c l l u l i di s t i a -
d,t. o di se/ione"* A m b e 1 «orn-
pagro e b e barino f a l l o q i e s l a 
p t o p o s t a non in p e n s e r a n n o 
c e r t a m e n t e 

C o m e si «b-., ». f.,If. q u i n d i 
per a v e r e il ««intatto, per «li­
st u t e r e «un Jn n i igg ,or< in / . i 
de i c o m p i g n i * S e c o n d o m e h i -
«ogner.'i t r o v a r e aleurii a c c o r g i . 
m e n t i o r g a n i z z a t i v i , a n o r g i -
m e n t i e b e non «-nno n u o v i p<u-

10 q u e s t i ul t ini ) a n n i 10 b> 
ia i a s i o n e «Ielle e l e z i o n i d e l l e 
f'f«minissi«*ni I n t e r n e -orni gi^i 
s t a l i prat i tr i t i , »• e in A la cost i ­
t u z i o n e ih g r u p p i n/ icr idai i s o 
.senio |errit'«r»'/!<-, s p r c i ì l m e n t e 
l a d d o v e p i o «liff if i le ci riesci-
n o n n e le ro l l i l i» , P e n s o poi 
e b e det iba t i n n i t a \ . i l e r e l'ar-
t i ro lo 13 d e l l o S t i l l i l o de l par­
t i to d o v e «lire rh«*- • 1 r o m p a . 
g o l c h e fanti' , p t r ' e «P-I!e r c -
lu ìe «li luogf» «li l a v o r o s o n o 
t e n u t i .1 p a r t e c i p a r e a n c h e al­
l 'a t t iv i tà d e l l e r e l l u U terr i to -
' ia t i d e l loro l u o g o dt abi ta­
z i o n e iti q u a l i t à «i. m e m b r i 
a g g r e g a t i •. 

In q u e s t o m o d o 1 ' -o'npagnt 

fi.i le m i n a di una fabbr ica ». 
rttitincr.cndo art a . u d v e i e t o n a 
f u n z i o n e n a z i o n a l e » p e r c h e do­
po t u t t o |a ( u n z i o n e n a z i o n a l e 
la si a s s o l v e in t o n n o l u o g o 
n e l l a lot ta di ogn i g i o r n o sul 
l u o g o di l a v o r o 

Ma Ini i i amlo 1. 1 o inp ti de l 
la t c l l u i a su l l u o g o di I i v o r o , 
l u s o g n e i . i s t .m- a l ' t i i l i di n o n 
( o t n u t e t t e i e più gli e i r o i t d i m -
tl ies . i nel p i s . i l o q u a l i «pie i lo 
dt s o s t i t u i r . 1 al s m d . i e a t o e 
fa te d t v e n t . i t f Li t e'.'cila u n a 
fraz ione s e t tar ia dei l a v o r a t o ­
li de l r e p a r l o , o de l la fab­
bri! a. 

C o n i l u d e n d o . s o n o q u i n d i 
del p a r e r e f h e la ro l l i l i» su l 
l u o g o di l a v o r o n o n v e n g a 
a b o l i t a , m i «1 ferr i l i di farla 
f u n z i o n a r e m e g l i o , ch iarendo» 
ne 1 c o m p i t i ; c h e s | a p p o r t i n o 
a l cun i a> 1 o r g i m e n t i o r g a n i z z a ­
t iv i per l i e o s t i t u / i o n i - di g r u p ­
pi a z i e n d a l i su si ala t e r r i t o ­
r ia le , in p t i i u - o l a r m o d o d o v e 
tv>n \ i e p'is-.ibilit.i di r iu­
nire la « e l l u U sul lunijo di 
l a v o r o , e r b " 1 r f i m p a g n i d e l l o 
« pi l l i le di fabbr ica s i a n o a g ­
g r e g a t i a l le c r i l u l e di s t r a d a , 

I .NkV.A H A t . l l . M 
Novar-.x 

Cellule meno numerose 
riunioni più frequenti 

d e i ' a c n j l a f | [ frtt,nr.( a par­
t e c i p a n d o al la v i » i po l i t i ca 
«Iella c e l i u i a ri 1 s t rada , o di 
""non1", nr .n 1 o r r e r a n n o . icv. 
«un per iro ln di « r . n c r i . i i d e r s i l t à r . o di ce l lu la 

S p e s s o ti si (tuorlo -e !" re i -
Iole di fabli i Ha a b b i a n o an­
i m a \ a l u t e , o p p u r e se d e b b a ­
no c i s o i e s o s t i t u i t e roti d e l l e 
t o r r e n t i . A ini'» . i w i v n la ce l ­
lu la n o n d e v e e s s e r e s o s t i t u i t a 
con a l t r e toc tue. Q u a l c h e c o m ­
p a g n o af fo l l i la f h" lo t o l l u l e 
litui si ritmisi uno d a t o i> ser­
v i z io t h e «• p ie tà «jue! d a t o 
< ( impagl io , o p p u r e p e n i l e in 
q u e l l a «e l lu la m a n c a :! s e g r e . 
t t t . ' i , «1 | ,"11' l i t i o I . I - I I v . e 
-.obi un «« impig l io su 2.0 t h e 
fa q u a l c h e ' n a per il p 1 r-
t i to Ma sul ia ba«e di « |ue - ' e 
f o n s t d e r a z i o m io p e n s o c h e 
una b u o n a f l i - ' i i , s i o n e |.i po­
t r e m o fare p'-r s t i m o l a r e di 
pili 1 c o m p a g n i a i .a v i ta f|i 
P a r t i t o 

S a r e b b e m e g l i o c-.ne appro­
fond ire Li d i s c u s s i o n e sul mo­
d o t o m e fare per ra f forzare 
«Il p i o le collie!':. «\ m i o pa­
rere si p o t r e b b e incorn ine iare 
.1 f o r m a r e «•clliile p iù p i c c o l e , 
in m o d o «Li d a r e al g r u p p o 
di « o m p a g i u la p o s s i b i l i t à di 
trovars i p i o sp«-.;o e. di snel ­
l ire di p i o il l a v o r o «»rganiz-
z a t i v o ed a m m i n i s t r a t i v o , e 
per d a r e !a po"ibiIi».'i a q u e ­
sto g r u p p o fi. d o d o arsi p io 
alla d i s c u s ' i o n e , s enza aspet ­
tare «he al la r i u n i o n e si pre­
s e n t i n o q u e i 20 o .'fO c o m p a g n i 
che f a n n o p a r t e «Iella c e l l u l a . 
I n s o m m a , ' e s o n d i , m e doliti 
c e l l u l a d o v r e b b e f»r parte n o n 
p io 'li «lieti o o m p / i g n . 

S o n o d 'accordo ' o n ro oro 
c h e d i r o n o ' b'- I r o - n p a g n i 
a p p l i c a v a n o la liei» a d» l par­
t i to in m o d o mei e m i r o f sen* 
z 1 d i ' f u - s or,r o con «^irso 
m ' e r e s s e .«• . i .bat ! .* . di b a s » ) , 
,M,« ,'n,eh'- n i q'je •<» pO-Slamo 
t i rare l i "on^lu - ione c h e oc-
r orre ,->iiOgg<-r.re la qi j , in( i lS 
n n m T r j '-. rno-lo (T.» q i e s t o 
grurip'i si ' rov i p .u spe^.f». 

S o v e n t e rip'ia rh<* un segre* 

ninni firrt ne p r e t e n d e c h e v i 
p a r t e c i p i n o m o l t i c o m p a g n i . 
S e c o n d o ine d o b b i a m o abi­
t u a r e t c o m p a g n i ad es-.i-re 
a n c h e in poi hi »• t r o v a r s i p i ù 
s p e s o , l ' orche q u a n d o si e in 
m o l l i si fa »o |n d e l l a eonf m o ­
ne e la r i u n i o n e t e r m i n a s e m ­
i n e t ini le m a n i v u o t e s e n z a 
a v e t e cori' hi--" n u l l a di co­
s t r u t t i v o l ' e re .o c ' i n c l u d e n d o , 
Li t e i l u i i n e l l a f a b h r . r i sarfv 
p io f u n z i o n a n t e q u a n d o gli st 
(Lira la p o s s i b i l i t à di r i u n i r s i 
piti s o v e n t e , in m o d o a n c h o 
( l i c o n t r o l l a r e ti n o s t r o o r i e n ­
t a m e n t o po l i t i co 0 rafforzir-1 
la nos t ra c a p a c i t a i d e o l o g i c a . 

HOR.TJ.SI OI N O 
Srttrr lar ln 21- f l l i i l a f e r r o v i e r i 
S r i i o n e A. l ierifainl - Bolngn. i 

,T. 

Le Aziende di Stalo e V1. R. L 
nella lotta contro i monopoli 

Il partito 
deve restare 
nelle fabbrtcli e 
S p o s t a r e Je f . - l jule f'jori de l ­

la fabhr ira t r o v i parer i d i v e r ­
si ne l la fabbri*-;,, n n d u e p r i n ­
c ipa l i p o s i z i o n i ' la pr;rn« di 
a r r e t t a z i o n e p iena r S T . Z I di-
s'OSTione. forse p e r r h " n o n sj 
v e d e c o m e s u p e r a r » le «iiff;-
rolf . ì i n e o n f r i t e ; ia s " - o n d ^ 
c h e g) elle-i q u e - n « ( « - -
t u a l e a ' Io r o m e u n i r . ' i r a t i 
di f r o n t e aj n ' - n n - o ; q l i n d i 
un gestri di r i f o r m i s m o , 

t\ m i o m o d o di v e d e r e , ri so­
no d e l l e d o m a n d e a c u oc­
c o r r e r i s p o n d e r e . A d e s e m p l i : 
o g g i , pi 'j o m e n o b c i e , , corri' 
pagn i n e l l e f a h b n r h e S O M 
or e n t a ' i •• a i u t i l o i-i part^ 
a n r n e l ' o r i o n ' a m e n t o e - ' e r n o . 
S a r a p . u v a n t a g g i o s o «poi ' - i -
fe le rei.ujp^ 'iì\ n n m ^ n t o Ĉ ".e 
' i p p i a r r . o '.-.e j-on e Jac.'.e 
a**:-, i zzare . ' -ompigr . l r . e . . i 
• t r a l a •* 

, i ' , . : * T i ' i 
. lupp'-re 

•.«• ••'. P ' - I * ' 

• a 

r e . 

4 p p : > . , . , (Z 

( » 

I d a " ! " o p e r a ' » ! • l ' ire d e l l a ' 
ì prospe t t . v a s o n a i i s t a ne :.!!nr 

la>-<io t Kitcnpo di estrema impor'.quale noi fotti lavoriamo eisrntìo e allora 
lanza avere una preci.s"n;rorrejiar'orprcoio m ni venire. \uufiitt rilievi. 
sulla qiu.snoiic che qui sotto) * .Yon r» r nulla nei 111 or-i />« Xel!a forma, poro/e ben 
cercherò di accennare nel mi-hicol, del Jm.fvo e partico.'fj-ìpni jorfi meninin e merita 
o'ior modo possibile. regolato testo della Coftttwll'episodio dell'imposizione del 

zione (he possa legittirnare\Cùrnrnissario Prefettizio alla 
comunque la presenza e le Provincia di Roma; 
funzioni del Prefetto » —( 2) «Velici sostanza- sopprc-s-
(Terrat in, - tedi suc( itato\-ione rtgn'fca non las"ior e •• 

E' noto che ti compagno 
Togliatti, nel rapporto JenirJo 
al IV Consiglio Nazionale del 
P.C.l. il 3 rrprife c.a., pose tra 
i tenn centrali della nostra 
campagna elettorale « la sop-
prci-sione dt fatto e di diritto 
dell'i;ti.uto dei prefetti ». pre-
cisando coniunque ih" tale 
rivcrdicaz*onc « non dcrc es­
sere intesa nel senso che noi 
riteniamo che nulla di nuo­
vo e di buono possa t'arsi se 

"V'/'i tii-ogna uffatto hn-'.nopoho / o c compito e'c'.u- ] .'.foriter a t ' t ' i e «jet monopoli 
scondere o h errori die M so-\Kli;0 ri, coloro che operano in\elettrici, t n d n p e n - i b d i per 
-"- conni.est*, tua, j .nr '• '"'"• ^ ,in(, a:if,nf[r Q,ic,tn errata'-hlo'-^n re e per amnznre fa'.'o »-•• 

Js'os=n t e m p o per e ' . tborare ed \ d n t o " f ° r,ì , ' ? ' l f , , t o , " p " u r t , > 1 i n t e r r . r e t « 7 r i o n e « f é - e es«-re',noUra eronomm, r i giustezza] '*'•' 
tr- aLT'O-nsre 'a f e o r - i n . r c a V / 1 " " lifjnrv ^ìir la linea DO-! ' ' . . , - :«•- . • 
x c - ; s * . » : o . n a r e .a « e o r . i i i ' r . ' . a i r ' »* c o r r e t t a . , di l o i e r""hics(a p r o g r a m m a - ! ' .-

I « j l a h a - e d e i l > s n e r e - , z i t m o M" , r a general* del n o t i rr» par- ; : , , - , • . -or 
» ia oa e a , . e p e r . e . , / 1 't'i"- , /„/»„ , , ) , „ , „ , „ „ , „ „,« ' „ Il monopo'm n'»>i k rn*Jor- •"*,! r,f„, r . . n , -in -r, n r»-o r e - ' . ' . 

•t .rj .ana fi"..a r ta« -e o o T a i a * 'tuo. Halli l.tnera.ione ori og-ì ' . ' i v . -v»* 
| C n e r o r g a n z z a z i o n » de ; «««-jn», ** ''«'«7 condotta bene, con , - o l ° -^otomente le s u e azien- \re la situazione, -" \ lavora-,;t.„o-. 
| t u r n i s t i d e v e a \ e r e o n g , n e p r o - : d e « t r e ; ; o e abilita. Se le^a-de ma st e impadronito. d i - J i o n n o n la comprendono 
'.prò rlr,\* e narri e si p e r p e t u a l o " * gen< ralr porta a qne%ta'rettamente e iridirettaraenteAsoprattutlo. T , O I ledono tn 
, , i f mf l . t to di e l u s e ? r a Jav o r o l r ' f ' e s S ' o r ' e ronrf l l ir fa l i? d-It'«/«»J mercato rh acqn\*to dellArhv mr.rtn s» > , ; n TCnn- -are . f ? * * * * ' 
l ' a g n a t o » « a p : t a > ' 'latti e ,lal cont>nuo ra^orza-'matene p r i m e , « M m c r c o f o i Sara mai r - » f i M > cn* t\ 
| I.e m..---. eg l : d i re , sor . i or- mento deliri r.n'tra orgamz- ,;, , rrirJ't«r . >•.••_ errato, c i o è U n . . , . n n » r « r , ,i . . . c^nnot ir . i 

•^ - ! i * 
P i n ' i 

-i l ' o h a a r . -
« - i " ' . * - r - . 7 . o r i i . 
^ " > b '* ì , CO * 

•i'.i d.ffu-.' .r.e '?*..'a c ^ s p » 1 

fZ' ie - . ' e — t «e-r,nr*«*.0 '.e "1 *-
"". ' i rr^^^ - .- . da s i n e r i r e . 
t"*",a - o = a b -ogr . i r.''"' .a.-e" 

: r omi ,r . - «* . .n rj i j^l=i«; r i s o 
r..-rar.go.-.o * A 1 ; ' ^ I I I U e : s^r.1 
la dre,r;->'«» d e l i ' V I I I fZ'i'.ZT*'*' 

: •" ' l i - 1 -il 0 1 ! -
t)T.-r." r » . - .'*.'» r ' i ' e 

"f r» 

s-T.zi u -a 

ga ,o- « *n o 
• I . n - ' . . - , - • 

orfteofo; Isrcre tenn «osa ecc. revisione1, i m o ci J-

Gittrtoificrife. nn aircncier-o <s\gnifica lasciar esistere ma 
che dopo fé e[e;ioiti — dtnnn-J nio-ii/icorc una i o^a eie E 
zi, ancora una folta, ajjli si a-.siccome l'afluaiioni» del uno-
no?» <opru<.i t o'iimesti da 
molti proteKi — noi .si por-
\ci**r e si nppiintosse f'otten-

i r r a i i ' a 
r-"«niT 

[ ' o l i r za' 
' b a n : e 

o <;, r. 

E' 
rr.'i'ont.i O/TO '^zaziot-r, il pnrtito ha Pero^ possa 

l 

capisaldi ner^ìtai-ì per'.e vincer.o. p"p*'o 

le cne 
T-iOIOpOliClj 
do' e .7'ie-i ii 

- ,,-j -» 

ti.-, '•orr. :*'>-• 
• » . : , ' , . - i d e 

"J « r e : 
ì'.'T-ì. 
: n r , ' 

* ' i 

ioni «.pon.a-ic on statato ine se ani he ci . . . „ . , 
•o il sor.al,-mo *.\siamo battuti su un terreno,controllare l economia vazio-\sto e più forte e hi p r . pos-

re'r meli ur.,nnnio non srzroio nero rio-.iclfe Come (On*eguenzn 

.«•z or 

co ordinamento refitonnie di| 
t»/> sopra parlato, porta coni rrz]wm? 
ve l'obohrioTte leortra e nra-i pra 

•|,: 
d i di r e n i 

zionc d> lutti i Iatorotori *'fl-,ji«-n defristttizjo dei prefetti,]rh* g.& ogg: e^^te. 
ia parola d'ordine • soppres-\r r,me *a ti co»npagno Pajelfai m^ste. n-ia.' P^rlamer, 

a. r»'i m<-li ur-'anjsto, non \uimo pero rm-<nalc tsome ron*eguenza dii*rbiltfa di manorra 'nelle Jyej 
d-'.'t^ carr.nagna. r>o««o-lsrif, nQ\ impedire la resta»-- questa nuore, anche le azien-\1abhnchi!. 'icn'rc le azien-* 

> i. Pir.ameoro a ̂ azione del jiolere economico de del'o Staio o cor<trollate\de di Staio, finanziate cor 
q ; i " i a m a - g . o r a n z a . „ Tlrtr.f./-n. ^^i ^ n . , i r n ! , . , « r . . . . , (« ! !« .Staro a i t r o r ; e r ' 0 l 7 R / . j . s o ! d 

- A I s. \ L \ . \ T O B E 
I \ C. - O e n o s a 

t r i 
'e potifcco def capitalismo .su «fallo 

, *-s.ni- r«\oax) prettamente monopoli- FIM, Cogne, WVCCP 
n a,1«iftròe. Questa illutazione rP indirizzile vi > 

ì i rf.-I C0n:r-
di esse-Ino. si ìa'Ciano 

,n piano',Cor,find'iXirii~ 

'lìienie italta-, 
m meno alla\ 

I proo'emti 

nitrazione della nostr«3 Coxtì-
tirnorie 

Questa chiarissima rivendi, 
canone, a mio parere- non è 
trullo di astrattezza, ma vi­
ve e vivrà da una porle co­
me logica conseguenza, come 
frutto inevitabile di una lun-
ohissima e documenlabilusi-
ma sene di soprusi da anni, 
e tuttora, compiuta dai Pre­
ietti di o<7ni Provincia tfcTta-
ha ai danni dei cittadini tuffi 
in genere e in porficolar mo­
do dei partili democratici e 
delle foro rappresentanze lo-

ficolo del compagno Pajetla:\ Forse- sempre ragionando 
« Preietfi e democrazia », p'ifj 
bficaio suiTUn;ta del !-'• ago­
sto co.: ' Bisogna arrivare 
alla revisione dell'istituto pre­
fettizio. compiere sia pure 
per gradi una profonda ri­
forma che sfrondi i rami sec­
chi cresciuti al tempo della 
monarchia... E' necessaria una 
riforma ecc. ». 

Q'it dr sopprej-.one ioti e 
Din parola. 

Ora due sono i casi: o il 
compagno Pojetla ha scritto 
l'orticolo in fretta, con poco 

ali amministrative; dall'altra approfondimento della que 
come naturale coruepuenrojsiione, cioè, (nel qual caso 
dell'attuazione del nuovo or-lsarebbe scusabile fino a un 
ornamento regionale pretts'o'certo punto) oppure ero ben 

idiì.'c Coititurione, per la*eonsapevole di quello che ha 

per assurdo, dovremmo lavo­
rare per ottenere, per esem­
pio, che venga modificala la 
fegpe Comunale e Proumcta-
fe del 1934? 

7n conclusione, chiedo un 
fempestiro, opportuno e det­
tagliato chiarimento in meri­
to a tale evidente contraddi­
zione non, t'intende, a soddi­
sfazione semplicemente di 
questa mia critica, ma so­
prattutto per la chiarezza 
delle idee che sempre deve 
essere vroprìa di ogni comu­
nista e quindi di tutto il Par­
tito. 

PASQUALE FIROZZI 

Pozr.arr si sono lanciati trascr-:;,orje 

nare in una provocazione ar­
mata contro lo Stato «oc.alista. 
E eh* co=a - venato H'.IJ l^ce^ 
Che ji partilo s. e-a b-irocra.iz-
Z;»TO. che aveva allentato . con­
tatti con la masse operate, e 
che queste, di conreguenza, 
avendo perduto la chiarezza 
della prospettiva si erano mos­
se in «enso reazionario. 

Questi esempi dovrebbero 
confermare che !a necessità 
della presenza attiva del Parti­
to comuni-«rTa nella fabbrica fsi 
chiami cellula, organizzazione 
primaria od altrimer.ti. poco 
importa ) non è transitoria ma 
permanente, e durerà fino a 
quando vi sarà una classe ope-

Membro del Comitato Direttivo raia e a questa spetterà la 
del!» Sezione Ledavi*) - Roma funzione di avanguardia per 

della nostra err,n0m-a.nanX'; r4T '"•"'«" "' dominioitroWo politico ed economico! 
ma d^e mente o voco ver'.del monopolio IJX politica e della Conf-ndustria. dell'IR/.j 
una grande parte della po-[''azionc che il pirtito ha scoi- FIM. Coqne ecc. -Voi equi-* 
pofazior.e lavoratrice, la q'ca-;to per TIRI FIM. Cozr.'ì ecc.. varrebbe forse ad una rifar­
le non è a conoscenza del po-(a m i o parere non è stata su*-1ma di struttura se queste 
fere e del dispotismo che « J a i f i c i e n 7 e m e n . e chtara ne ener-(aziende fossero orientate m 

ìì r s S Z t S ^ Tro^ '""̂  « « l«->rd° M,fóa '»*"»?'« u< 
contro il monopolio senza un *nato ^Tr^'e *en:a cr7rrjn:a-j oro produzioni con le ne-. 
attento studio diretto a di-'Te decisamente ti problema, remta del pae.se e far entra-! 
mostrarne l'influenza su tut-'ti quale rer.it a scltiiirtamen-ire in esse i principi de!!a Co-' 
te le branche pr&dutti>»» non"e ripreso qn'.vdo in deier-itifiziom'* j 
DUO evidentemente esiere'min/jti comp?"5ri si dolevano', Xon sarebbe torse q-jesto) 
compresa facilmente. Ritengo^fronteggiare c:iom di srnobi-;ui seno e concreto PCSJO! 
che il partito, almeno fino abitazione. Poco sa l'opinione'Compiuto da tutto il moci-l 

O \ PI.KKHXNOV 

La funj-ione 
della 
personali tà 
nella «tor ia 

Pi««>u BibUAtecA M*nl*U 
p*«c ao - ^ '.so 

torroni m r v m 

poco tempo fa- sia siato trop­
po superficiale su questo pro­
blema tanto che molti lavo­
ratori ritenevano che la lot­
ta contro il prepotere del mo-

oubbltea della reale situazio­
ne in queste aziende. 

Quando noi chiedarrv.» pro­
fonde riforme strutturali qua. 
le la nazionalizzazione della 

mento opererò italiano sulla 
rm per ti sociaUsmo? 

SERGIO BELTRAXDI 
della, Sezione « Ghermr.Il • 

di ItPeU 
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Il cronista riceve 
dalle i? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero WH-869 

LA QUESTIONE DEL PREZZO DELL'ACQUA E DEL GAS 

proprio pei servizi più 
L'Acqua Marcia e la Romana Gas sono state più volte oggetto di do­
cumentate denunce — Necessaria la pressione dell'opinione pubblica 

La ques t i one de i r ichiest i 
Burnent i del p rezzo de l l ' acqua 
e de l gas {. de s t i na t a ti t e n e r 
de s t a l ' a t t enz ione de l l 'op in ione 
p u b b l i c a in q u e s t e s e t t imane , 
a n c h e se i g io rna l i cos iddet t i 
d ' i n fo rmaz ione h a n n o mostrat i) 
ancora ioti d i ignorar la . 

Dopo la r u m . m i e del la com­
miss ione consu l t iva provincia-
le — nel corso dellu q u a l e , co­
rno d o c u m e n t i a m o a p a r t e , i 
r a p p r e s e n t a n t i del gove rno si 
sono sch ie ra t i accan to a quel l i 
de l la C'oniintesa e de l le due 
socie tà r i ch ieden t i , con t ro il 
C o m u n e e le organizzaz ioni 
s indaca l i — t u t t a hi m a t e r i a 
è passa ta al c o m i t a t o provin­
cia le prezzi , che , secondo no­
tizie non ufficiali, si r i u n i r à at-
t o r n o al 10 s e t t e m b r e , sot to la 
p res idenza del p re fe t to . Nel 
comi ta to le o rgan izza / io l i ! sin­
dacal i — che fin dal l ' in iz io 
h a n n o d i c h i a r a t o la loro ne t t a 
opposiz ione al lo l i ch i e s t e di 
a u m e n t o — non s i i ranno rap­
p r e s e n t a t e ; il C o m u n e , secon­
do gli i m p e g n i n s s u n t . da l l ' as ­
sessore L 'Kl to re , si b a t t e r à con­
tro uh a u m e n t i . 

Ola fin da l la l i m i t a t a discus­
s ione a v v e n u t a ne l la s e d u t a 
di ieri de l la c o m m i s s i o n e con­
su l t iva è a p p a r s o c o m e le ri­
ch ies te de l l 'Acqua Marc ia sia­
no in fondu te . La soc ie tà chie­
de u n a m a g g i o r a z i o n e de l le ta­
riffi; pa r i a 3(5 vo l t e il c a n o n e 
del 11M2 (g ià m a g g i o r a t o di 32 
v o l t e ) ; m o t i v o : l ' a m m o r t a m e n ­
to degl i i m p i a n t i di d i s t r ibu­
z ione e le maggior: , spese pe r 
a u m e n t i s a l a r i a l i . Alla commis­
s ione non sono s ta t i forni t i i 
da t i app ro fond i t i che e r a n o 
s ta t i r ich ies t i p e r un ser io esa­
m e del la q u e s t i o n e ; t u t t a v i a . 
da l le r a p i d e in formaz ion i ri­
fer i te da una commiss ione tec­
nica , è r i s u l t a t o che i maggio­
ri one r i pe r min ien t i sa la r ia l i 
sono s ta t i assai Inferiori a 
q u a n t o d e n u n c i a t o da l l 'Acqua 
Marc ia . 

Del la r ichies ta de l la Roma­
na Gas p e r u n a u m e n t o di 
1,25 l i re al me. la commiss io­
n e non ha p o t u t o d i scu te re , 
p e r c h è il s e g r e t a r i o ha affer­
m a t o che l ' a rgomen to non era 
di pe r t i nen za de l la commis­
s ione stessa. E* evidente , q u i n ­
di , che sul m e r i t o di a m b e d u e 
le r ich ies te s a r à o p p o r t u n o 
t o r n a r e pe r d i s c u t e r n e al la lu­
ce de l le cifre 

A p a r t e ciò, pe rò , a p p a r e In 
d u b b i a m e n t e s t r a n o che s i ano 
p r o p r i o la Romana Gas e l'Ac­
qua Marc ia a r i vend ica re au 
m e n t i t a r i f fa r i . Sia l ' ima che 
l ' a l t ra società, infa t t i , sono 
s t a t e pe r mesi al c e n t r o del la 
a t t e n z i o n e de l l 'op in ione pub­
bl ica pe r gli e n o r m i prof i t t i 
da esse r icava t i a t t r a v e r s o la 
ges t ione dei d u e serviz i , a co­
s to di notevol i d i sag: del la cit 
t a d i n a n z a . 

N e s s u n o può a v e r d iment ica ­
to come a n c h e in Consigl io co­
m u n a l e sia s t a to d e n u n c i a t o 
che la g r a v e crisi idr ica de l la 
c i t tà è o r ig ina t a in g r an par­
te da l fa t to che l 'Acqua Mar­
cia. compl ice l ' ammin is t raz io ­
ne c o m u n a l e , ha t r a s c u r a t o il 
se rv iz io , l a sc iando che la r e t e 
di d i s t r i b u z i o n e .si de t e r i o r a s se 
al p u n t o di p e r d e r e il 20 per 
cen to de l l i qu ido . K' d i v e n u t a 
c o n s u e t a , p e r la re te del la 
S.A M.. la def in iz ione ili « co­
l a b r o d o », a t t r i b u i t a a d d i r i t t u ­
ra al m i n i s t r o de i Lavo r i Pub ­
blici . E b b e n e , è p r o p r i o p e r 
l ' a m m o r t a m e n t o d i q u e s t i 
i m p i a n t i che l 'Acqua Marcia 
ch iede oggi un a u m e n t o de l le 
t a r i f f e ! E v i d e n t e m e n t e , in vi­
s ta de l la scadenza del la con­
v e n z i o n e — che a v v e r r à t r a 
dieci ann i — il monopo l io vuo­
le a c c e l e r a r e i t e m p i e realiz­
za re , in q u e s t ' u l t i m a fase, il 
m a s s i m o del p ro f i t to . 

Il n o m e de l la R o m a n a Gas 
è s t r e t t a m e n t e legato, p u r t r o p 
pò, a l la c ronaca « ne ra » del la 
nos t r a c i t t à : in c i n q u e a n n i 
205 c i t t ad in i r o m a n i sono mor­
ti a v v e l e n a t i da l gas . E' s t a t o 
de t to e r rpe tu to da più p a r t i 
che s a r e b b e poss ib i le r i d u r r e 
la tossici tà del gas sol che si 
a m m o d e r n a s s e r o gli i m p i a n t i 
e i s i s temi di p r o d u z i o n e ; na­
t u r a l m e n t e , ciò c o s t e r e b b e di 
più e r i d u r r e b b e ì prof i t t i del­
la B n m a n a ; cosa che il mono­
polio non v u o l e a c c e t t a r e a 
nes sun cos to . Compl ice l 'animi­

la que­

s t ione ha c o n t i n u a t o a trasci­
nars i senza che si conc ludesse 
nul la , m a l g r a d o le r ichies te 
r e i t e i a t a m e n t e p r e s e n t a t o in 
Cons ig l io ; le v i t t i m e si sono 
mol t ip l i ca te , ina ì prof i t t i del­
la R o m a n a h a n n o c o n t i n u a t o a 
-a fi re . .Si e ra g i u n t i u decide­
re la i e v o c a de l la concess ione , 
ma la G i u n t a fece in mudo che 
hi dec i s ione po te s se esse re ie-
sp in ta dui Cons ig l io di S ta to . 
Uggì il monopo l io ha deciso di 
incassare a n c o r a di più e, 
t i a n q u i l l u m e n t e , ha a v a n z a t o 
la nehies-ta di un a u m e n t o . 

S e m b r a di s o g n a r e , e p p u r e 
è la rea l t à A b i t u a t i da l l ' am­
m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e e da) 
governo a un r e g i m e dì como­
do, i po t en t i monopo l i che de­

tengono i s e r v u i pubb l i c i e 
che a t t r a v e r s o 1 loro collega­
men t i con i monopo l i edilizi 
e del le a r e e , d o m i n a n o il mer-
ato r o m a n o , t e n t a n o oggi un 

nuovo colpo. I r a p p r e s e n t a n t i 
•lei gove rno , a g .ud ica re dal 
' i l o a t t e g g i a m e n t o in seno al­
la commiss ione consu l t iva , han­
no i n t e n / i o n e di lasciar fai e 
.incili;) una vol ta , n o n o s t a n t e 

Mie c o n c l a m a t e c a m p a g n e 
• i-i la r iduz ione dei n r ez / i . E' 

necessar io che tu t t i - - fin i t i t i . 
u i g a n i z / a / i o n i , e, i n n a n z i t u t t o , 
il Consigl io c o m u n a l e — pren­
dano pos i / ione , cosi come han­
no fat to i s i n d a c a t i : p e r d e r e 
ques t a b a t t a g l i a co s t e r ebbe as­
sai ca ro ai lon tan i . 

G I O V A N N I C E S A R E O 

n i s t r a z i o r e c o m u n a l e . 

COME IIWMI VOTATO 
alla llnmmissiimi! prezzi 

l.a Commiss ione consul t iva prezzi che si è r iun i t a 
l ' a l t ra se ra per e s p r i m e r e II suo p a r e r e sul la r ichiesta 
ili a u m e n t o dell 'action e del Ras è composta di 17 m e m h r l . 
nomina t i con dec re to prefe t t iz io . In essa I l avora to r i 
sono r a p p r e s e n t a t i dallo loro organizzaz ioni . 

Ecco come si sono sch ie ra t i I component i del la Com­
miss ione consul t iva nel la votazione clic ha visto la tesi 
de l l 'Acqua Marc i a p r e v a l e r e : 

CONTRO L'AUMENTO 

Sabato comizio 
a San Paolo 
S a b a t o 8 s e t t e m b r e a l l e 

o r e 18.30 » S. P a o l o si terra. 
un p u b b l i c o c o m ì z i o &ul t e ­
n i a : - C o n t r o la m i n n e c . n 
d e l m i l i t a r i s m o t e d e s c o a l i» 
pace e a l l a d e m o c r a z i a , la 
u n i t à d e l l ' a n t i f a s c i s m o ». 

La m a n i f e s t a z i o n e , a l la 
qua!*' i n t e r v e r r à il . e g t e -
t . i i io de l l 'ANIM N e r o / z i . è 
stf . ta dec i sa ne l c o n v e g n o 
de i d i r i g e n t i d e i r A - . - o r i . i -
z ione . 

Anche i non abilitali 
potranno ottenere incarichi 
Il m i n i s t e m de l la l> t MI 11 

chiesta del Sindae.i to nazionale 
.scuola media , «• pei v e n n e in­
coll i lo a quegl i ingegnanti non 
abi l i ta t i che h a n n o pi escnli.to 
d o m a n d e di i n c a n t o a f ' inv-
vedi lora l i d ivers i da qui II" 
dove hanno p i e s t a t " s c i v i / i " 
t o m e i n c a n t a t i nel con ente 
anno scolasti! o, ha consent i to 
che i medes imi , p u u h e si \in­
vino nel le condizioni p i c v i - t c 
da l l 'O. M. 27 luglio l!).it;, p i e -
sent ino istanza al p t o v v e d i t m c 
del la p i o v h u i a noi cui a m b i i ' ' 
hanno p i e s t a t " sui vizio du ­
r a n t e l 'anno icol.istico l'iaVób. 
che il inc luderà nella g i a d u a -
toi la coi i ì spondente a l l ' inse-
Riiamento t enu to per de t to 
anno . 

LA VIGNETTA 
PEL lUOUNO 

DOGANA 

IL 

PAUROSO SINISTRO ALLE UNDICI DEL MATTINO 

Baracca sventrala al Mantìrione 
dall' esplosione di una bombola 

Un incendio ha provocato l'incidente - Gli abitanti del tugurio 
sono riusciti a porsi in salvo - Le iiamme domate dai VV. PF. 

?! ! 

— Oh, è un piccolo « souvenir d'Italy 

l ' K O F I / K l / r O H K (assessore al tecnologico 
spu tan te II Comune) ; 

T A N t J U C C ! e l 'KOSI 'KRI (della C d L.); 
TARSI (della O S I . ) ; 
CASTKI.I.I (del la « I L ) : 
II r a p p r e s e n t a n t e dcl l ' Intemlct iza di Mnaitza 

e r a p p r c -

PER L'AUMENTO 
iì « . C O S T A N T I N O TARISI (pres idente de l la stessa 

Commiss ione e del la C a m e r a di Commerc io) ; 
Dot i . O R A Z I O 1)1 M A R C O ((mi l ionar io de l min i s t e ro 

de l l ' I ndus t r i a d i s tacca to p resso 1% C a t n r r a di C o m m e r c i o ) ; 
Ing. TIKTRO CASKLLI (del l 'Url i t i» del Genio Civi le . 

d i p e n d e n t e da l min i s t e ro des ì i In tern i ) ; 
Uott . C A R L O ( i l IKZZI (della Sezione provinc ia le de l -

TAIimri t taxionp - S r p r a l ) ; 
Do t i . F R A N C O HK MACilSTRIS (de l l ' i spe t tora to p r o ­

vincia le de l l 'Agr ico l tu ra , che d ipende da l m i n i s t e r o ) ; 
Uot t . KISTOTAOLI (dell» Assoria/loiir . degli a g r i ­

col tor i ) ; 
I>otl. MRO.VOIJRTI (della Unione commerc i an t i ) : 

Avv. S A L À M E N A (della « n i n n e dcull Indus t r ia l i del 
Laz io ) ; 

R;»B- CARLI (della C a m e r a di Commrre io ) . 

ERANO ASSENTI 
Il r a p p r e s e n t a n t e del l 'Associazione col t iva tor i d i re t t i 

e iIPll 'lTIÌcio de l Lavoro . B 

DOPO AVKRJ)KR1 fUATO UNA COPPIA 

Tre rapinatori iuggono in auto 
ribaltano e si dileguano nel buio 

I. aggressione è avvenuta nei pressi di (i rotta rossa — La vit­
tima ha inseguito ì malviventi a bordo della sua iuac-tliina 

Uno lap.n.i che ha .iv n'.i ! i 
-i d r iiniiiaticn>' «• fin- si e ci».-
clu»-.i UHI la luna dei rapnri ' .o-
ti che non .sono ancor.» -.i.iti 
r in t raccia t i è a v v e n u t a ieri not­
te su una s t rad i rc iuo la semi 
de«ert.i eh»' -i d ipa r t e .Itili.» 
Flaminia a'. Kl Km pii---o 
Grottaros-*a. 

A tarda -e ia una tìWl lai natii 
Roma Jì(^7H. con a bordo il 
projii iet . i l io M. U e un.» don:..*. 
si trovoi -» ferma nella s t r ad ic -
eiuol... A un t r a t to M. H scor­
geva accanto allo .sportello tri ' 
individui masche ra t i : poco lon­
tano era ferina una 1100/103 co­
lor ve rde pisello, la cui targa 
è «tata più ta rd i ind iv iduata 
come reyL-tr.it.» al n u m e r o 
18tl.il Kv tden tcmen te i t re in­
div idui e r a n o g iun t i .silenzio­
samente in macchimi , e rano di­
scesi e .-i e r a n o occostat ì al la 
G00 ferma .-enza che Vuotilo e 
la donna .se ne accorgessero . 

Qu..«i»l»> il s ignor M. B ho 
ten ta to di r ivolger loro la pa­
rola uno dei t r e individui ha 
t i ra to fuori la pùstola int imali-

Sciopero dei ferrovieri per Vìi 
fissato dal Direttivo provinciale 

La decisione è dovuta al mancato rispetto degli impegni assunti da 
Segni - Le modalità saranno successivamente comunicate dal sindacato 

Al t e r m i n e de l l a r iun ione 
del C D . de l lo S. F . I. p rov in­
ciale, che h a avu to luogo ieri 
sera, è s ta to d i r a m a t o il se-
Riiente c o m u n i c a t o : 

- Il Comi ta to d i re t t ivo provin­
ciale d i Roma de l Sindacato 
ferrovier i i ta l iani , s i è r iuni ­
to ieri in .ceduta .«traordinoria. 
Preso a t to che ì 'on. Segni è ve­
n u t o m e n o a l l ' impegno assun­
to con le organizzazioni .sin­
daca l i . d i incontrar.- i e n t r o il 
g iorno 3 s e t t e m b r e , pe r esa­
m i n a r e le r ivendicazioni dei 
fe r rovier i , il C. D ha giu­
dicato il fat to e s t r e m a m e n t e 
grave e sop ra tu t t o in coti-
s ideraz ione che . -ul la b.i?e 
della p r o t n r v a d i u:s sollecito 
incon t ro t ra organizzaz ione 
s indaca le e l'or.. Segni , i sin­
daca t i a v e v a n o dec i so la so­
spens ione d i un secondo .scio­
pero n a z i o n a l e che av rebbe 
dovu to svolgersi i g iorn i 9 e 
10 ogo«to. d a n d o cosi p rova 
del l o r o a l to senso d i respon­
sabi l i tà . 

IN UNA TENUTA SPILA VIA PORTUENSE 

Un bimbo di dicinlln mesi 
* * 

annega in un abbeveratoio 
Agghiacc ian te disgrazia in 

una t e n u t a agr ico la : u n b imbo 
e m o r t o annega to m un a b b e ­
verato:© sul q u a l e s tava g .o-
cando . P:r.o R e avev a 18 mesi 
e ab i t ava con i .«-uoi geni tor i 
ne l la t e n u t a Vigr.ola. sulla via 
P o r t u e n - e . T r a le 15 e le 15.30 
di ie r i pomer igg io il pìccolo 
P i n o si è a l l o n t a n a t o da i g e ­
n i to r i , che si e r a n o r i t i r a t i 
p e r u n a mezz 'o re t t a di s ies ta , 
e si è lanc ia to al la scoper ta 
de l m o n d o . 

II p r i m o luogo t h e ha a t ­
t r a t t o la sua a t t enz ione è s t a t o 
l ' abbevera to io , una specie di 
lungo vascor.e, p rofondo una 
se t t an t ina di cen t ime t r i , da l l e 
p a r e t i v iscide. Il b imbo vi si 
e a r r a m p i c a t o e vi e cadu to 
d e n t r o ; ha annaspa to . ha p i a n ­
to, poi è : : . i n ì ' r t «opr&ffafo 

I gen i to r i che a v e v a n o s e n ­
t i to d a l on t ano il suo p i a n t o 

sono accors i con q u a l c h e m i ­
nu to di r i t a r d o . H a n n o vis te 
1 corp ic ino di P ino in fondo 

a l l ' abbevera to io e lo h a n n o t ra t ­
to in sa lvo II b imbo resp i rava 
ancora d e b o l m e n t e ; q u a n d o . 
però , e s ta to adagir . to sul l a -
volo di cucina con un debole 
ran to lo ha cessa to di v ivere . 
Due o r e p iù t a rd i in salma è 
s ta ta t r a s p o r t a t a a l l 'ob i tor io 
pe r le c o - t a r i o m di legge. 

Il Comita to d i r e t t ivo , d i 
frinite a ques ta s i tuazione, e 
in t e rp re t e de l s e m p r e c rescen­
te malcon ten to del lo categoria . 
dec ide di c h i a m a r e , per il 

' g io rno 11 .-settembre. Ju:tì ì 
ferrovier i de l la p rov inc ia ad 
una p r ima manifes taz ione di 

! .sciopero le cu : modal i tà .-.iran­
no d i r a m a t e d a i S P. in segno 
di protesta con t ro il manca to 
col loquio e pe r r i v e n d i c a r e 
t»:a definit iva soluzione dei 
problemi «uttora ape r t i . 

Il Comita to d i r e t t i \ o , con­
scio de l d > « s ; o «.-he ialp azio­
n e .'incile se l imi ta ta p r o d u r r à 
a! traffi"o fe r rov ia r io e qu ind i 
ai c i f a d i n : . si a u g u r a chi" il 
p res iden te de l Consiglio voglia 
e v i t a r e l ' i nasp r imen to di una 
s i tuazione che inev i t ab i lmen te 
s a r e b b e des t ina t a e n t r o brevis ­
simo t empo a genera l izzars i a 
tu t t i i fe r rovier i , m a n t e n e n d o 
fede agli imporr i i p r eceden te ­
m e n t e assun t ; e convocando 
di u rgenza l e organizzazioni 
s indacal i por t r o v a r e una fa-
vorevolt* .-Minzione ali»* r iven­
dicazioni della c a t e g o r i a - . 

Nella t a r d a s e r a t a un 'agenz ia 
— come pubb l i ch i amo in a l t ra 
p a r t e del g iorna le — d a v a n o ­
tizia eh.-* l 'on. Segn i r i ceve reb­
be ques ta se ra le organizza-
r ioni s indacal i de i fer rovier i 

Si riuniscono domani 
gli attivisti sindacali dell'Alee 

T\:Tt e". *:-..r:*:{ «t«.r.d*c*'t 
<5e :'.VT.\C si r i u n i r a n n o doma-
ri*. «'ovetti, «ite ore 13 pres«o :• 
C<tU per e*«mtr.are ^» si tua­
zione rc.at:\«t * . > t r a t t a i . i c tr 
f o ; v cor. :'.VT\C 

n'.iti l ' I l i t-ciiiprc ;>«T cMiinirnrc 
ai «,.tuu/Ìone hinditcìi'c r- is te: i -
te nel settore 

Una bomba rinvenuta 
a ponte Cinque luci 

Alle ore 7 di -.«ri maf...-.a i'op<_ 
ra:o Ercole Toz/; che era intento 
a lavor: d: scavo :n *Ov-al.ti ponte 
delle Cinque Luci, ha rinvenuto 
una bon.ba d ^f reo ir.e.-p.r.xa. I-a 
bemba t- «tata rc«a ìnerTic.ce da­
gli artificieri della d.rezione di 
artiglieria. 

Ooji si riunisce 
il Comitato direttivo edili 
<\K'. a'.'e ore 18. pre<«*o '« *e-

<!e rie! Sindacato . *: r iuni r* i: 
Comita to d i r e t t i l o <Se'. Sindaca­
to prouncia ' .e Ed».: per discu­
tere i. «eccel l i* ordine de . gtor-
r-oi 1 Sv:;u;>po de . 1 agi tazione 
d: categor.a tn corso ; 2 Inchie­
sta i^ i r 'a r rentare ne: l e t to r» 
de: «i edilizi» 

I>-vn-ant. glove.lt. avrà juire 
.uog.-» un* r t u n : o r e de::e «erra­
t e n e provincia!: del d u e «inda-
cai l edili «derer. : : a l la CdL e 

Ucciso da un camion 
in piazzale tanteano 

t ':: morta. «• inc ìdente della 
strati» è n*. venuto Ieri M I ; pi«z-
.-*:e I*it>!caiio Verso '.e 1R.15 11 
ROenne L>o:iienlci> Fit t ipald: . a-
lì t an t e In via l»u;<;j Piancinl 1-
.'<I«\H nsfttrihiHlo il lavoro di 
ti'.curl onerai che irj>«ra\»no il 
p:u::i> MrmJii.'e qua i .do è filato 
::.\er>: te ,:« un camion in re 
t:ornar* :a 

Il V'.tll.iti.dl e s t e l o ^o^x:orMl 
e t raspor ta to a. *.c;:iO o-peda-
.e *j. Clio*.«n:'.i dove. leu1», è 
g iun to cadttijCie 

Fuoco in un appartamelo 
di via Rosa Garibaldi 

Ieri mat t ina , per un corto cir­
cuito, si e s v i l u p p a t o u n vio­
lento incendio in u n a p p a r t a ­
m e n t o del io s t ab i l e s i to al n u ­
m e r o 30 di via Kos.i R .umondi 
Ct.-.nb.tldi | 

In b r e v e !e fiamme si sono! 
sv i luppa t e al p u n t o che ì q u n i - ' 
die; vigsit accorsi con a l c u n i ' 
au tomezzi da l la C a s e r m a d i v i a ' 
Uenova h a n n o d o v u t o l a v o r a r e 
d u r a m e n t e p e r e s t i ngue r l e . I 
vimini sono r i l evan t i . 

Casi di (ebbre tifoide 
in una colonia del CIF 

I. medico p rov inc ia le ha d i ­
sposto un ' inchies ta su n u m e r o ­
si casi a i febbre t i foide m a n i ­
festatisi nel la colonia di Bel -
legra d i r e t t a da l l ' o rgan izzaz io­
n e femmini le ca t to l ica CIK. N u ­
m e r o s i b a m b i n i sono s ta t i con­
tagia t i ai p u n t o che a lcuni di 
loro h a n n o d o v u t o es se re t r a ­
spor ta t i a Roma in a u t o a m b u ­
lanza. 

Il medico p rov inc ia le ha d i ­
ch ia ra to che si t r a t t a di sei 
casi ; il C I F da l can to suo r i ­
fiuta ogni in fo rmaz ione II m e ­
dico provinc ia le ha affidato a l ­
cuni esami em.<tologici ali l'ftl-
cio d ' I g i ene al fine d i s tab i l i re , 
o l t re !e responsab i l i t à le cause 
de l l ' ep idemia . 

do . i nan i ni .liio. : in.ii un'ol 
ti*» ii.i hiu.-vaiiK-nv i i ' i -a 'u l.i 
m a r o a'ttMver.-'o .1 \n.i*o »I**Iit> 
.-portelli) e ila tenta ' i t ti. <i.->po: -
ta ie il poi tafogi io dalia giacca 
di M. B Quest i Ila op/Rwto re -
,-l-ten/ti «'il .ilio: .i u n i tifi ra-
l>.naturi .o ini . id i i : : r :u : , i i>po-
*.;1 i.itt» de l la giacca m e n t r e il 
•ni.» c o m p a r e d imu- t : ava la 
eiiial'a in tenz ione A\ fa • ll-u 
del1:' pistola i .e. ea-o in cui 
l'.M. B flou ave---"»* nccousent i-
•o <» lasciarsi tb-rubare 

Compiu ta l 'opeiaz ione i t re 
ii.-»alivano .«ulla 1100 e si a l lon­
t anavano a for 'e a n d a t u r a ver­
so la Flaminia Giun t i a una 
curva |X'ió non r iuscivano a 
padronegg ia re la macchina , che 
sbandava e ,-i rovesciava r ima-
t iendo a ruo te pe r ar ia . Anche 
l'.M li. i.'itaii'o. «vt'V.i mes.-o 
in mot») la UOO e si ero lancia­
to aH'ins-egiiinicnto. G iun to al­
l'altezza (Iella macch ina rove­
sciata. |MT»'I. c r e d e n d o che s. 
trattas--e del frut to di un inci­
den te s t rada le , egli pa.s-ova ol­
tre. Dopo a v e r pe rcorso un 'al­
t ro _ t ro t to tli s t r a d a , tu t tavia , 
egli .--i r endeva conto ehe lu 
macchina <lei n ip ina to r i era 
quel la poeti p r i m a supe ra t a , e 
dec ideva di re\*aiv;i alla s ta­
zione del ca rab in ie r i di IY»iv 
Miìvio p»«r t ie i i inif iare l'Acca­
duto 

l ca rab in i e r i si r ecavano su­
bito ^iil |Hi.-to e truv i v . n o . 
mocchir.a rovescia ta : nessuna 
traccia dei r ap ina to r i tu t tavia . 
Veniva qu indi ini izata una bat 
tuta che du rava fino a tarda 
not te Sccond») il p a r e r e de™li 
inves t igator i i t r e rop!»<aton 
po t r ebbe ro e ?.-«*• re fuggiti at­
t raverso i ve t r i inf rant i della 
110». e po t r ebbe ro anche non 
i*.s-ere feriti 

25 ettari di bosco 
in fiamme a Capena 

l en r>i>mrricx!i> un 1.ir..>•>.> in­
cendio è divampato ne. tin.-ch. di 
Maccia (comune di Capena | nel 
territor.o delia locale università 
agraria e s: è cateto rapidamente 
anche ad alcune vicine coltiva­
zioni Quando 1 vigili del fuoco 
sc io nuociti a circoscrivere le 
iì .-i -il- hanno costatato che <*rano 

i -triitli circa 2à ettari d. 
bosco. 

Un treno bloccato 
per una partoriente 

I. s.iotio ile: canipar.e::o d-«il-
'.arrce h« t>:occftto Ieri m a t t i n a 
v.e'.'.c campagne c i rcos tant i la 
c.ttA ur. t reno de:"n lir.e»» C«-
to: - a T c r i r o Kra ov .c r .u to che 

u -:".t:<>:n \r<;e.a .Sir.iiiiuiti, che 
v:u(:(;niVii in uno M'omptiilimen-
to clnt t ta in Francia, era ftntu 
(o'.tti tln tlt^.ie Ifinclnniitl 

Po*,; n che non cui [jo-ifcibllp 
.-ficrorieie .ri a c i i n modo .'a 
ili nini, il rtijKiliei'o hi» tlecl'-o 
di nuairungere «'• più jiresto ;»i 
p inna s tn / ìone Ad n>tlentie ln-
rtttti !a h'(*noia e fitatn trnsbor-
diitti su u n ' a u t o t h e 1 ho con­
dotta a'.', "spedale f- Giovanni 
Durante i: nercnrt>o ài Konna-
ì>:t, hu imrtorito ur.ti erenturn 
srortii 

Scomparsa da casa 
una madre di 4 figli 

Ui M'^nom Vinten-zu IH* Pao­
li*. di .14 Anni, ab i t an te con II 
mari to e un tq t ro fiRÌl In via 
Tigenio 13 al QuBrtleeio'.o. è 
fccoinparca da casa da sabato 
hCorso. IA donna , che nveva 
dett»> tli recarsi d«i:a nuocerà. 
la» prelevato in banca i mode-
Kti risiiarml di cui disponevn 

L'improvvi.-o scoppio di uno 
bomboia di gas l iquido iti una 
piazzetta di via de l Mandr ione , 
c i rcondata da basse baracche . 
ha provocato un fusjgi fuggi 
degli ab i tan t i che si r i n se r r a ­
no in quel la zon« I/epf«odfu. 
che ])er fortuna non ha cnu-
t,a'i) v i " ln ie , è avvenir») alle 
o re 11 di ieri 

Ta le Ai tonici tà D'Aloi-io tli 
55 anni che occupa una c a s i ­
pola od una .-taii/a contr . i - -
seano 'u L'on il n u m e i o U79 in­
n i me al ma r i ' o Pie t ro D'Aloi­
sio <l: 5tì anni ha accedo il 
fornello a l imen ta to da u-.a 
bombola di ga-* liquido. Ad tri 
t ra t to la donna .-ti è accor ta 
che delle i. n^ue di hn>co si 
a l / a v. n o dal pagl iei iccio do­
ve do rmiva con i; mante). In 
p reda ad tiri vivo .-pavento el­
la ha ch iamato il consorte elu­
si ' i t ivava JXKO lontano d il 
baracco. P ie t ro D'Alois.o -i »!> 
prec ip i ta to lei <•,»-•« ed ha tro­
vato la UU>giiP Cile -taVa '»>il-
tand») i l i l l t i lmen'e ili bi>eg-.c-
re le fiamme con uiia cojx ' i ta 
I . ' incendio .-'era nei f ra t tem­
po propaga*») allo "uvo'e che 
co<titui-cono le pare! : del la 
sta»./a P ie t io D'Aloisio, te­
m e n d o che le fiamme uf.ac-
cas.<4':ti la vicina bomboia ile! 
^:i- ha a l ler r . i to l ' involucro 
tra b i n a n d o l o a l l ' aper 'o . 

P u r t r o p p o per»> il fuoco .--i 
e ra uiii appicca to «! eannel lo 
di gomma del r . iccotdo L'uo­
mo. inUiendo il g rave jM'nco-
lo d i e s tava cor rendo , ha ur ­
lato alla mojj.ie d i fuggire. Egli 
l'ha imitata: ha abbandona to 
la I).imbola pe r te r ra ed è cor­
so a rifugiarsi in una caset ta 
Vicina. 

Lo .-.t'oppio è ^"a\) iit'iiUMido. 
[.e sciieg^ie th ' I I ' involucro .-o-
n»i t,t:»te Linciate c i i i t -o i <le-
boli mur i del le b a r a c c h e me. 
,-ono .-to'i les ionat i dal la vìo-
lenzadeL 'ur iu . Una ha rag-

giun*o An 'onie t 'H D'Aloi.-uo 
ad ui.a man»! 

Poco dop»i sono giunt i sul 
posto i vigili del fuoco : qual i 
hanno .-.pento l ' ini i t ' d io che 
cont inuava nella baracca de l 
D'Aloi--io. A bordo di uno au­
toambulanza la donna e .-"tata 
t r a spor ta ta all 'ospedali? di San 
Giovanni dove è .-tata med i - . 
c i t a dallo ferita alla m a n o e 
giudicata guar ib i le in o t to j 
giorni di cu ra . 

La .sua baracca è - ta ta gra­
vemen te dannegg ia ta sia dnì-
l ' incendio che da l lo scoppio 
del la bombola. Gli a l t r i ab i ­
tur i hanno r ipor ta to d a n n i 
lievi. 

TJ 'O I I ISTIU 'TTO — I vigili spengono le lì.mime app ic ­
cate dal lo scoppio t i r i la bombola al la baracca 

r an t e il percor ro .aveva accolto 
a l t r i passegger i si da g iunge re 
in piazza R i so rg imen to con un 
folto - grappolo u m a n o - s t r a -
r i p a n ' e dal la por ta pos te r iore . 

Coloro che dovevano scende­
re -uno stat i costre t t i a p r e m e ­
re b r u t a l m e n t e su q u a n t i v iag­
g iavano appesi ai m a n c o r r e n t i 
.Velia rissa segu i t ane tut t i h a n ­
no d imen t i ca to l 'unica, ve ra r e ­
sponsabi le : l 'ATAC 

he, hn •.fonduto la taf-elio ut.! At­
tenutila. 

1: Uiuni e f-tiito r ' rn*c:a"o in 
ost-crVa/io'ie a'.', onpedcilr K Ca­
ni i:!n 

Nozze 
Stamane alie !'. iic.la ( h.ei» del 

Sacro Cuore del Sullragio. 5. uni­
ranno in matrimonio f. signor An­
tonio Orsini e la signorina Anna 
De- Vincenzi. Auguri. 

Una casella demolila 
da un'auto che sbanda 

l ' im t«Mi cantoniera è «tuta 
demolito lungo la via Ost iense 
da u n ' a u t o de:: 'nmbasclat« di 
Libia 

L'altra hera 11 secretar lo del-
t 'ambawiatn, libica Rhadl l A?za-
rl percorreva la via del Mare al 
vnlnnte di una grossa a u t o a-
merlcana Giunta ail 'al te/70 del 
Min 17.700. !n ve t tu ra ha in-

Clamorosa rissa 
su un autobus 47 

lTn violento pugi la to , p rovo­
cato da i d isserviz i de l l 'ATAC. 
è avvenu to ier i al le Iti in piaz­
za Risorg imento fra ì passeg­
geri de l la v e t t u r a 205 in se r ­
vizio sulla l inea 47. L 'au tobus 
e ra par t i to già g remi to e d u - t r a v e r e t e :a parjr.ip'.a v!« 0<=ticn-

Culla 
l.a casa del nostro toniDagnn 

di lavoro Fran to Cjuintiliani t 
-tata allietata dalla nascita di 
una bella bambina cui è stato 
imposto il nome di Stefania Al 
caro Franco e . alla sua signora 
vadano gli auguri dei co'dcrhi 
delTUKSISA e del n»-*.o pior-
naie. 

CONVOCAZIONI 1 

P a r t i t o 
Lt sciipti iti oso tir flint o.i CJC-

'.e^tito 11 manovale 52enr-e Ginn- pi9no m r«d»r»iiane nell» i:r»U di ojjl 
ctir.o Ili-ani. res idente nd Acilia. 
rh»' i:: quel nio'ner.to at traver­
savi» :<i f-troda 

\ segui to dc'.'.'incitlentc 1". di­
plomatico ha perduto 11 con­
trollo de;i -n:ito e. dopo acer «t-

Domani manifestazioni di protesta 
dei viticultari di tu t t a la provincia 

La categoria non può accettare nemmeno il 50°/n di aumento del dazio del vino 
I commercianti di vino e olio aderiscono alla lotta - Oggi comizio a Genzano 

Grani le e n t u i a s n i o regna t ra 
ì v i t i ru l to r i del la p rov inc ia d i 
Houia — a q u a n t o informa la 
Unione vi t icol tor i p rov inc ia le 
-- nella imminenza del la g ran­
ile u iornnia di p ro tes ta , inde t ta 
per g.ovedi «!. daM'LTnione vi t i -
cul tor i per p r o t e s t a r e con t ro Io 
a u m e n t o del dazio -ni v ino e 
per r i ch iedere p iovvediu ion t i a 
lavori ' dell.» v i t ico l tura 

I-a precipi tosa decis ione del 
min i s t ro Andreo t t i . di r i d u r r e 
tlel 50 per cen to l ' a u m e n t o del 
da/i») de l ibe ra to poche s e t t i m a . 
;.»• p r ima , h.» confe rmato la 
u n i s V / r n del le r ichies ta noi vi-
•icultori Q m - t i . pe rò non r « s -
so.in acconti*n:.ir«i ' o lo di q u e ­
sta r iduz ione in quanti-» ci«> e-
quiv.arrebbe ad acce t t a re il 
p r inc io io de l l ' aumen to del d a ­
zio -ul v ino nel m o m e n t o stes-
-«"> in cui è in corso u n a lotta. 
a c a r a t t e r e naz iona le , pe r la sua 
'•itale abol iz ione. La mani fes ta ­
zione di p ro tes ta del fi ha inol­
t re lo -copo di r i c h i a m a r e l 'at-

leu/ioiiL del govt rno «lilla ne­
cessi tà di a d o t t a r e p rovved i ­
ment i a favore del la vi t icol tu­
ra nazionale. 

Molto nuniero.-a e stata la 
par tec ipaz ione d»'i vi ' . icultori 
del la Provincia al le dec ine di 
comizi ed assemblee già svol te­
ci nei var i comuni . Mar t ed ì - e -
i.i una g rande folla ha p a r t e ­
c ipato al comizio t enu to a Fra -
M-ati dal s e g r e ' a r i o provinc ia le 
del l 'Unione. Ier i si .-ono svoll i 
a l t r i comici con la pa r t ec ipa ­
zione di d i r igent i de l le Unioni 
comunal i «* d^lla Un ione p r o -
vneia le . di Sindaci e Consigl ie­
ri provincia l i , a I^ inuvio. Ar ie -
eia. Rocca P r io r a . G e n a / z a n o . 
Velletr i Oggi un i m p o r t a n t e 
comizio si t e r r à a Genzano in ­
de t to u n i t a r i a m e n t e da l l 'Unione 
V'M'culton e d a l l ' U I L 

Giovedì ma t t i na i v i t i ru l to r i 
del la Pr . ivincia .-• a s t e r r a n n o 
fini 1 ivo.-o Delegazioni coni pò-
-te da M t c u l t o n . d i r igent i s in-
dacal i . - ir .daci. consigl ier i co­

munal i e provincial i c e r c h e r a n ­
no di confe r i re con le au to r i t à 
capi to l ine e governa t ive Di­
pende rà da l l ' a t t egg iamen to di 
ques te se l 'agitazione dei v i t i -
cnl tor i sarà intensificata o mo­
ti») n e i r i m m e d i a t o futuro. 

E' cer to che i v i t icu l tor i . in 
vista de l l ' imminen te nuovo r ac ­
col to. r i tengono sia ind i spensa ­
bile che il governo a s suma d e ­
gli impegni precidi sui p r o v v e ­
d imen t i r ichie- t i al fine di ev i ­
t a r e un u l t e r io re agsrravamen-
?o del la s i tuazione. 

A l l 'Un ione Vit icul tor i del la 
provincia d; Roma è in t an to 
p e r v e n u t a una l e t t e ra de l l 'As­
sociazione c o m m e r c i a n t i e de t -
tac i ian t i rfi v ino e ol io con cui 
que«*a cst<*eoria a d e r i r e * alle 
azioni ni pro tes ta i n t r a p r e s e 
da i vi t icul tor i .-nutro l ' aumento 
deli'impo-*.» ' : consumo sul 
v i r o 

ptr ritirare arqtaìt materiali staapi 
Serrizio d'ordisti I <v.n,u:' !• •.--
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Colossale baruffa a Olevano 
provocata da dodici gitanti 

1 

Un acrobala ferito 
durante una ripresa 

Un inerovì-.bi'.o ep isodio «si è 
ivo!'») l 'a l tra sera, ad Olevano 
R»»f!-«n>*. d i v a n ' f ai cinema 
.. Srr.era'.dit -. Ver.-v» '»- o re 21 30 
i^t g -uppo d i dod ic i fra gio-
v^r .of i e r.iji.'.zie. pa r t i t o dal la 
r.o-tra e . f a a bo rdo d: rom-
b- t i t : n - o - o r e " e . ?. è fermato 
d a v a n ' i a", c inema . Dvip»") ur. 
b reve ma s»>r.or»"» scambio d i 
idee, : »1»xlici h a n n o dec ìso vii 
enTtfire ne", c inema p**r ve­
derci 1.1 p-zzo d : A'.m Dato 
che lo spet tacolo e r a già ini­
ziato. il g r u p p o dei gi tanti 
ha acquieta to a!la ca>--a solo 
nove biglie:*.: Ma la maschera 
nari e ra de l lo s t e v o avviso 
,. Anche se Io spettac»"»lo è ini-
zia'o. .<:e'e in dodic i e dove** 
pfle.ir»-' d»vlici i r u re s - i .-

Xe e r.a*t*t ur. battibecc-'» che 
i p.t.'o a p-».-.). e «il:t,i 1: 'iir.») 

giungiT..-!.-» agli orecchi degl i 
spe t ta to r i che ass is tevano at­

tent i a l le v:.oen»ie che si ; v o l -
govano sullo schermo. Qua l ­
c u n a ha abb,:«trì.*nato il posto 
per pr»v^or»- :1 g ruppo «ie: gi­
tant i i m p e - n a t ; ne"..a v ivace 
»1i*cijss;one «"!: s m e ' t e r l a . I gio­
vanot t i h ì n n o r l sp .v to i l ì i i -
v: to »>*r. d u v u t : o : ì i b a t t u ' e d i 
spi r i to , che riarmo acceso gii 
. ìnim: »1i qu.inti s t avano a.-%.i-
ster.do a l i . proiezione Sono 
corse pa ro l e grò.-se. è volato 
uno schiaffo, ye; a l t ro Io h« 
seguito, pa i un "terzo e cosi 
via F inche l ' ingresso del ci­
nema - Smera ldo - f i è- t ramu­
ta to in un e n o r m e r ing, dove 
una ven t ina di persc«ie h.inno 
i-omincì.v.o a d a r s e l e di sartt;. 
ragione. 

Men t r e qua lche c:tv»d:iv 
v-orrev.i «d avver t i r e : carabi ­
nier i , :1 ^ r u p p » f o de : s i tant i 
L a raggiunto le m o t o r e t t e <»:" 
cando d i por*: in salvo. L a i a), A e l i morosa 

faccer.da ?"ava .v.etter..Ios, ve­
r a m e n t e male Appoggia to a l 
muro , confor ta to d^: conci t ta ­
d in i una masche ra , ta le San­
d ro R'.etti. d i 25 anni , do lo­
rava pe r le percosse r . cevu te 
Più ta rd i 1 s a m t a r : de l l 'ospe­
da le lo h.»nno giudicato gua­
ribile .»: otto giorni di cu ra . 

Q j a n d o ; ca rab in i e r i sono 
giunt i sul p.->s:o •'ol»' t r e de ! 
g ruppo d e ; dod .c i e r a n o p r e ­
senti . I t re sorto e ta t i accom-
pagr.ati ir. c a s e r m a . Si t ra t ta 
ài Ivano Sabat:r . : d: 25 acmi. 
«v moglie Luigia Bucci d i 25 
ìnr.i ab :* : r t : :n v.a'.e T r a s t e ­
vere 301 e Giovann i Scorta d: 
.14 a n r : «b : : an te :r. vis disila 
borga ta del T ru l lo 8 Costoro 
- i r a n n o denunci^*: Ì . l 'Autor :* 
"à g:u»1:z.a.-.i r-*r ri.«sa Le : " -
dagin i p ro seeuono p e r iden­
tificare gli a l t r i partecipati*.: 

j L 'acrobata 31er.ne F i l ippo 
Spa le t in i . a b i t a n t e in via de l 
C ipresso lo . si è i n f o r t u n a t o 
ier i m a t t i n a negli s t ab i l imen t i 
T ì t an u s in v ia de l l a F a r n e s i n a 
d u r a n t e una r ip resa p e r il film 
- S i a m o uomini -.. L o SpaJe ì .n i 
è .scivolato e c a d u t o d a una 
scala p roduccndo- i escoriazioni 
e conru- ionj %-arie. Al l ' ospeda le 
5 Sp i r i t o ^ <ta*o m e d i c a t o 
e giudica*»-) ^ t u r i b i l e :n u n a 
sc t t imsr . s 

Lullo 
-t.-iian: :n Mrr.fardir.i. Alla farr.:-
g'.u le cor.dog'iianre rit; .-r.mparr.1 
tJe'ìa ser-.rr.e ri: Pn-t - Sa-. G.o-
»;nr, 

•) OCCASIONI 

A. A. ARTIGIANI Canto «ven­
dono camere Ietto Dranzo ecc. 
ArretJamentJ e ran lusso econo­
mici. Facllltasier.» - Tarsia 31. 
dirfmo-tto ENAl. **li»f>oll 
• • • • • •« • i i f i i a i i e i i i i i i i i i i i i i i i e i i i i n 

AHNUHCI SANITARI 
Stad ie 
oed ieo ESQDJIINO 
Venereo SSammonuu 
DlSrCNZlONl 9 K S » U A I . I 

« « n i «rlrtì--» 
UUtOKATOtlO. 
ANALISI M C S O S S A M O U • 
Otrctt. Dr. r . O U a d t i « « N U W k 
v i a c u i * Alker*». « (Stazionai 

Atjt P t t f 17.7-89 a 2t r t> 

Dott. Pietro MONACO 
Stadio Medico per la cara delle 
I S O L E I Disfunzioni Sessuali 

Core pre-p«rt matrimoniali 

Via Salaria, 72 ini. 4 - Roma 
«presso PIAZZA FllTME). Orario 

1*-12 . i e - i s . Sabato la-12 
Aut Pref **3T73 rt-' *?3-2--5.*. 
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Eccezionale diiiusione 
per domenica prossima 
Pnrtccijwranno dirigenti, consiglieri comu­
nali e provinciali, intellettuali e redattori 

Menti e l'attività por i! Me-c 
delln stamp.i l'omunuta si va 
intenti.fic-mcio :ÌI tutto !e No­
zioni ciolla città e della pro­
vini'.a o stata annutuiata una 
mte: o.-santo iniziativa che da­
rà nuovo ;mpu!.'fi alla diffu-
.-ìnru" «fi alla sottoscrizione Do-
mon:r;i infatti avrà luogo nei 
quartieri e nelle borgate una 
diffusione di massa cui parte-
cipei-iciiHi ; mentbi'i del Comi-
Mto ritienile. i djrijionti dc,".li 
organi ti i ma-sa, 1 consiglieri 
i ormimi!; e piovincial i . tuime-
r«M intellettuali. 1 redattori 
dell'L'niln, ai dirigenti della 
Gioventù comunista 

Al termino della mattinata, 
r.elle j .spettivi' sezioni, avrà 
IJO^O un incontro fra i tMfu-
.~nr: c i i compagni miei venuti 
i'rr ì'oi'ciisioiio durante il quale 
s u a ti atto il bilancio dell'at­
tività «.volta e verranno con­
gegnato le somme i accolte per 
Li .sottoscrizione 

Pure domenica avrà inizio la 
K'ita di diffiiriono della Gio­
ventù comunista. Essa sarà ar­
ticolaci in otto gironi durante 
i mefi di sottemhre ed ottobre. 

.Vel jximeriBgio poi avranno 
luogo dovunque feste e comizi 
n: quali è invitata la cittadi-
nar./a. 

La mostra d'arte 
popolare romena 

Un ir. ..tu .110^0 ieri nei loca­
li ilP.V.i (in!.enti Ucll'Ksposi'/ionc 
d' vili Miitmo lo vernice delln 
Mostra ti Alle popoline roniena 

Krntio predenti 11 prof Fran­
cesco Fiori» dell Università ili Bo­
li gnu. l! prof. Till.'lo "Jetitorl di­
rettore del M lineo F.tno«ra1lco 
::a.*io!.(i,c. il pio'. Glorilo Ntitn-
lelti ile., Accntlomiu (li S. Cecilia. 
il jirof Krue--,to De Minimo, prò 
Curio D'Aloisio. il prol l'ortu-
: ii'.o Itellonvi. .-.e*; retti rio nene-
ru.e de.lo. winitlritMinalr. il prof 
Mano Moliteli vice direttore t;e-

SEGNALAZIONI 

Gas a Torre Gaia 
leu mattui.i alcuni operai 

della Romana Gas si sono re­
i-ali a ' Ione Gaia e a Villag­
gio Rrctla ed hanno bloccato 

'l'erogazione del fluido ac* al­
cune famiglie. accusate ti» 
morosità. Inutilmente le fa­
miglie hanno esibito le rice­
vute ilei versamenti (quella 
del signor Rosario Glangreco 
ha pagato regolarmente 11 18-4 
con versamento n. 36. 11 29-5 
con versamento n. 12, il 24-7 
con versamento n. 41 e 11 23-8 
con versamento n. 89) sul 
conto corrente postale 1/4503. 
La Romana Gas non le ha ri­
conosciute. Poiché le ricevute 
vi sono e la Ttomana continua 
a ciccare di aver ricevuto l 
danari, il problema riguarda 
i carabinieri della stazione lo­
cale. Il reato che ha portato 
allo stacco del gas è fin trop­
po chiaro. 

iterale ttclln CIT Diletto:-; di 
Musei Cittadini, rappresentanti 
ilei moneto diplomatico, cu.lu­
mie e giornalistico 

Let-jiosizione comiui-mAe » o-
htuml popolari, ceramiche. taj>-
pe'i. Icfitu e cuoi Ittvnruti pj i:i-
term ili tituluvloin del.e Mire 
iemioni romene e delle minoran­
ze na'/ionall. Ila ritìi'Oos,, i n o 
Ir. ter esse per la varìetA o '.a tel-
le/za drc'.t oette-m pte-t-er.tf.ti. 

Oiy*l ii.le oie IH.30 nvn\ linv 
po 1 inniipuni/ione ufficiale del­
la mtvstrn ohe resterà aperto fi­
no a! .• ot tolde dalle ore '.> alle 
ventuno 

Conversazioni 
sul P. C. (edesco 

DAL GIORNO 15 

Le iscrizioni 
alle Medie 

I.e iscrizioni per il nuovo 
anno .-colastko 1956-57. si 
apriranno in tulte le scuole 
medie il lo .settembre. Per 
la stessei data il per som» le 
insegnante della scuola e le ­
mentare dovrà tornare nelle 
proprie sedi per iniziare, do­
po qualche siio*.no. s>li o-iimi 
di riputazione della .-cuoia 
primaria. 

All'università di l ìoma la 
apertura del le iscrizioni pei 
il nuovo anno aciaricmico e 
Kià in atto dal 1. agosto ed 
ti termino di cbiu^ura e sta­
lo fissato al 5 novembie . 

IL MESE 
della stampa 

VltO\A€Hli UHI IH ZI A lì I K 

La negligenza di un sanitario 
può essere causa di un cancro? 

Attesi) con vivo iutcri\ssr il dibattimento in Corte d'Appello 
Una quarta perizia per il barbiere assassino ciì via Palestre) 

co-
Comersti'/loni su', tema 

attacco fascista al Fiutilo 
munlt-ln tedesco e uni» minac­
cia, alla pace e a i a Liceità dei 
popoli » limino :uo<;o *-'ti*eia a 
Villa Co rio-su (Crti..enl). a M« 
i m o ( Brlineami Italia (Lena), 
Quadrato i Marietti» I 

Manifestazioni 
Duo nstambloc sono indetto 

questa sorn allo oro 20 a Lu-
dowisi a a Macao, con In par-
tooipaiiona rispettivamente dei 
compaini Nicola Cundari o 
Sergio Balkimelli. Il compiano 
Mario Lauritl parla Mt>sera al­
le ore 18 alla Magliano. 

Dibattiti 
Questa sera alle oro 20 II 

compagno Alberto Javoviella, 
redattore dell'Unita, parteci­
perà «I dibattito sul ciornnlo 
cho ha luoeo olla -.oiiono Cen-
t ocello. 

La t'urta d 'Appel lo tioi-iderà tra b r e v e , con l 'ausil io di 
una schiera di periti , so il cancro può mani fes tars i a 
24 anni di d is tanza da una ecces s iva esposizioni* di raggi 
Roentgen, dovuta alla nn;*li{«eiua di un sanitario . 

I / i m p u t a t o ò il prof. Mario S a n t o r o , g ià d ir igente del 
reparto radioterapico de l l 'ospedale di S o i a , condannato 
per omic id io co lposo dal Tr ibuna le di Cass ino a se i mes i 
di rec lus ione. La v i t t ima, scomparsa il 17 m a g g i o 1952, si 
ch iamava Al fredo Ucll.sario. 

11 caso lui susc i tato enormi p o l e m i c h e tra fili spec ia ­
listi del cancro di tutta Italia. Può, in ogni caso , cer ta ­
mente desumers i che !» sentenza de l la Corte d'Appel lo , 
alla qua le si è r ivolto , per il Santoro , l 'avv. R e m o P a n -
naitt, g iungerà in (Tassazione. 

fatto I! fatto, veramente eccezio­
nale, clihe inizio ventotto an­
ni addietro l'or l'esattezza 
ne! settembre del 19211 II pro­
fessor Mario Santoro, su in­
vito dei presidente dell'ospe­
dale di Sora. curò uratviitn-
mcntc -100 radazzi poveri col­
piti da una epidemia di tigri:» 
del cuoio capelluto. l'or ijiie^ta 
MI ÌI pr<Yta/io!it' il prof San­
toro ricevetti', quale attesta­
zione del MIO disinteressato 
intervento, una medaglia d'o­
ro da parte dello locale ;i»j*-
min'Ntrazione comunale 

Poco più vattli, peni, uno Sei 
racaz/i. il q'.i.it'ordieenne Al-

Da otto giorni alla I.O.M.S.A. 
ci si batte contro i licenziamenti 

Scioperi di solidarietà alla SACET e alla Olivetti - La l'IOM tirai-
dica l'istallazione, di mi grande complesso industriale immite l'I RI 

Con immutata compattezza 
è proseguita nella giornata di 
ieri la lotta delle maestranze 
della IOMSA per s iongiu ia i e 
l'attuazione dei <>5 l icenziamen­
ti richiesti dalla di lezione. 
Anche nel coi so dell'ottavo 
giorno di sciopero, i lavoratori 
della IOMSA hanno ottenuto 
la solidarietà da: lavoratori 
metalmeccanici delle altre fab­
briche: il lavoro è stato infutt. 
MISIK-.-O dalle maestranze della 
SACET e dalla Olivetti che han­
no pure inviato ordini dei 
giorno alle autorità. In e.^si. 
oltre alla sospensione dei Sia 
licenziamenti alla IOMSA. si 
chiede che vengano p u s . in­
genti provvedimenti atti a 
mantenere le attuai: font; di 
lavoro e a superare la lentez­
za burocratica che arre-la l'at­
tuazione dei provvedimenti te ­
lativi alla istituzione della zona 
industriale nella nostra citta. 

L'urgenza di una rapida at­
tuazione della zona industriale 
v iene posta in luce in modo 
drammatico dalla crisi che si 
sta abbattendo sulle industrie 
metalmeccaniche. Uopo : mas­
sicci licenziamenti effettuai: 
alla SIMMKA. alla STANGA e 
alla MATKR. e tinelli richiesi: 
dalla IOMSA. ic: : è -tata la 
volta della Bianchi ciie h.. a-
vanzato l.i r:ch:e=!a d: effet-

Questa sera la consegna 
della "Maschera d'argento,, 

.Mario Riva . Mike Boiijriorno e A d r i a ­
na S e r r a p r e s e n t e r a n n o Io s p e t t a c o l o 

E' ormai al termine la pre­
parazione dell'eccezionale « ga­
in » della « Maschera d'argen­
to ». All'attesa manifestazione. 
patrocinata dal sindacato cro­
n i c i lomani, prenderanno par­
te uri grande numero di divi 
della rivista, nella prosa, del 
Cinema, della Lirica e della Ra-
dintelevisione 

L'avvenimento nrftstiro-mon-
dano si svolgerà stasera nel tea-
'ro-^iardir.o della Casina delle 
Unv^. che avrà la -u« maggiore 
."ttr.'.zione nel superspettacoio 
nelle vedette, presentato da Ma­
n o Riva. Mike Bons;iorm> e 
Adriana S^rra. 

Sarà presente anche il ce le­
bre soprano Maria Cartiglia che 
ir.'erpreterà le più celebri ean-
zor'.i napoletane Rascel. Dap-
por'o. Isa Pola e Carlo Rizzo. 
Kir.o Taranto e D'alia Scala, 
C -.rfiFono e il quartetto Cetra 
h a :: r. o preparavi divertenti 
?chrics 

La vendita degli ultimi bi­
glietti rima-ti «L 2000 — con-
' jmaziono. servizio e tasse in­
clusi» avrà termine alle ore IR 
presso la Casina del le Rose e 
l'ARPA-CIT e verrà ripresa al-
'.e ore 20 ai botteghini del tea-
tro-ciardino 

I! Mnd.iro consegnerà le -ma­
schere -. pregevole opera d» ce­
sello eseguita dalla Gallerìa di 
Arte Attanasio Doni di vaiare 
*ìro stati offerti dalla g io ie l le . 
ris Bulzari. Menichini . Furst. 
Ro;«*r.thal. dal s a n o Sehubert 
Anche le ditte Valdarno. My-
ricse. Stre«a. Cinzano. Martin: 
e Ro?si. Sica. Voce del padro­
ne ccc- hanno inviato doni che 
«arvr.ro s d e g n a t i a coloro i 
ausi: partecipTanr.o ai giuochi 
rii Adriana Serra e Bernard 
H ida 

Ecco i r.omi dee l i esponenti 
nel rror.do del teatro e della 
rivista che hanno avuto le -Ma-
c-here d'Areer/o - p<*r la c"a-
e:.ir.e t f ìT i ' .o e radiotelevisi­
va ;r>iis.?,fi 
Per :.' TeV.ro: 

Impre«:-.rio' Achil le Trinca. 
au"ori: Gar'r.'-i e Giovar.rir,;: 
re:'.?.: M a r c e l o M^srchesi: Co­
mici. Bili: e R:v , ; subretta: Hé-
iér.e Rer.'.v: sttori: Gir.o 3 r a -
m:er:; e Erne«*o Ci l indri a*-
*ricr: l a To'.a. pre-*»nfarori' A-
.-Iriar.i Ser-a; c,-.t-ir.:i: J.i'.a T)r 
Pklmk e Achille Tozl iar i ; ba l ie . 
rir.i: Gav Pf-.r'. e Jerome . lohn. 
5or.; baKc"o. Charley, fan'a«i-
sti musicali: Quartetto Cetra: 

attrazione Mario Di Giglio; 
canzoni e musiche originali: 
Gorni Kramer (musiche»; co­
reografie: Gisa Geert; direzione 
d'archestra: Gianni I»amberti: 
scenografo: Giorgio Veccia; fi-
gurinisfa: Folco 
Per ìa Riuito r Tdrri.iione: 

Michele Galdieri <r »; N'ir.o 
Taratilo 'r e tv»; Delia Scala 
( tv i ; Guido Barbarisi i n ; Car­
lo Dapporto ir>; Mike Bongior-

tuare il l icenziamento d. 28 buzinne 
sopet ìa e di lf> impiegati. 

In questa situazione as = ume 
una particolare importanza la 
azione intrapresa dalla KIOM 
provinciale per porre, attra­
verso l'azione sindacale, il prò. 
blenni dell'industria romana 
all'attenzione della opinione 
pubblica e del governo, specie 
per quanto riguaida re^teribio-
ne dei piovveclimcnti (elativi 
alia Crisma del Mezzogiorno al­
la provincia di Roma. 

In particolare la KIOM ri­
vendica l'intervento dello Sta­
to, tramite TIRI, per l'istalla­
zione di un grande comples-o 
industriale che ar-nolva ad una 
funzione propulsiva, non .-o'.o 
in direzione olell'eeoriomia dfl 
Inizio, ma anche *ti quella dei 
Mezzogiorno 

Per decidere sull'azione da 
sviluppate, la KIOM provin­
ciale ha convocato per sabato 
prossimo il proprio Comitato 
direttivo. 

etfrtuvamt utt- \c:i>.O.i 
di almeno un triennio nel pe­
riodo 10 settembre 19jl-l0 set-
(eiili)ii' ltOli <'tl in niiMii.i non 
inteni'ie .< tjiiella c<irriS|Minflen-
te alla retribuzione uilnima 
stabilita pt-r i icdatlorl ordina­
ri dal Contratto di l.-ivoro Oior-
iialisticn i ai l ti tli'l nuovo sta­
tino). 

Il Hi'Kgio suiA eletto olle Die 0 
del 10 .settembre d.u oollfg'ii 
p.u trcip.inti alla ele/ioiif 

l.c ione !< .-Ui -ani." aj-^'ite lino 
.«Ile oie 2'J del cioino IO 

L'elenco ti«-J? 11 aventi diritto ai 
Volo è a di.ipoaì/mne degli intc-
ro^.ili pres>o I., Segretern del-
l'Associa/ione ilell;i Stampa Po­
ni. in. i 

ANCHE A I.F.I I.A - MA­
SCHERA » — I>f!ia Scala è 
stat.* premiata quest'anno 
per la sna partecipazione alle 
riviste *nRli schermi della 

TelrrMionr 

Favorevole bilancio 
dei concerti a Massenzio 
Î » .stagione eniiwi dei eonter-

*.i ilei". Aetutìemlu :.a/io:.ti.e di 
fcm'n Cecilia al'a UHM.leti d: 
Mflhoe.Tzio «.i è rtiiiiea con un 
:;i.s:nphiero ni.aneio artistico ed 
orgmi"/y«t:vo che dlmov.rti co­
me questfl miziativti i:. contri 
sempre jiiii i: /« .ore de. p.i.'<.)li-
t'o italiano e Mrnmcro 

I.Hiflucn/a di .-.peitaiorl r;el-
a MlgceiriiH C I U M de::'a:.t ;< ti 

e famosi Bn^iltrn è ST«:A lr.lat-
*.. ;>iu a.'.A che ueg.l anni scor-
-i ra^etur.eendo una cifra pri-
:".iito ;jc>r u:n:.;;est«izior.i ar*t-
<•.;(*!(• <t«'i geno'.e 

l ventuno concerti «i nono 
s»o;ti regolarmente A diriger* 
.'Orchestra -Stabile de.l'Accada 
mia t>: f-oiio ti. Mcer.dtiti MI: po­
dio 1 più i.nti direttori ire ì qua­
li ricorderemo Zecchi. Belìe/za. 
Pedrotti. Albert. Mnlmar: Pru­
de. i o.tre m i t r a l m e n t e '.'. d.ret-
•.ore nt4iri..e dell'Aicadem.a d: }s 
ceti'.:». Fernando Pre'.ite.t tno.-
"re hanno av;;:o modo di tar*: 
t oi.oK-ere ta'.orevo.mente d/il 
p;!rj:#..(o rn:i.«:.fi r.iiovi mte;-
p:et.: ."-e. .f/r,::.. (io.^chn.«:::. 
<at:::.i p Stane 

2S. *-riT:o e*'*"':! t e ; er.7-r» <*e.le. 
^•«siotie tarilo*; s.o.i^ti f.n e n 
d: particolare r:'.:rvn : r.on:.' 
della Carosìo di Ker::pt V«n 
Ne-te C».:r.ne. e Matin.r.r. 

Cade rovinosamente 
investendo un cane 

Alle 20.30 di ieri Giulio Mar­
t i r i di 20 anni, abitante in via 
della Vetrina 14. percorreva 
\ i a di Tordinona a bordo del­
ia sua moto. Improvvisamente 
un cane ha attraversato la stra­
da ed il motociclista ha inu­
tilmente sterzato nel tentativo 
di evitare l'investimento. 

Incontrandosi nella ruota an­
teriore del veicolo l'animale ha 
provocato la caduta del Mac-
eari che è stato ricoverato al­
l'ospedale S Spirito .Ve avrà 
per 25 giorni 

fredo Belisario, sottoposto ad 
una eccessiva 'esposizione di 
Maggi X, riportò una radioter-
mite ben presto rivelatasi co­
me incurabile La malattia. 
tuttavia, non ostacolò lo «vi­
luppo del ragazzo Alfredo 
Belisario crebbe, si spot.ò ed 
ebbe prole sana. 

Ku nel 1941» che comincia­
rono a prolitarsi i primi peri­
coli. U Belisario volle sotto­
porli ad un'operazione di pla­
stica, i>er ragioni di estetica, 
presso la clinica romana del 
prof. Manna. L'operazione non 
ebbi» esito felice, e non lo e b ­
be nemmeno un secondo inter-
\ e n t o cui hi sottoposto il pa­
ziente nel padiglione dei Mu­
tilati del Vino di Milano, 
diretto dal prof. Hotwlij . Du­
rante (pietìla seconda opera­
zione, anzi, si rivelò l'esisten­
za di un tumore. Si manife­
starono appariscenti I primi 
sintomi del male terrìbile: 
ormai era chiaro che il cancro 
aveva aggredito le libre dello 
scingili .ito 

Nel febbraio de) VJS2, le 
condizioni del HelU.ino si ag­
gravarono ed intervennero fe­
nomeni di paresi Nel marzo 
di quell 'anno l'uomo, ormai 
prossimo alla fine, sporse de­
nunzia contro il prof. Mario 
Santoro, per •• lesioni gravis-
fiiine ~. Krano pausati 24 anni 
dalla cura di Raggi X prati­
ca; i dal prof. Santoro, il qua­
le sostiene che la eccessiva 
esiKisizione cui fn sottoposto 
i. Belisario dipese <i,i un gua-
sto improvviso degli apparec­
chi di controllo 

L'istruttoria M.iin.i, dopo la 
visita del rienunt'Ja.'ite da par­
te del prof. Gerin, che poteva 
ritenersi val ido un rapporto 
di causalità tra la ecce.-eiva 
rj-'Oosizione di Bangi X nel 
'2fi e l' insorgere del tumore 24 
anni dopo. La .stessa perizia 
del Cerili, però, e.clu.-e ogni 
ic-sponsabilità del S.m'.oro, ri­
tenendo la eccessiv.i esposi­
zione ai raggi - C;IM) fortuito 
non evitabile --. 

Se.nonché. il 17 maggio del 
10.VJ il Belisario mori a Sora. 

nove abitava, il prof. Santo­
ro fu rinviato a giudizio per 
omicidio colposo. Dopo un te 
nace duel lo dei periti del le 
opposte parti il Tribunale dì 
Ca.ssino ritenne il Santoro col­
pevole e lo condannò a sei 
mefij di reclusione e al risar-
cimen'o dei danni. 

Il Tribunale, condannando 
f. San-oro il 1. giugno H»f>5. 

Si impicca ad una trave 
un ragazzo di 13 anni 
Il raccapricriiuilr suicitlio è avvenuto a Torva-
janic.-i — II rat lavrrc r invenuto dalla madre 

Elezioni deiriNPGI 
S. i«Uin:c;.'..i t.'ie. ,o sx.:.~i 

dell'ar: 7 dello Statuir., pubbli­
cato dalla Gazze"'? l.'Ificiale r. 
191 del 1 agosto 1956. i Soci de!-
i'istituto appartenenti all'As«o-
ciazì'.ne de!!,» Si.or.p-» Ronar.a 
dovrai.r.o prr*ederc alla ele/ .o-
ne dei |orc> rappresent^n'i 

So:.o ,,;JIII.I-SS. ai;*i rtezio;.t — 
che fi «-volgerà lur.rdi 10 ^ t -
tembre pv rf'.l.t s< de- dci'l'A*-
soc-.sz o.ie ^ Palazzo M<tr:gr.o;; 
— ; giomaPst. p:of**SMnni.'«""i 
iscritti all'Istituto, r.on 'itojsr: 
di pens.one inttr.». ch^ a] io set­
tembre 1956 ibhiir," ir.a cor.tn-

Un terribile suiciri.o. tanto[< ;.-i":i<- r.,. ap-uto Ir- tnd.igir.: 
piti impressionante pei i'»ta 
della vittima, è avvenuto ieri 
a Torvajar.ua t'n ragazzo di 
Ili anr.i si e t:cti-o impict;.:.-
clos;. 

Lenr.ir. MatlUStl^f 1''. lesl'ie::-
te a Rocca di Cambio ::•. pio­
vine la dell'Aquila, «i trovai;. 
tn villeggiatura neiia lord i la 
balneare m-iemc alla -uà la 
mi glia Ieri v. rso ;<> 
madie, a verino no? ««io 

:". commi-;:,-t-ia'o dol Lido di 
Koma. 

lo ritenne responsabile - pei 
avere in conscRuenza di un 
trattamento roentgen terapico 
da lui praticato nel settembre 
1928 su Alfredo Belisario... 
provoeato la morte del lo stes­
so Belisario per menin|*Ìonia 
fibroplastico di tipo maligno 
sviluppatosi a ticRuito del trat­
tamento con i raRgi X del 
1928 -. 

Tra breve la vicenda sarà 
dibattuta in appello. La nuova 
sentenza ò attesa con grande 
interesse negli ambienti della 
medicina. Il prof. Santoro, di­
feso dal prof Itetno Pannain. 
sì avvale dell 'opinione a lui 
favorevole di lt! illustri clini­
ci. Alla Parte civile s iede l'av­
vocato De Marsico Dirigerà il 
dibattimento il presidente Pa­
lermo; Pubblico Ministero sa­
rà il dott. Saviotti. 

• • • 
li barbiere siciliano Salva­

tore (Iniziano, che uccise con 
cinque colpi di pistola la gio­
vinetta Roma Proeoplo. alle 

GLI SPETTA COI A 

.• *» 

l,A <;iOVINCITA l t ( I S . \ 
ltom.t l'rocopio. assassinata 
all'età di 15 anni ila un bar­
biere clic cOiiOM'tt.i appena. 
I sanitari non hanno .incora 
stabilito se l'assassino com­
mise il crimine in preda •> 

follia omleiil.t 

otto di mattina del la marzo 
l'.iàl, sarà sottoposto ad una 
nuova perizia psichiatrica per­
che siano precisate ulterior-
Ineti'e le .sue condizioni di 
mente II fatto avvenne in via 
J'.ilestro. a pochi pascli dal ne­
gozio de! Graziano. La r.igaz-

ibit.iv 

il 

j 

via 
Tra 

di ceri ne 
:,i ebbe 
so non 

ili quel!,, stessa 

barbiere e la quin 
Roma Procopio non 
mai nessun rapporto 
di superficiale cono­

scenza e l'assacsinio irnpres 
.-.ionó fortemente non solo per 
l'età del la vittima, ai primi 
anni de! suo tirocinio di fitu-
dentessa. ma anche per quel 
cesto criminale detHituitti d'o-
c.ni comprensibile movente. 

Sono già state compiute, da 
allora ad oggi, ben tre perizie 
.-uirassassino, giunte a con­
clusioni contraddittorie. La 
prima perizia si ebbe a Santa 
Maria della Pietà, dove il pro­
fesso.- .Marcello Vacchini, te­
nendo ì'as'ast ino ir. osserva­
zione per circa sci meni, di ­
chiarò il Graziano totalmente 
i.v.ipv.'c d. l.'i'eu'ic re e di vo­
ler» •. 

Quella prima j-Tizia, però 
:;ou persuase completamen'e 
il gi'i'Me*. Scardaccione, ;! qua­
le ordino un'altra indagine 
psichiatrica, dandone l'incarico] 
;i professori Lamberto Bon-i 
'̂hi e Sob.'is'iano Fiume. I.eJ 

con'iusioni dei due eminenti 
[ iodici , dopo altri .sei me. i di 
.TtservazioTiC. furono d iame-

Tredici persone (•.-..imen-e opposte: u barbiere 
. . . era sano di men'e e r.on prc-

in una casa ospitale 
:,o../ ti 'i. p--.: •»- rui:.r.o <"orr.p:i-
t -» iT.a rt."i ;t« 7ior#> lmpro/vt-

14.30 la!*-'* ~r- '''•'•' h-/;r.' f ti yf.ìre Mon­
ili.- i ! ! : '« : : :: *•••' t : T ' ' M'.i'.'ca 31 

TEATRI 
A \ H H - . A l l U i U(1LLA QUKKCIA 

1M11. TASSO: ore 21.30: * Mtle-, 
etorlosus » di Plauto (ultime 
repliche a prezzi popolari) 

Altr i : dal 12 settembre Inaugura­
zione stagione '56-'57 con Ca­
millo pilotto, L, Angelini. 
A. Lupo In « Eva nascerà do­
mani ». 3 alti di L. Cantoni. 

Col.l.K OPPIO: ore 21.30: rivista 
con Franco Ricci. Pippo Volpe, 
Lia Ferri. M. Giusti: «Scan­
dalo sera ». 

DHl.l.E MUSE: ore 21,30: Paola 
barbara. R. Villa, A. Par-
rella, M. Guardabassl, prima di 
< Quartetto pazzo ». di P. Jon-
fcbon. 

KUto ITALICO (Campo di Ten­
nis): Ore 21,15: « Holiday on 
ice • rivista americana di oat-
tinnRRto sul ghiaccio. 

PIRANDELLO: ore 21.15: primo 
festiva) delle novità con « 1 
topi » di O. Vavra; « (1 fanta­
sma di Marsiglia > di J. Coc-
teau; « l«i lezione» di E. Jo-
ncsi-o; «Savonarola» di U- Con­
doni. 

PALAZZO SISTINA: imminente 
Carlo Dapporto con la tua 
Compagnia 

STADIO Di DOMIZIANO la) Pa­
latino): Spettacoli classici 
prossimamente « Savonarola » 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianibra: 1 predoni d-MU citta 
Altieri; Ln vitti'» dei (aorlleneu 
Auibra-Jovlrirlll: All'ooibra del 

K il liminola ro (doLtiincilurio) 
Principe: Teodora 
Volturno: 7 secondi ptu hrdi 

di C Nelson 

ARENE 
Ap|ilo: Lo avventure di Robinson 

Crosità con D. O'Hcrlity 
Aurora: I dannati non uangono 
Hiiccea: Due marinai e una ru­

ga/za con Ci. Kelly 
Castello: l.a freccia nella noi vere 

con S. llaydcn 
Chiesa Nuova: Avvocato ili me 

stesso con G. Ford 
Colombo: rii>oso 
COIUIHIMIM 1 due capitani con 

F. McMurray 
Corallo: Maria Malibran 
nelle Terrazze: l!t. .stonilo t>oni-

bardieri con R. Ryan 
Esetlra: 11 eiicclatore di indiani 

imi K. Douglas 
Fellv: l.a fo.ssii (|el dannati con 

I). McGuirc 
rlura : Milanesi ,i Napoli mn 

L.'. ToK'iiaz/i 
Jmiiii: lire U^pciale con K Manli 
l.-nireiilliia, il terrore del Sioux 
Livorno: Il more Intorno a noi 

l'oii V. Li'igh 
f.m i Itil.t: Il principe studente 

M'iiiemascopei cori A. Ulyth 
Lux: Pony Express con J. Ster­

line 
Nuovo: So che mi ucciderai con 

J. l'raicloid 
Otta villa: riposo 
PatariiM*; Mano peni o le . i 
l'arali.i: Il grande coltello con 

I. Lupino 
Plnt-ta: L'uomo dal h i i in io d'oro 

• on F. Slnatr.i 
l*m X (larco Osci): l.,i Miornla 

(Il Ilaviti con V. Johnsoo /. 
Piallilo: Niagar.i con M. Monroc 
l'orliirnse: Aquile nell'mrinito 

con .1. Stcu-artli 
Pretipstlna: Hiunlonr; pugilistica 

alle ore 21 
Puccini: Criminali contro I) 

inondo 
natilo; riposo 
S. Ippolito: Njipoll piange e ride 
Taranto; I pionieri dell'Alaska 

• on J. C'h.iiitller 
Tilaniiv Delitto perfetto con 

(i. Kellv 
Tiziano: Avvocato di me stesso 

con a. Ford 
Venits: Campo de' fiori con Anna 

Magnani 

CINEMA 
Affittano: chiuso ner restauro 
Adrlarlne: L'ereditiera 
Adrian»: Il cacciatore di Indiani 

con K. Douglas i inizio spetta­
coli ore 15.30). 

Airtoie: Volo su Marte 
Alba: I/avventui ieri» di Habamas 

con V. De Carlo 
Alt>oiie: Le avventure di Ro­

binson Crosuc. con D. O'Hcrlity 
Ambasciatori: La rosa gialla del 

Texas con J. Krlkson 
Amene: chiusura estiva 
Aliollo: Diali.i. la eoitigiana con 

!.. 'I iirinr 
Appio: Le avventure di Kotun-

•on tlrosue con D. O'Herlity 
At|»ila: Conia ?olo l'avvenire 

"«i ('. ( olbert . Dramma nella 
' . 'a ibdi i 

Atciiimcde*. prossima ri.apcrtur.> 
Arcobaleno: chiusura estiva 
Art-rima: (>u.ittro ragazze all'rtb-

l i o i d a g g i o 
Aristun: l.a febbre dell'oro con 

C. ChapJln 
Aporia: chiusura estiva 
Astra: La frustata con R. Wld-

marlt 
Atlante: Mezzogiorno di fuoco 

con (;. Cooper 
Attualità: La e cala <L Leone di 

con J. Crawford 
Capainu-lle: riposo 
L'apltnl: Ln febbre dell'oro con 

C. Chaplin 
Capranlca: 'loto. Ceppino e... la 

malafcmmlna 
CapranlchetU: Sofia e 11 delitto 
Castello: La freccia nella polvere 

con S. llaydcn 
Centrale: L'inferno nel deserto 
Chiesa Nuova: Avvocato di me 

stesso con G. Ford 
Cine-Star: Criminali contro 11 

mondo 
Clodlo: La donna del ritratto 

con J. Ilennet 
Cola di Itleiuo: Sette secondi 

più tardi con G. Nelson 
Colombo: riposo 
Colonna: All'Ovest niente di nuo­

vo di Mllestono 
Colosseo: La Jena di Oakland 
Columbus: I due capitani di 

F. McMurray 
Cotallo: Maria Malibran 
Corso: 23 passi dal delitto con 

V. Johnson 
Crlsogono: domani riapertura 
Cristallo: Un americano a Pa­

rigi con G. Kelly 
Degli Sclplonl: riposo 
Della Valle: .iti otc di mistero 

con D. Duryca 
Delle Maschere: 1 corsari del 

grande fiume con T. Curtls 
Delle Mimose; riposo 
Delle Terrazze: 10 stormo bom­

bardieri con R. Ryan 
Orile Vittorie; La vita è mera­

vigliosa 
Del Vascello: La frustata con 

R. Wlrimnik 
Diana: L'avventuriera di Ba­

hamas con Y. De Carlo 
Dorla: Inferno nel deserto 
Due Allori: Orizzonto di fuoco 

con P. Gravrs 

FORO ITALICO 
UL'l'I.M: fi frlORNI Di 

HOLIDAY ONICE 
Prenotazioni ARPA CTI* 

Tel . 688-31.1 

ragazzo e ia s tompaiso ri,, q u a l - j ' • ha-.-o *r-.:,T"o LI r,er.sr.r.e 
che ora. ha t omini iato ;. cor- j •*,T'n •''*''• '• '• '"'-".'•' e»; r.i ::.'-;rr.i 
farlo afTanno>amente ma -e: , - . _ ~ j ; 7^ t 

z.. multato, r 01 :,prrn-;0 Pe: i ìpeitacoiare mctoenie 
; ' ° ' " *>:'» «W hr . g no. l a ' ^ ^ j ^ f ^ povera rior.r.a ha -torto nr.o 

spettatolo che lhrt agghiact ia - j 
•.1: da ur.a fur.e legata al ia. _ "".'' 
t :ave d'I .soffitto il <nrps> >i,-l < f^

r>-,7r 

j.-entava .'-..cuna a.'.craz.'.one pcl-
j -h;r.< 

< r, r,:v.:->«s;ir'.f.'--> «i. Pt ro. dopo o " o vrity. d: o^-j 
•e-r*. azior.''1 'ia par'** de: pro-
feÉ.-or: ("Jiovanni Amato. Do-
mc.'ii-o IJri^ozzfno f Fr.inre5<'o 
Corrado, r.»"1' manicomio eri-
mir.a'.,- 'li Aver;.-!. •! G:'izinr.o 
'•.' d:~hiar."i*o — come a <vin-) 

t':j=:one della prima perizia —; 
'"otalmer.V •r.c'ipac' ".: .t •• •:.- j 
;<iere <5 di volere j 
! [):'• -: *» un r.i. Tir..-, u i\ :r-, 

Edelweiss: Un tram che si chia­
ma desiderio con M. Brando 

Eden: Le tre donne di Casanova 
con G. Cooper 

Esperia: All'ombra del Kihnian-
giaro (documentarlo) 

Esperti: Due lacrime 
Euclide: La rivolta degli Apache.-. 
Luto.ui; 1 pllastu del cielo con 

J. Chandler 
Excclslor: Due soldi di felicita 

con M.P. Caslllo 
Farnese: Il paradiso dei fuori­

legge con J. McCrea 
Farnesina: riposo 
Faro: La .strega rossa con John 

Waync 
Fiamma: 1 giorni più belli con 

A. Lualdl 
Fiammetta: The Indlan Flghter 

(Cinemascope) con K. Dou­
glas lorc IH, 20, 22) 

Flaminio: per le ho ucciso :on 
con ti. j^measter 

Fogliano: I senza Dio con R. 
Scott 

Fontana: Senso con A. Valli 
Galleria: La spia tlagtt occhi 

verdi 
Garbati-Ila: Voi assassini con 

K. Robinson 
Giulio Cesare TotO nella fossa 

del leoni con TotA 
Golden: La grande sfida con Vir­

ginia Mayo 
llnllywqtid: Ultimatum alla terra 
Imperlale Coraggio di I^issy 

(aperlur aore lfii 
Impero: chiuso per restauro 
Indilli»: Canne infuocate con 

Y. De Carlo 
Junlo: Notte di terrore con G. 

Kelly 
Iris: Ore disperate con F. March 
Italia: Non si puft continuare ad 

uccidere con Ci. Ford 
La Fenice: La tela del ragno con 

R. Widmark 
Leprine: Non si DUO continuare 

ad uccidere con G. Ford. 
Libia: Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzl 
Livorno: Il mare Intorno a noi 

con V. Lelgh 
Lux: Pony Express con J. Ster-

Jing 
Manzoni: Volo su Marte 
Massimo: Notte di terrore ron 

G. Kelly 
Mazzini: Gli eroi sono Etan'hl 

con Y. Montand 
Metropolitan: I nllastrl -*et cielo 

con J. Chandler 
Moderno: Il cacciatore di indiani 

con K. Douglas 
Moderno Saletta: La sola daell 

occhi verdi 
Modernissimo: Sala A: Il co­

lonnello Holllster con G. Coo­
per; Sala B: Dollari che scot­
tano ron I. Lupino 

Mnndial: OTIIIO di lince or. 
D. Hill 

New York: fi cacciatore d'Indiani 
con K. Douglas (aria refriir > 

N'Iacara: sabato lnagurazlone con 
« P.ine. amore e..- » 

Nomentano: 36 ore di mistero 
con D- Duryca 

argento alla Mostra di Vene- ! Novoelne: Cinque colpi <11 Dlstola 

Paris: Via col vento con V. Leign 
(inizio ore 13,3uj aria i a r 

i'»x. i_mu»utb ««tivù 
l'io X (Torre Gaia): Vedovo cer­

ca moglie con V. llefhn 
Planetaria-, chiusura estiva 
Platino: Nlagara con M. Montoe 
Plaza: Avventura a Corte 1 Cine­

mascope 1 con M. Koch 
Pllnius: I gioielli di madame de... 

con V. De Sica 
Frenesie: Orizzonte di iuoco con 

P. Gravcs 
Primavera: riposo 
Puccini: Criminali contro il 

mondo 
Quattro Fontane: emusura estiva. 
Quirinale; Secondo amore con 

J. Wyman 
Qulrlneila: Paris canni la con 

D. Gcim (17. 18.40. MM'. 2P.401 
Quiriti: Penitenziario braccio 

femminile con G. Johns 
Reale: La rosa gialla ilei Texas 

con J. F.nkson 
Rey: riposo 
llex: l.a tela del raii-o mn ni­

ellarti Widmark 
Hlalto; Marcellino pane v vino 

con P. Calvo 
Rltz: Secondo amore con Jan» 

VVymaii 
I {(Utili: l giganti uceldonc con 

V. Heilin 
Roma: Il corriere del He 
l lo/y: Occhio di lince con U. Hill 
Hiiblnn: Senza catene con Uar-

h.»ra Halc 
.Salarlo: Il coniiiiiclaotc ./un con 

J. Wayne 
Sala Er'trea: rtnoso 
Sala l'Irinonle: La .-finn con Hay 

Millanti 
Sala Sessorlana: chiusura estiva 
Sala Ciliberto: Quella che avrei 

dovuto (.posare 
Sala \ limoli; Hipojo 
Salerno: riposo 
Salone Matgherlta: Il ^danzato 

di tutte con F. Sinatra 
San l'elite: Resistenza eroica con 

S. Hayden 
Sant'ip jollto; Napoli piange e 

ride con L. Tamil 
Smeraldo: Uose Marie 1 Cinema. 

Scope 1 con F. f.amas 
Splendore: Il cacciatole di in­

diani con K. Douglas 
.Statliiim: Giungla d'asfalto con 

S. Hayden 
Snperrlnerna: 'loto. Peppino o 

la. rnalafenimlua con TotrS 
Tirreno: Prateria .'cnr.i legge 

con G Montgoniery 
Titanus: Delitto perfetto con G 

Kellv 
Tl'i.iiiii: A' vo ,1*0 fll t::r- -tisso 

con G. Forti 
Trevi: Occhio di linee • on li. Hill 
Trlaiion: La dinna del ritratto 

1 un .1 f'ennet 
Trlesle: Crnoin.li centro il 

Inondo 
T i i s ro lo : La figlia d i Net tuno 
Ulisse: Oicnno ro-«o con L ba­

rali 
triplano: Irmi •••a a Ifol!.v.vond 

con C Calvet 
Ventun Aprile La rtlorinsa avven­

tura con G Cooper 
Verbann: Tarantola 
Vittoria: La li.ittAglia d- r"ort 

River con C. Montgoir.crv 
ItIDL'ZlONI KNAL — (INUMA 

Ai rone . A lhambra . A t tua l i t à , 
Cristallo. Illlos. I)P) Vascello. 
Fiammetta. Imperlale, Noptenta-
no, Odesralrlil. Orfeo. Pllnius. 
Healr. ltialto. nitz. Sala Piemon­
te, Sala Cmberlo, Salerno. Sme­
raldo. Tnseolo, l-'lpiano. Tirreno . 
TEATRI: La Qnerria (rlil. lO"^). 
Delle Muse, Pirandello, l'oro Ita­
lico. 

71.1 '£5i. apertura ore 16 
Augusto*: Eravamo sette fratelli 

( on li. Hope 
Aureo: Il grande cielo con Kirk 

D i - J g l a j 
Aurora: I dannati urti Piangono 
Antonia: L'i«r>ettore per.erale con 

D Kave 
A\rnlint> Sette spo«c per ^ette 

fratelli 
Avorio: I! b*' io di Venere 
Barberini: Carotidei il»! 

20.1.-; 22.30) 

ron J. Lur.d 
Nuovo: So che rr.! ucciderai con 

J. Crawford 
Odeon: I corsari del grande fiu­

me con T. Curtis 
Oriesralchl: 11 cucciolo con Gre­

gory Peck 
Olvmpl»: Me/.zognrr.o di fuoco 

con G. Cooper 
Orfeo: La donnea avventura ccr. 

G. Cooper 
17.J0 1 Orione: I_e orr» sono rnn'ate con 

T Wngrit 

; ', .10 
ì i -

; >*.o n.onicr.to. eirra .1 pazzia 
uno "p*--1 d^i^impuiato Sor.o prtàsati p.ù 

i • • i"ri - fìrfO.-r.o - c i un e? 
f.-cni;to; -i; ^.r.n! «:amo Eiur.t! a.:; 

' rnior. ; . p i azza . " 'ar.'e :ai 
q u s : ry*r:z:a. ordinata dali 
mas:.i'r."i*o ir.q:i:rer.!o 5'i r-ro-j 

^o ta l'ar.»;»i irt. la madi e I e.<:'• r/,;,-, FAO A bo-co dr-lla | pof •-, r\f r'À avvocati Alfór.c 

irerip!-;.1.. a i:n»Tar. dal- vettura vi'!:;;:.v;.r.n 1̂  s ignori- ' F.-,v:-.o **" Virola Ca?bi d•*".,. 
- , » r ^ - . ,1 , , . | l . . , ) „ l r „ - . . m ! . . f > . . . i _ : -\.- I — - ' r _ _ • _ • 

nglio p» r.zo!ava c.-^n.-mf-
V.r. 

-1 e p 
la rr.or=a il to l lo del ragazzo!-,-, B'.i-by . :1 signor Yer.ssen ' P.,rt.- c :v;> La T-r':'7'-^ sarà. 
l e i ten'ativo di ,'trapp«,rIo a l - jHa- i - . ih-'- •-•::.r.-ì «pprr.a usciti rflrr..:r;

%-i da', p-'o? Italo GT:••£-* 
la mor:e. Purtroppo pero ogni jri,:j:.; :;.*1:-, |.=., B:or.-i: j 
tod ' i i - r . e ,ipp:.r-o ir.j'.ile j N>!!'iir'o v:o>r,*o ìa - ' o p o l ; - ; Difendono i- barb'.fre ?:ci-, 

Sui motivi i n e po' -ono hv( -\ r.o - ha a'.'ro l i ;.r"i> ed i d i i e i l iano z'.ì avvocati Cósi'.r.clli e, 
re ir. a"*o in •":: ifii ar.:c rJt-lj.a5.-e2r.'; cor.'-, rimasti iTi'i.ìyif-.r.ircfii ! 

KAOIO i- TV 
Programma Nazionale; Ore 

7. 8. 13, 14. 20..V). 23..J: Gior­
nale Radio, 8.'.3 ."res;e.'.do. 
Il Canzoni di Napoli. ll.HO 
Mu.sira da vamcr.t. 12 Lo con­
versazioni del medilo. 12.10 
Motivi d i « Anteprima v ìn.ZO 
Orchestra Bar/izza, 14.13 Ch: 
e di scena? - Cinema. Iti.30 Le 
OJI:JI:O::I degli altri. 16.4J Ca-
podanno ebraico. 17 Or-'hcstr.» 
Canfora. 17.ilo Parigi vi var­
ia. !8 30 Cr.ive.-sità :.:ter-.i-
••iona> !P.4a Completo ler­
rori. W.l.'i t̂ > set'.,; meraviglie 
del inondo an':.~o. l'i.JO Cint i 
Charles Trenet. 20. li.) H.~.J.o-
ipnrt "! f*u_--') rido'tiisl.no -
« Ciugl.e.n.o Ti il ». 1: G.r.ac-
-ii.no Ro3i:r.:. 

.Sfrondo programmi: Ore 
l̂ .':a :.». !1 Oi^rni.e Hiriio. 
'1 Eifemeridi. D.tlo Jcc « Fm-
gers » Carr a! piar.ofor*<> 0.43 
Orchestra Sc;a.«--:a '.1 5 etta. 
• oir, del mattino :.1 tV-f.es'ra 
Ccrgci: 1.1.45 II eo^T-gT.-e 
t ?> " r» L i fi r- 7 -, r* r 1 ' e r - ' i ; : . n . ; : 
14,m- Ghior-ri e fuori emeo. 
I4.45: Archi in vacanza IV 
Pirol^ e riiu^i^s 15 J.ì ,'irno-
-.r.! e r i r ' i J.<* r".i.-."a '.̂  Ter-
.*a l'ag.r.a. IT N.nol:. :er. e 
ogz: IH Prog-arr.:ra r. .»r ! ".:--
rol; . Hr.llrjtf? .-i.-j n •: f l ìA 
Armoni-rif e r.'trr.: ?.i H»d:o. 
"iera 2T.f.O Ps=.n rii**-'« = . r.i 
- Ciak. 21 L'Italia e uro t-f-
ta?olo: Il P:crr.rr.'e 11 «Pie. 
cole rior.rr » :?, 21 \\ rt r^i-
gianr.i 

Terzo I*f>jrair.mi (i-*- .ri 
I>e ec.«,T.og*-r. e "." 3r> \.\ S; 1 -
t p ^ n , 2^1-T ?~r'.T'.r * T' > ^i e Z^"-' 
<*ra 21 11 Giornale r.et T-rzo 
21.ro * I. car.'.-i -lei e:?-- . ' 
•i: A-.tor. Ce.-ov ?1 n L V - f i 
-:: Gif, icrh.-o Ti -, i - :. 12 ìr' 
t"-: -'or.'-'egr. i •-• '*--;- 'r-- 'e 
•i. e* :•*• um'3r.. = ,:~'. 

Teievlstnne-. TI ."r- ? : r-.*e 
alle ore 2; ^ r;.-vetu*.. .- r-. •;-
s ira: !7.3ó u T." «»: r^.-'.-r.: 
t r i o il nuoto. H^orrj =~rr-
t:va ->ct 1 g:ovi.-.:: :•* /'tre 
front.era - Telf.'.tr-.. J-C^ !» 
f3.-r-.:g';a Ari- ivcrrie - • 1-3 '"»-
l'i-.r*"» è '-in ".•'-.':-»"-'» 11 <• 
'.r. Î i i p r i r i t i il •.•»-.'.•> z\ • 
Ver.'' tur.:: 22.55 l'r.". r . :r r«'ì 
r.tr vn;. C-: . .^i; ì A C-'•-•.z 
:o - z'. srcttiV-r.: ?" ;•—•-.-
-a Ì.'.'.Ì -'TÌ^.I " " > : . - - . Ì > . U- . 
~:~t-.-ì7.-> t : L*. "•-::'•' 

I L G IORNO 
— O t c i . mer to ted i 
(248-117). S Vittoru'i 

> settembre 
Il sole ^r.r- M*iec40Ì€i croiiucu 

gè alle ore 3^o e tran.or.!^ ..IH : 
IR.-ì-ì - 47«: fine dell'Impero -r.- j 
mano d'occidente 
— BollrtUno dfmotrifiro. Na'i 
mav.>:] <3. femmine 42. M'.rti 
maser.) 18. femmine 1-1 Nati mor­
ti: J Matrimoni: 66 

jvtv-.r- , 

î r̂ r- r,.n' r* • S'.liio d'An'.iro ». e 
'a: rrjativi concorst per le berse 
)cl. stJdiO Per mfr.TTr azioni n -

i^ ^esrfter;.» fieli Ac-
, - Roma p: ./za cella 

Bellettinn meteorologlro. T « m - : C r o c e R o s ^ 3 _ dalle 10 a i!e 12 

ma?».mJ M.7. K " " "'^^ *'* I ""-VWSITA' POLLARE 
i — l j Secretetia dell'Cnisersita 

• --. ice » ÌPopoIarr Romana e rtetI"Asso<".a-
zior.e Romana dei Liberi Docenti 

no !"»•: M a r i a Borror.i (*.v>; 
Carla Boni <r>. Gir.o LaTilla 
• r»; Compir.-so Caro"or.e (r>; 
Domenico Modugno <musiche o 
ì i 1 : - . t r 1: D ie so O ì o a c n a i \ f -
-j <r>: P.ppvT Barzizzì <r'; An­
gelo Ijon-.b^rd: per la rubrica 
'eVvisr-a - L'amicr» rie:'.: a".:-
mai: - e Maria Canigì::». fuori 
.".ir.corso prr l'apporto d «*o ro.t 
'.a - . l ì cra-i.-re hr'c .d'm'erprrTf 
.•iY.'a'.t.errr.aziorf ieV.a car.zonf 
italiana nel mondo. 

V I SEGNALIAMO 
— TEATRI: - Hoiiòa 
al Foro Italico. 

- CINEMA; ' ly avur.!. .rc d. 
Robinson C n i v r • a.!"-\Ic\r.r.e. 
Apple. Savoia. • Li febbre rfel-
loro » a'rl'An»lr--.. ("annoi: «Mez­
zogiorno di fuoci - all'Atlante. 
OJ>mp;a: » L» ".i:*.*» All'Attua­
m i •. .L'ultimo a't.c. - «] Berr.ir.i. 
« AH"ove-t r.ìer.tr ci, nuo\o » al 
Celerina: ' 2 3 pa"i dal delitto» 
al CoTs.-v « Ser.-o • al Fontana: 
'Ore disperate» all'Iris. Arena 
Jonir; «Il fidanzato di t--ttc » al 
Salone Margherita: • Giungla o 
a.-falti » allo Stadmm: «Delitto 
perfetto » al Titanus. » Il grande 
coltello » all'Arena Paranà. » Iv> 
uomo dal braccio d'oro » all'Are­
rà Pmeta 

CORSI DI RECITAZIONE 
— II 23 settembre scadono l ter-

'mlnl per la presentazione delle 
' cioriarde di ammissione ai corsi 
di regia e d: recitazione per :1 
r.uovo anno accademico lf>5<5-57 
neU'Acc»Jem:a nazionale d'Arte 

Cmvervitan nprer.c'e il suo ora­
rio -,r,rmale. e rimane pertanto 
aperta *! pubr.lno tutti 1 ciorni 
feni l i , dalle ore !7-"V> alle V< 
Sono aperte le ]5<-riz.*ir: rer lì 
nur.vo ar.r.r, riif*STt:co 
PUBBLICAZIONI 
— » Il Giornale dei Poeti » il r. 4 
riell'orgsr.o d"ii"As«r.ciazinne In­
temazionale A Poesia, diretto da 
rdviee Pesce Conni, r.urr.ero dop­
pio cedicato in parte alla Terza 
Biennale Interr.azionale di Poe­
sia che si terrà a Kr.r.kfce Le-
7.r.ojTe 1 Belgio» dal 6 al 10 set-
temnre per U o.iaìe importanti 

lr.ersoralità del Governo hanno ìn-
Iviato rr.e«..iaggi 
( - L'Italia Cooperativa. L'organo 
della Federazione Cooperativi I-
tali?r.a diretto ÓA LIVIDI Malfetta-
ni tor.tie.-.e Articolo: In tema di 
evasioni f.scait: 11 fondo peT In 
esercizio c'el credito pesc.*-.erecc:o; 

Pt-r ';ri rr'.«f.fa rr.ope--a*:"."a. "ira 
Rassegna della Stampa, rebnt he 
ci edilizia e d: cultura, ir.forrr.a-
z.cr.i Itgali e t:;butir.c. 
PREMI 
— Per iniziativa della Federa­
zione romana < ontbattenti e Re­
da? i. ŝ ira prosairr.arr.er.tt larda­
to un nuovo premio di pittura. 
per opere ispirata alia guerra ed 
a soggetti co-^batfentistir; Una 
?ppo^ita Co.T.rr.lsjirr.r «ta attual­
mente elaborando il manifesto 
anr.ur.riar.te 1! premio ed il rego. 
larr.rr.to de] pr»>m*i «tf«n e del­
la rassegna nazionale c^e \*-rrz 
conterr.pr.rar.eam.enTe allestita 
Per la dotazione dei cremi si ha 
notizia di un primo star.ztarr.ento 
di L. 5O000r,. elargito dalla pre­
sidenza della Federazione roma.-.* 
de: Cr rr.hatte.-.ti p Pediiv 1 
MUSICA I N PIAZZA 

Domani alle ore ««.io a\r* 
luogo a Frascati :1 concerto di 
chiusura della stagione bandistica 
J335 II C«-rpo Musicale CeV.c 
Guardie di P S . diretto dal mae­
stro Giulio Andrea Marchesini. 
eseguirà brani di Bellini Verdi. 
Rotami. Wagner. Pucciri e Pnn-
chieili 
GITE 
— I.T.X.XL di Roma organizza, 
per domenica 3 settembre ur.a 

igita a Tivoli. Suhiaco. Altipiani 
Idi Arcinazzo. Piglio. Palestrita 
'I-a partenza *'."rà li-r;go alle ore 7 
Ida piazza della Pepiióblira *l,i?-> 
.ch:r-a S ?,taria dr-̂ '.i AnyrlJt :-
jautopoiiman da gr«n turismo. Il 
'r.rr.tro t- f rt'»:'• t*", ;y r lr 'ro 
• 30 ttP. La quota tfi partecipa.* r.\.e 
'<• l i c i ta :r. 1, 1 f«(l Prr l'crizio-
!r.i r-d nltori'.ri r-.for-na.*:cr.i ri-
•.f.lt'rrM a'.'.'Cff. Tnr'.^ir.o F-NAI. 
— Roma, via Piemonte '13 — te­
lefono 450.635. 
— t leTiri Va;ante». Via.-^s: Pa­
rici. rfal 1»> Al 22 "-tterr.hre. :n 
trcr.o. visita tifila ritta, tra.-.ferta 
L. 23 5Ó0, Vienna, dal ZX ai 23 
tetterr.hrr-. in trer.o. v! = ;M della 
ritta. ev"Jr«ior,t. L. 15 '"*"*>; pari-
gt-I^-.r.cira. ca! 1*> a! »>. settembre 
ir. tre.io ed aer^o. vi«.t^ delle cit­
tà. e«rur«ir,r,i a Versailles. For.tal-
ifMra-j. Windsor. Oxford. l:re 
ST' ft*< Ir.:r.rrr.azior.; e prenota. 
7;or." ». :a f'o 7-A. Korna, telefo­
no 4?.7 '-V. 

CENAI, di Roma rei quadro 
delle manifestazioni che saranno 
organizzate per il « gemellatfglo » 
tra le citta di Roma e Panei. or­
ganizza un viaggio nella capitale 
francese da'. 23 a! .Y> settembre 
pro«»:.T.o Qu^ta d; partecipazio-
re L IJO.VO. comprensiva dri 
• :aggio ci ar.da'a r ritorno m 
vettore riservato di II riasce s r g-

jgiorr.o completo, visite, escur'inr.: 
Se di una crociera sulla Senna con 
'pranzo a bordo del battello I-

Iscrizioni in via Piemonte 68 te­
lefono 4 * 1 6 5 J . 

Bellarmino: rlnoxr, !tV»i»m>r; nipo«o 
Belle Arti: La tratta dr-eh inno- • Ottaviano: Gli eroi sor.o stanchi 

rentl I con V. Montane) 
BelMio: Pellegrino d amore | Ottaviila: riposo 
Bernini: L'ultimo atto con A I Palazzo: Francir a'l'*.;aderr.:a 

Fcr.^.ì l'alestrlna: La strada rjell'etcr-
Bo'oenat So rr.r rr.t 'icrlderat j r.':V> c n L Caron 

ton J t"rawford !P*rloH: t):e!lo «ni '.fi = «is«:r.l crr. 
Ilranrarrlo: So eh" m» tiTiderai ' P Medina 
v / M # r z # / » y / z / ' / " " Z " Z ' / " " z ^ / » Z ' / " / ' / ' # » / < ' # z ' A » / ' / . 

rAMAi\TE DI LADY CHATTIiRLEY 
DAL ROMANZO DI LAUREFsCE 
AL FILM DI MARC ALLEGRE! 

•***~**f**r***j****r**r**r*re*m 

\ . 
JJ rr, r.hvwt piiJ ri.--<:u"-=o riel 
",-tr"i tempo, quel io del le tre 

I t - i . / . --. e a t i cl»rr.or(j:o pi j -
I re.-:-''', quel lo che ha costrc:*r' 

rt-rf.r.o :'.: « azz:rr.r:t:si:'nr. • rie! 
cri rr.or..-ì"> .". fìnsero ri: fc-r.-
dr.lizz'jr-:. e stato portato sul ­
lo «chermo (i^ un «udace pro­
duttore francese, che ne ha 

a Marc A l -rtff-.dj'D la res 
ìegret. 

Dar,:ei!e Ds:r:e'JX e Lady 
Ch' , :>: > y (d F.:r.-. Cr:=a e ti 
g'-"rrd-ic.icc:<». mentre :i r.on 
f"ir:> p'r-' ir . , i2v r i d: I.o:d 
Cr.;.t.*cr!ey e -tato afftd?."o '-

G:à l'ar.r.o s cors i , ptoprio e . 
q-io-ti tempi, mentre ;i ::.'rn 
era tn fa>e di prepaiazione 
r-ell'-ccatione di un viaggio di 
Err.o Cri-a alla Mostra C.r.e-
matografica di Venezia, tutta 
la stampa itahar.a ed estera si 
occupò dM film « L'amante d: 
Lady Chattc-rley •. Da r."i ?; 
r.utr:var,o dubb: sulla cftett^'a 
possibilità di portare sullo 
<criorrno un romanzo di cos: 
difficile realizzazione visiva. 

Invece l i famosa vicenda, 
= ia pure — com'è ovvio — v;e-
tatn a: m:r.ori di sedici a m i , 
.-ari p:csent.a*.a tra siorr.i dal­

la Ceiad Columbia anche r.«.l 
la r.istra citta. 

Il pubblico p ' tra co.-.: i n ­
dicare d: prima mano :<: la 
storia d: questa sisr.ora de lU 
buona società inglese sulla c i : 
vita >i «obatte un drimrna tra 
i p::i pericolosi per )a t^rte 
di 'una denna e tra i più :aa-
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GLI AVVENMMEKTTI SPORTIVE 

MONZA — Manuel Fanulo quando «>ra ancora al volante del bolide rontraAsrjrnato dal n- 22- Un Incidente meccanico lo costringerà. ad abbandonare la 
\ c t lura asscRnataKll dal la l 'ernirl; riprenderà la rorsa alla guida della vettura di Collins e con essa andrà Incontro all'alloro di campione del mondo 

a M M i g C O L P O IH SCENA Al MOMMALI "SI AH., 

La terza prova al portoghese Bello 
L'americano North torna al comando 

Slruitlino e Cosentino giungono all'oliavo e nono posto e oengono superali in clas­
sifica generale dallo statunitense — Bella gara di Ciappa e Rolandi su «* Capricc » 

(dal nostro oorrl»pond»nt») 

NAPOLI, 4 — Sempre più 
(Ufficilo «pparo il pronostico 
FUI nome ci IL* euncludi'ià con 
la vittoria ia 34 m,i edizione 
del campionato del mondo di 

Star c l a s s - Tilt l'ai più 5Ì 
può assiemare elio la lotta per 
In conquista del titolo mondia­
le è ristretta alle imbarca/ioni 
americane ed italiane. 11 ducilo 
tra questi scafi assume aspetti 
e proporzioni sempre più inten­
si ed inteicssanti con una 
sconcertante alternativa di vit­
torie •• di tappa .. 

OKRI il successo è arriso al 
tini, portoghese Dunrte Bello 
con la sua «Fan"ea II . . ma 
socio .stali -• North Star • e .« (ìn-
le _ a risalire la eoriente e a 
pollarsi iisiH'ttivamente prima 
o sesta in cla-.-ufici Strauliuo 
i> invece al secondo posto con 
due punti di «list icco e ter/a 
e - M e i o p e I di Cosentino 
Le due itnba reazioni italiane 
sono stato mtui nettamente bat-
tute m.i non è una sconfitta 
gravo quella laro e elio si può 
annullare nelle prossime due 
Itnre. Sta di fatto che fili scafi 
d'oltre oceano più moderni ed 

Gomme e motori 
sella pista di Monza 

.ti. 

MONZA, -t — l i duel lo tra 
Monza ed OndianapolLs e Ini­
ziato domenica. E* un duci lo 
che Ri svolgo sul Ilio ilei 220 
e più l'ora; il duci lo che 
conquista, affascina, entusia­
sma ed appass iona: è il 
« d u e l l o del la ve loc i tà» . 

Sulla pista di Monza, IVloss 
ha portato la nuova Mase-
rati sul traguardo a 208,187 
km. orari, dopo aver fissato 
il l imite del giro più veloce 
al la media di km. 211.911. 
L'industria costruttrice di bo­
lidi da corsa ha raggiunto 
forse il l imite estremo tec­
nico-sportivo? Non pensiamo 
questo perchè crediamo im­
possibile che i tecnici riesca­
no a stornare motori ancor 
più ve loc i ; pensiamo invece 
che d'ora in avanti sarà dif­
ficile ai tecnici perfezionare 
gli accessori in maniera che 
resistano al le superiori «per-
formanres» dei motori . 

Un esemplo che per noi ia 
testo è quel lo che togl iamo 
dalia cronaca del Gran Pro-
mio d'Italia. La Ferrari, con 
dei motori che possono svi-
tappare velocità addirittura 
superiori, per colpa del le 
gomme ha dovuto lasciar via 
libera alla Mascratt cnc e 
riuscita a « coordinare » il 
r i tmo tra la potenza del mo­
tore e la resistenza dei pneu­
matici . Questo, pensiamo, sa­
rebbe il signilicato tecnico 
più pronunciato de l la mera­
vigl iosa cronometrica gara di 
Stirl ing Moss. Il quale — ri­
pet iamo — ha affascinato ed 

entusiasmato. 
F/ appunto questo squili­

brio tra potenza dei motori 
r deficienza — relativa, s'in­
tende — del le g o m m e che 
per ora lascia sull'alternati­
v a il risultato del « m a t c h » 
Monza-Indianapolis. Risulta­
lo che potrebbe pronunciarsi 
decisamente un a l tr 'anno . 
quando la Ferrari ( e la Ma-
•erati ne l frattempo non sta­
rà a guardare) avrà risolto 
Il problema che è di difficile 
m a non impossibi le soluzione. 

Quale sarebbe stata l a me­
dia generale del la corsa se 
Musso e Castellotti , De Por-
lago e Coll ins (per non dire 
di Fangio) non fossero incap­
pati ne l la triste odissea dei 
pneumatici? Certo sarebbe 
stata super iore; m a nel cam­
po del la tecnica i « se » ed i 
« ma » lasciano il tempo che 
trovano. E d'altra parie le 
corse sono soprattutto bel le 
perchè legate al fascino del­
l ' imponderabile. 

Comunque per quest'anno 
e finita: accett iamo i risul­
tati tecnici di Monza e salu­

t iamo in Fangio e in Moss i 
due più grandi assi del mo­
mento. La classifica finale del 
Campionato dr] mondo e 
quel la del Gran Premio d i ­
tal i* non sono state al leate 
degli i tal iani . Quel la classiti-

• ca non rispecchia esattamen­
te i veri valori del campo 
internazionale; Musso e Ca­
stellotti non figurano come 
dovrebbero e meriterebbero. 
Sper iamo nel la prossima sta­
g ione : il t empo dovrebbe la­
vorare a loro vantaggio . 

• • • 
Archiviato i l Gran Premio 

d i t a l i * e d'Europa di auto­
mobi l i smo, l 'autodromo di 
Monza s i appresta ad ospi­
tare la rassegna de l le moto­
cic let te partecipanti al Gran 
Premio de l le Nazioni , in pro­
gramma domenica prossima. 

Squadre di operai hanno 
Invaso l a pis ta per ripulirla 
de l l e scorie di ol io e di pneu­
matic i lasciate dai bol idi a 
« « a l t r o m o t e , ed approntar­
l a cosi per gli a l lenament i 
de i bolidi a due . e quindi per 
l e gare . 

B e n c h é le posizioni ne l le 
classifiche dei campionat i d i 
marca e dei conduttori s iano 
In gran parte già del ineale 
( l a M.V. Afrusta ha fatto la 
parte del l eone avendo già 
acquisito complessivamente *S 
dei I I titoli in pal io) , motivi 
di alto interesse agonist ico 
ai preannnnciano per questa 

trentasettesimo! edizione del 
Gran Premio . 

J progressi tecnici realiz­
zal i durante tutta la stagione 
trarranno infatti i l consunti­
v o a Monza, u l t ima prova 
del campionato mondiale . E' 
prevedibi le che i record già 
eccezionali stabilit i lo scorso 
anno e l'anno precedente ab­
biano a crollare. 

Lssl sul giro di km. 5 .7J0 
sono a t tua lmente : CLASSE 
125: Ferri (Gi lera) in Z'ìl" e 
2/10 media km. 151.TJ4; 
C L A S S E 250: Ubbidii (M.V. 
Agusta) in 2'01"8/10 media 
km. 169,931; C L A S S E 350: 
Lonias' (Guzz i ) in 2 W 4 / 1 0 

media km. 111,928; CLASSE 
500: Liberati (Gi lera) in 
l'5.V media k m . 184,821; 500 
SIDECAR: Milani (Gi lera) 
in 2'12"9/10 media chilome­
tri 15S.7S6. 

Ne l la classe 500 saranno 
di fronte M.V. Agusta. Gile­
ra, Guzzi e BJH.VY. La mar­
ca di Cascina Costa guida la 
classifica mondiale con p. 30 
seguita dal la Norton a p . 20. 
Surtcss , il conduttore de l la 
M.V.. e primo con p. 34 se­
guito da Zel ier (B.M.YV.) con 
p. 15. Niente da fare quindi 
agli effetti de l la classifica fi­
nale . Perciò i 41 piloti in 
gara si daranno battagl i* 
senza preoccupazioni. 

Se al la M.V., che cercherà 
di dare un'altra conferma al­
la sua superiorità, si oppor­
ranno la 8 cil indri Gust i , 
sempre in cerca del la grande 
affermazione, e la Gilera, che 
in questa classe vanta una 
tradizione di vittorie 

Ne l le 350 è la Guzzi ad 
avere assicurata la vittoria 
nel campionato mondiale di 
marca con punti 32, seguita 
dalla D.K.VV. con p . 19, I#o-
mas, il conduttore de l la Guz­
zi . a p. 24 appare poco in 
pericolo di fronte a Ilobl 
(D.K.W.) p. 16. La Guzzi uni­
ca macchina monocil indrica 
in gara appare comunque la 
migl ior candidata al succes­
so. Trentasette corridori sa­
ranno in gara su Gilera, 
M.V., Norton. Guzzi. D.K.W. 
Velocette , A J . S . l lorez , l'in­
cognita è costituita dal de­
butto del le nuoviss ime Gile­
ra. montate da Duke e da Li­
berati. 

Lotta In famiglia è preve­
dibile tra i due conduttori 
Ubbial i ( p . 32) e Taveri 
( p . 26) ne l la classe 250. Lo 
svizzero può ancora tentare di 
raggiungere l'alloro iridato. 
srmpre ebe Ubbial i non sia 
nell'occasione all 'altezza del­
le precedenti prestazioni 

Nel campionato del le mar­
che la M.V. ( p . 32) è sicura 
del la v i t tor ia : saranno in ga­
ra 38 corridori s a M.V. A gu­
s la . Guzzi. Adler, N.S.I'.. 
Mondial , P a n i l a , Benel l i . L 
renzelti , l'asso de l la Guzzi , 
correrà con o n a macchina 
speciale da la i approntata. 

Ne l le 125 l a battagl ia sarà 
scatenata contro la M.V. A-
gnsta ( irraggiungibi l i n e l 
campionato di marea) il ca i 
conduttore Ubbiali è vincito­
re del t itolo mondiale ( p . 32) 
non essendo p i ò Ferri (Gi-
l e m ) in grado di minacciarlo 
( p 14). Trentun corridori e 
macchine saranno al v i a Ol­
tre al le Gilera e al le Mon­
dial anche l e D.K.W. potran­
no dire la loro. 

Completerà la manifesta­
zione l a corsa dei sidecar», 
campo in ca i sono sopratatto 
le Norton e le B.M.W. a do­
minare . L'unico in grado di 
contrastare u n saccesso g ià 
prevedibi le di Nol i o fil i le-
rand, entrambi s o B-M.W., 
sarà Albino Milani sa l ta Gi­
lera, 

Le gare si svolgeranno co­
m e s e g n e : C L A S S E 125: Ore 
9 30 giri 18 km 103,500; CLAS­
S E 350: Ore I M S girl z? 
k m . 155.250; C L A S S E 250: 
Ore 12.15 giri 22 k m . 12f.5M: 
C L A S S E Sft STDECAKS-.Ore 
14,30 giri 18 k m ÌGLSM; 
C L A S S E S H : Ore 14.45 giri 
35 k m 2 0 U 5 0 . 

c NOTEKELLK IN MARGINE AI «MONDIALI» DI CICLISMO 
' ) 

Con i frutti della maglia iridata 
ik alzerà un altro palazzo 

/ sovietici: o.k.! - Sulla pista di Ordrap Messina ha fatto meglio di Coppi - Ed ora signot Harris? 

(Dal nomtro inviato »peolnls) 

COPENAGHEN, 4 — Fnc~ 
ritinto fa t'aligli». E i/ogltii-
mo, per l'ultima folta, il toc. 
citino delle « corse dell'arco­
baleno * ; forse abbiamo di­
menticato di raccontare iiiwl-
che fatto ch'è ancora inte­
ressante o curioso riferire. 
Vediamo. 

Il d a n a r o . . . e l o v i t t o r i e 
Kik Voi» Sfrenbrryen, chV 

proprietario di un solido 
conto in banca, r possiede 
un mucchio di palazzi, ha di­
chiarato a Castori Renne: 
« Se non avessi amato trop-
lo il danaro, avrei conqui-
sfafo «ri maggior numero dt 
vittorie; se non avessi ama­
to troppo il danaro, potrei. 
forse, compararmi a Coppi: 

E Peter Moeskop, ch'è sti­
lo sei volte campione del 
mondo della rriocifà profes. 
sionisti e ch'è, ora, ricco 
sfondato, a Ga.rion Renne ha 
fatto questo d iscorso; «Quan­
do vinsi la mia prima corsa, 
all'età dt 17 anni, mi fu chie­

sto se desiderava restar di­
lettante a passare al profes. 
stounino. Non sapevo, allora, 
che differenza ci fosse fra 
l'uria e l'altra categoria; trii 
/u detto se resti dilettante 
guadagni delle medaglie ; se 
passi al professionismo gua­
tino»! del iJiimiro. (,'cllni SII-
fitfo !«_ maglia filimeli «He 
ortiche... ». 
T o r n a il « t r a i n b l e u » 

U famoso • tram hlen », 
ch'è formato dai più illustri 
passisti e »rlorisfi drl Bri-
pio è stato allontanato dal 
« V«*l. D'Hiticr » di Parigi, 
anche nell'ultime • Sei pinr-
ni • : Van Stcenhcrgcu. Vati 
lAoff, Deryche, Ockers, e De 
itriitntf t'olcriiiio troppi sni­
di. Ma poi è remi lo Halle-
rup. F. il sin. Moufon dovrà 
riaprir pista e borsa affli uo­
mini del « train bini •. 

C h e r o p o v i t c h o s o c i O.K.! 
Nella grossa pattuglia di 

pillila, che s'è sfogata nella 
volata della « corsa deH'arro-
bateno • dei dilettanti della 

DA QUÉSTA SUA Al VELODROMO VIG0REUI 

La settimana dei primati 
rivincita dei "mondiali,, 
Messina « forse Baldini tenteranno il record dell'ora 

MILAN'O, 4 — Domani sera. 
al Velodromo Vigorclli, si 
aprirà la prima edizione della 

Settimana dei primati ». V e ­
locisti, inseguitori e stradisti 
si c imenteranno pressoché in 
tutte le di-Manze classiche della 
pista. 

l*i partecipa/ione di quattro 
campioni del mondo (Messina. 
Van Stcenbergcn, Baldini e 
Maspes). ha dato a questa ma­
nifestazione il sapore di una 
rivincita dei recenti campio­
nati mondiali di Copenaghen. 

Si rinnoverà così il duel lo 
Maspcs-Ilarris. che per due 
sere, uno dopo l'altro si attac­
cheranno ai record dei 500 e 
dei 200 metri. Messina sarà di 
nuovo a confronto con Anquetil 
•cntando il primato dell'ora 
senza allenatori conquistato da 
pochi mes i dai francese volan­
te, mentre Van Stecnbergen si 
misurerà negli sprint del cam­
pionato dc-W omnium 

Gli organizzatori, non con­
cedendo ingaggi ad alcuno de i 
corridori e mettendo in palio 
premi per i vincitori, hanno 
forse trovato la formula buo­
na per spronare titolati e non 
a dare il megl io di se stessi 
Domani sera l e gare prende­
ranno il via per concludersi 
nella serata d i sabato; nel pro­
gramma della prima giornata 
fanno spicco i tentativi de s ì i 
iridati M e d i n a , .sui 5 p 10 chi­
lometri e Baldini sui dicci chi­
lometri. 

Vittori*» Prattlim 
nel « Pr. Vìe (ottobri » 
Il Premio Vie Consolari ( lue 

900.000. metri 1660) prova di cen­
tro della riunione di Ieri cera a 
Viltà Glori ha visto U vittoria di 
Pratolino che ha preceduto Nola 
e Vanni classificatesi nell'ordine 
mentre hanno deluso Lubra e 
Corea che erano favorite al bet-
tirife. Ecco I risultati: I Corsa: 1 
Zavia. Z. Risveglio, tot- v. 53. p 
36. 40. acc, 310; n Corsa: j . U-
sberro. 2. Cabrerò. 3. Sidomasrer. 
tot. v. 315; 13, 19. SS; acc. 56. 
m eorsa: i . Nljer, X Notorio, tot 
v. 45. p. 20. Jl. acc. 75. IV corsa: 
1. Avlla. 3 Ravezzane. t o t v. 17. 

p. 10. 16, acc. 25 V corsa: l Pil-
comajo, 2. Direttissima. .1 Mi-mi­
ci». tot. v. 133. p. ni. 27. 15. are. 
863 VI cor*a: 1. Pratolino. 2 No. 
la. X Vanni, tot v. 2H. p. 20. .14. 
25, acc. 264. VII cor*a: 1. Dclinda. 
2- t'istrrzp. 3. FaM.i tot. v. 17. 
p. 14. 16. 23. acc. 53. Vil i cor**: 
1. Imperatore .2. Launl. 3, GittJ 

In cosfruiione a Roma 
il «Palazzo dei campioni» 
A'.lPfTria per gli «portivi T r i o ­

ni. Difatti, un Rrupoo d! gior­
nalisti è stato tnv»tato ieri mat­
tina a visitare t littori in corso 
per la costruitone d: un com­
plesso sportivo prefaM>r'23to <he 
dovrebbe essere ultimato entro ti 
prossimo mese d'attobre « che. 
sorgerà su via Tiburtina per con. 
to dell'organizzazione snortiva 
SEIJS. 

L'Impianto che sarà dinomin». 
to * Palazzo dei rampio.-il » e che 
sarà corredato da una serie di 
altre installazioni «po.-tive per il 
tenni*, la pallacanestro, il cal­
cio. il tiro a \o lo ed '1 ruoto. 
avrà una cap:en« di J5 mila per. 
sone e compreterà degna»nenTe 
g'.l imnianti remani a-i.-he in \ i -
«t.i rielle Olimpiadi rte: :f>60 

ttraiia, c'erano tre atleti del­
l'URSS: Cherepovitvh, Evi-
seti e Jtevtson. Utente mule. 
anche perchè ~ /monna pr««-
cìsare — era la prima fottìi 
che t»'« atleti dell'URSS st 
mgaffpiavano in una corsa sn 
strada del campionato del 
mondo. E Cherepovitch ha 
fatto xopraiiittn impressione 
per fri .stin poteri::'! 

B o b e t a l « G i r o » d e l 1 9 5 7 ? 
Vuol fare il • Giro • Itolict. 

Afa dui* sono pli o.staroti (tn-
.siiprrabifi?) che troverà sul 
suo cammino; la salute che 
lascia sempre un po' a de­
siderare, e l'U.C.I., che non 
vede di buon occhio quel 
• H. P. » che Kobet porta sul­
la t'inolia. D'altra parte Pier. 
re C'nnny de « l'Equipe » INI 
ha detto che Bobet nel pro-
fframma-corxe della staff ione 
che verrà ha m i n i n o n e di 
metterci anche il « Tour » 

Messina batte... Coppi 
Avella finale del campiona­

to detrinsepuimento profes­
sionistico, anno 1949. Coppi 
conquistò la maglia dell'iride 
sulla pista di Ordurp batten­
do Gillen nel tempo di 6'30" 
r 2flO nella finale del cam­
pionato dello inseguimento 
professionisti, anno *5fi, Mes­
sina s'è imposto su Anquetil. 
nrl tempo di 6'Ifi" e 2tW. Nel 
confronto (... a di.sfanra) fra 
Coppi e Messina c'è dunque 
per Messina una differenza 
attiva di 14".' 

R i k v u o l f a r e II « t r i s • 
1 campionati del mondo 

della strada si srofperatino 
nel 1957 nel Be lg io : a Wcn-
regam, un paese delle Fian­
dre poco distante da CorZrai 
e da Gand. E Van Steenher-
(jeti pia d i ce ; « Farò ìt t r i s ; 
rpuaplierò il record di Bin­
da: quelle di Waercgam so­
no strade che conosco metro 
per metro, e mi piacciono 
assai. Intanto ecco dove cor­
rerà in questi giorni Van 
Stecnbergen: oggi a Bra-
schaat; domani a Caraillon; 
il fi e il 7 settembre a Mi­
lano; il 9 settembre a Bruau 
dove festeggerà i suoi 33 
anni, il Ut settembre a Va­
lenciennes, il 13. 14 e 15 set­
tembre n Barcellona, il 16 
settembre a Dawmesnil Ec­
ce/era. ecc. Possiamo dunque 
dir cos i : che poro poro con 
la nuora mnolia dell'iride 
Kilt si fard affare 'in «rffro 
palazzo. 

B a t t i v i e n e In I t a l i a 
Batir. che è nato sulle cal­

de sponde del River Piata, 
era arrivato in Danimarca 
una sera timida e fredda, so­
lo: nel suo bagaglio non 
c'erano grandi speranze e 
grosse ambizioni. Poi sapete 
come è andata: Batiz ha per­

duto per tanto rosi, >JH sof. 
fio; il campionato della ve­
locita dilettanti. Verrà in /fa-
Ini ora, liuti:. Si stabilirà a 
Tornio e i nostri oioraril 
sprmicrs a r m a m i un duro 
o>so da rodere. Hntiz è un 
piccolo Maspes. 

L o « s p a r v i e r o * u m i l i a t o 
// quale. Maspes, sulla pi­

sta di Ordrnp h:i pniiiro Har­
ris. It « prctitile Reg ». detto 
/<> « Sparviero di Manche­
ster » e •baronetto» (« Lord) 
della velocità era sicuro di 
far fuori Maspes. Harris, 
storcendo la bocca, a r e r à 
detto, all'inarca: • Maspes?... 
punii!- Futi che Homi si tro­
vò ii una mezza dozzina di 
liiiifl/irrre da Maspes. E nel­
la velocita In scarto di mezza 
ruota è netto. 

Aprirà unii pista, tu Inghil. 
tcrrn. ffarris. E il giorno del-
l'iiiaiiciiirarioiie dorrà chia­
mar. per forza dt cose. Ma-
rpes, che, nella sua ijnaltfà 
di campione del mondo, avrà 
diritto a imrinr la sfilata. 

ATTIMO (AMOKIAXO 

attrezzati, filano in maniera 
perfetta «filando spira un ven­
to forte imi in senso unico co­
nio era appunto OKKÌ. Essi si 
avvantaggiano sensibilmente sui 
tiatti rettilìnei del percorso e 
il loro distacco è cosi forte che 
non \ a l e la maestria delle al­
tre imliarc87Ìoni nelle virato 
(li boa a colmarlo. 

Cos'I oj'gi Strauliuo ha inco­
mincialo in ventesima posizio­
ne e solamente nei Ciri di boa 
ha guadagnato concludendo la 
sua prova all'ottava posiziono 
a ridosso dei primi La prova 
di oggi, più che con qualsiasi 
commento, può essere ben sin-
tetimitn da questi due secchi 
giudizi del \ incitore e di Strau-
ljnn 

Ha dichiaraci il portoghese: 
- I,a gara non e stata molto 
(Ufficile e le imbarcazioni più 
sol de si sono imposte . 

Ha diclii.irato Strauliuo: 
. .Tutto può succedere nelle 

prossime due pi m e . K' corto 
però che io e Rode non lasce­
remo nulla di intentato JMT 
assicurarci il titolo.. . 

I.a partenza è stata data alle 
2,45 su percorso - a vento » 
Non prende il - v i a . . - S a b r i ­
na ... Un gruppo di barche stra­
niere, a.ssieme all'italiana «Ca-
price. . . putita decisamente In 
prua ver.^o terra, mentre Strau­
liuo, Cosentino, i cubani del le 
due - kunish ., e Fi lira si por­
tano al largo. l>a manovra dei 
primi si dimostra subito più 
efficace Sospinti da fresche 
folate di ven'o — che spita da 
ovest — le barche che hanno 
puntato a terra si vengono a 
trovare .subito con un discreto 
vantaggio. 

Alla prima boa transita in 
•està la brasiliana - C l e m e n t i ­
ne IV .. seguita dalla portoghe-
,s» .. Faneca II - a 1", dall'ame­
ricana •• Morti» Star . a l'15", 
da .Captici'., a 2'25", (la «Can­
d i d e . . da •• Anin . e da - Ku-
»u-?h IV * che è la prima - S t e l ­
la di quelle che avevano di­
ti tto la prua su Capii . Cosen­
tino transita ottavo, mentre 
S imul ino passa quindicesimo 

IA- po'i/.ioni, ur l i ' - impoppa­
ta . .subiscono soltanto lievi 
\a-ia/toi»i. Al termine del pri­
lli'» «irò - Fanrivi.. passa con 
un paio di barche tli vantag­
gio su « Clementine IV ^ e 1' 

un'americana - N o r t h Star». 
che conserva la terra posizione. 
. Caprice » e - C a n d i d e » tran­
sitano sempre in 4.a e 5 a po-
s-i/ionc con distacco invariato 
Chi invere, col vento in poppa. 
compie un notevole passo avan­
ti è l'americana " C a l o » che 
supera tre imbarcazioni por­
tandoci in sesta posizione 

Simul ino , al termine del pri­
mo giro, transita lS.mn 

Svi tratto contro vento le 
prime quattro posizioni riman­
gono inval iate . « G a l e , , invece, 
che ha dimostrato chiaramente 
di saper ben comminare con il 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Burini e Sentimenti brillano 
neiraiienamento della Lazio 

Titolari - Riserve 4 a 3 — La Roma da ieri 
a Frascati, tornerà al « Torino » per allenarsi 

Per la pirtita di domenica 
prossima r«>n il Napoli al Vo-
mero è stata ripresa, d a par-
•e delia Lazio, la preparazio­
ne I giocatori biancrvazzurri 
hanno infatti a\ u'o due pe­
dule di allenamento. Alio Sta­
dio T o n n o -.e.'.» mattinata 
Mr. Carver ho fatto .«svolgere 
ai suoi giocatori soltanto atle­
tico. Mei pomeriggio invece 
l'allenatore inglese ha fatto 

disputare ai gioca'tir; una par­
tita regolare a duo porte 

All'inizio CTVCT ha allinea­
to due formazioni compone 
c:ai=cu:io di nove elomenti; poi 
al 20' ha sospeso il gioco e so­
no entrati in campo Vivoio e 
d a n n i s i fra 1 rincalzi e S"«n-
timer.tj V e Mo'Tasio f<-a i 
t i 'o lan. 

Le duo -qundre e r m o eom 
no*te: Titolari; Lov.,*:. Molino. 
Sentimenti V Fuin. Pmardi . 
Moltrasio. Muecirielli. Burini. 
Bottini. Sclmo«;son. Prae-< Le 
riserve- Or'andi. Lo B,;o«o. 
Grappore. Ca-r vìor . . E-ifemi. 

RESE NOTE IERI DALLA LEGA NAZIONALE DELLA FEDERCALCIO 

Le prime quattro giornate di B e C 
MII.ANO. «V — L» Le«» Ctoeo 

Calcio ha comunicato l'elenco «el­
le prime 4 cloniate di «ara £el 
campionati dt «erte R e C che 
inizeranno il 18 settembre, n 
calendario completo «ara pubbli­
cato prossimamente. *>co'e: 

Serie B 
I GIORNATA: Bart-Sambene-

4ette«e, Brescla-Legnano. Como-
Pro Patria, MariAtto-Catanla, Mo­
dena • Alessandria, NoTsra • S i s -
menthal M-. rarma-Vertma. Ta­
ranto-Cagliari. Venetla-MettrBft. 

2. GIORNATA : Alessandria -
nreteia. Bart-CagUarl, Legm^ao-
Como, Marzatto-MtMlna. Mode­
n a - P r o Patria, Sambenedetteso. 
Novara. StmmeaUial M.-Parma, 
Venezia-Catania. Verona-Taranto. 

3. GIORNATA > Brescia - Mar. 

zotto. Cagliari - Sunti» ruta Al M-
Catasta-Alessandria, Como • Sam~ 
benedettese, Messina - Lesnano, 
Panna-Modena. Pro Patria-Vene­
ri*. Taranto-NoTara. Verona-Bari 

«. GIORNATA: Cagliari-Vene­
zia. Catania - Lesnano. Messina. 
Mrssandrta, Modena - Bari. Slm. 
(nenthal M.-Cotno. No vara-Ve ro­
ti». Parma-Taranto. Pro Patria-
Brescia, Sambenedettr«te - M»r-
totto. 

Serie C 
1. GIORNATA.- Bieltrse-Parta. 

Carbosarda • Livorno, Catanzaro. 
Lecco. Prato-Cremonese, Salernt-
Una-Mestrtna, Sanremese-Trevi­
so. Strarmsa-Slena. Rentlna-Mol-
fetta, Vtcrvaao-RerglaauL 

I. GIORNATA: Carbosarda-Pra-
to. Cataataro-Slena. Cremonese. 
Vigevano, LlTonio-Blellese, Pa­

via - TievHo. Salernitana - Lecco. 
Siracusa - Molletta. Reggina - Me. 
strina. Rectiana-Sanremrse. 

3 GIORX.VT\: Rlcll«.<e-Saler-
nitana, Lcrro-Sirarasa. Mrstrina. 
RegcUna. Molletta - Carbosarda. 
Prato-Livorno. Sanremese-Catan­
zaro, Slena-Cremotiese. Treviso-
Reggina, Vigevano. Pavia. 

«. GIORNATA: Cremonese-Biel-
lese. I.erco-Reggina. Livorno-VI-
gevano. Molletta • Prato. Pavia • 
Mestrina, Salernitana. Carbosar­
da. Sanremese-Siracusa, neggta. 
na-Slcr.a. Treviso-Catanzaro. 

La Lega ha Inoltre asvcrtlto 
che la società Mestrina. non aven. 
do ancora ultimati l lavori di 
sistemazione al proprio campo di 
giuoco, è stati autorinaU a di­
sputare in via provvisoria le sua 
rare sul campo del Venezia sino 
a domenica 21 ottobre compresa."convìncerà. 

Zaglio. Luccsitini. D e o f o . Vi­
valo. Giannlsi e Chiricallo 

La partita è terminata per 
i titolari con il punteggio di 
4 a 3 I gol sono .stati segnati 
nel seguente ordine: «U'inizio 
un tiro di Lucentini v iene de­
viato da Molino e va in rete: 
i titolari s c i n o n e quindi con 
Burini e Bettir.i, poi Burin: 
batte Orlandi da distanza rav­
vicinata. Gian:iu«i manda in 
rete per i rincalzi, quindi Bu-
r.ni segna ancora per i tito­
lari devi.tfido ni rete u»j for­
te tiro di Pinardi. L'ultimo 
gol della giornata è slato re­
gnato da Carradori con un tiro 
al volo da dieci metri. Carvc" 
al 35' h i sospeso la partita 
1 migliori in e imoo .sono stati 
Burmi e Sentimenti V 

li programma di og?i pre­
vede. por ; giocatori bianco-
azzurri. al mattino e al pome­
riggio a l l enamene . 

La Roma ha f i f o :cr; a'.Ie 17 
la sua prima compensa «u! ter­
reno romano dopo il ritiro di 
Mor.'alòiori L'allenatore S i r o -
-i ha f.T.'o svolgere ai suoi 
giocatori e'oreizi di g.r-nasti-
c i Al le 18 poi. sul pullman. 
!a compagine romanista è par­
tita por Frascati dove rimar­
rà a Villa Flora fino al gior­
no del l ' ircontro con 1̂  Ju­
ventus. 

Xel corso della =-ett:mana : 
ciallorossi effettueranno però 
d o d i allenamenti allo Stadio 
Torino e cioè ozsì alle ore 16 
e venerdì a.la stessa ora men­
tre domani, giovedì, essi si 
i::c-iera«-r;o -u\ campo del 
Francati 

Saba'o. poi. sempre al.'e 16. 
: rincalzi giallorossi «j incon­
treranno allo S'edio Torino 
con il C h i n o f o Neri mentre i 
titolari saranno com'è noto 
tmpegTiaU domenica contro i 
bianconeri juventini 

La Juventus partirà sabato 
mattina por Roma su un aereo 
dell'Alitalia dall'aeroporto di 
Caselle. L'unico giocatore che 
ancora non ha deciso se si tra­
sferirà nella Capitale con l'ae­
reo è Corradi, ma anche lui si 

vento in poppa, perde le po­
sizioni conquistate nel secon­
do tratto del la gara e retroce­
de di nuovo all'ottavo posto 
Straulino intanto, con un ec­
cellente « bordo », recupera al­
cune posizioni e, alla boa di 
virata che delimita i tre quarti 
del percorso, passa ni decimo 
posto con <lue minuti e mezzo 
di ritardo sulla battistrada 
• Faneca » 

Nel tratto verso Tori e An­
nunziata e che è eoi vento in 
poppa le posizioni cambiano 
ripetutamente. - Faneca II -
riesce a conservare il primo 
po.sto fiutiti e la americana 
<• North Star . pioprio sul tra­
guardo supera la brasiliana 
- C l e m e n t i n e . - G a l e , , si rifa 
di nuovo luce, infila una die­
tro l'altra qu.litro barche e 
termina la gara in quarta po-
-izioni» pi credendo l'italiana 
•Capricc , l'americana -Aiiin» 
e la bahameuse •< Cimeli. . che 
nel finale recupera molte posi­
zioni Anche Straulino e Co­
sentino superano due barche e 
terminano al l 'ottavo e nono 
posto. Domani riposo. 

Il .VI. 

ORDINE 01 ARRIVO 
I) I-anela II ( l'orlo; lìlu , 1 in 

lluatlr Hello, M.ui* .I»M- Un­
itoti In i ore U'35"; ') N'orili 
Star li (USA) I.o«el| Mirili, 
Jamr* 1». HI» a 35"; i ) Cltmrn-
fine IV (Urinili) Harry II A-
iller. Luis Carlos. I'. Ilaiims a 
42"; 4) Cale (USA) lUrr\ G 
Ney Jr. Itohert S. Ilalpertn .i 
r40"; 5) C'aprire (Italia) Itolirr-
to Ciappa. Carlo Hnl.imll .1 
r41": 6) Anin (USA) Ui.ulrs 
\V. Lyon Jr., l'rauk C. I.xon, 
7) Condì 11 (Uabaina*) tester 
Clarice. Iloy ('.air; A) Mi-ropr 
111 (Italia) Agostino Str.mlJno, 
Nlrolo Itoile; 9> Mcropr I (I-
t.illa) Nino Cnsi-ntitxi Neil 
Strila; HI» Kiirnsrh tV 'C11I..D 

CLASSIFICA GENERALE 
Dopo la Ili pros.i la «Mssi-

llra i' la srjiuenle: 
1) Norlli Star 11 U > A ) . pilli­

li 16)1; ?) Mrrniir III ( Itali 11 
fi. I6h; .1) .ìleropp I illall.-i) 
165; 3) tìale ( l ! S \ ) p. IFi.">, M 
Anin (USA), p. 158; 6) Kann.i 
Il (Portogallo), p. l%4; C) K11-
rnsh IV (t'uba) p. 154; :<) Clr-
mentinr IV (Krasllct p. I.M; '»> 
Cam II (Francia) p I.M. 10) 
t'aprire (Italia) p. I.M. 

ATLETICA LEGGERA 

«Esplode» O' Brieo: 
metri 19,05 nel peso 

PARRY O'BRIEN. la «catapulta umana > rontinua a stra­
biliare. Ieri a Encene ha effettuato tre lanci tutti superiori 

al «no record mondiale! 

F-UGENE. 4. — Parry O'Brien per la prima \olta nrlla stona 
dell'atletismo, ha lanciato II peso a più di 62 piedi (in misura 
inglese) e » più di 19 metri (In misura decimale). 

Nel corco della riunione della Università drll'Oresnn. sxol-
Usl Ieri, O'Brien ha realizzato 1 sesuentl lanci: al primo : 6; 
piedi e 3 pollici, pari a m. 1.1973; al secondo: 62 piedi, pari a 
metri 18,857; al terzo: «2 piedi 6-3/8. pari a ni. 19.039. 

Nel corso della stessa riunione. O'Ilrlen ha lanciato il riVrn 
a m. 55.02. ma in questa specialità è stato battuto da Al Orrter 
che ha raggiunto i 55.45. 

Nel ciavellotto Franklin « Rud • Held ha tannato a 77.11. sii 
8*0. metri sono stati vinti da Railev (\ustrallai in l'48"S; i 
1.500 metri sono stati vinti dallo stesso Bailev con 3'49"2. 

Parry O' Bnen continua a 
strabiliare; solo nel corso dt 
quest'anno è Tii/tcìto a miglio­
rare il suo record mondiale per 
ben sei volte, delie qu.ili quat­
tro in care «fjìcirtli. Infatti 
nella riunione di ieri solamente. 
l'esplostvn Parry ha effettuato 
ben tre lanci al disopra del re­
cord mondidi'e di m. 18.70 da 
lui sfabili'o il 18 agosto, in oc­
casione delle tetezi'OTii olimpi­
che. a Pasadena 

Tre Linci: m IM 97: m 1S $9 e 
in. 19.059.' Una continuità ed un 
progresso che dimostrano come 
il lanciatore eali/orm'ann non 
sìa ancora giunto al vertice 
delle sud pòssibili'Id e fanno 
pensare che già prima delle 
gare di Melbourne egli mtgìio~ 
rerd ulteriormente Quel record 
che «e! corso di' tre anni ha 
portato più avanti di trn metro 
e cinque centimetri? 

Ecco infatti la cronologia del 
record 

1SJ4 Rose (VSA) 1909; 15,79 
HirscnfeM fGerm.) 192S: 15XI 
Kwefc (VSAy 1923; 16 04 Htrsch-
feid (USA) 1928: 16OS Danna 
fCecosL) 1331; 16.16 Sexton 
tVSAì 1932; 16.20 Doudn (Ce-

•coslnracchial T932; 16 4"» t.ymnn 
tVSAì 1934: I7.40 Torrunce 
(USA) 1934: 17SS Fonrillc 
iVSA) 1948: 17.79 Fuchi (USA) 
I*M; 17.81 Fuchs (USA) 1950. 
I7.M Fuch.t (USA) I9S0: 17.95 
Fnrfis (USAi 1959; 18.00 CTBnen 
(USA) 19\3: 1*J>4 O'Brien (USA) 
1953; 18.42 O'Brien /USA) 1954, 
18.43 O'Bnen tUSA) 1954; 
18.S4 O'Brien (USA) 1954; 
18 61 O'Brien tVSA) 1956: 
18 69 O'Bnen (USA) 1956; 
18 70 O'Brien (USA ) 195*; 
19.05 O-Bnen (USA) 1955 

Dorè ptanoerd O Brfei»? Non 
e dato saperlo, len ha lancia­
to ri disco ad oltre 55 metri 
e non è la prima volta che Io 
fa. Le possibilità del ealifor-
nfano appaiono grandi e forse 
Melbourne potrd darci una pri­
ma risposta. 

| Nuovo record mondiale 
! di Pine sui 3000 m. 

GORDON PIRIK 

MALMOE, 4. - l/inglese fior. 
don Pirie ha battuti» il prima-
mondiale dei 3 600 metri tn 
7-5r-a. 

Il precedente primato appar­
teneva » Sandor Iharos. che il 
14 marcio '55 a Budapest ave­
va realizzato "'55"«, e allo stes­
so Pirie. che eruaglUva tale 
tempo U 22 Binino *5« a Tron-
dhrlm. 

La tara si è svolta nello sta­
dio di Mainine; temperatura : 
15". Vento nullo Presenti U 
mila spettatori. 
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LE RIPERCUSSIONI DELLA UMF1CAZI0NK SOCIALISTA 

Lo CISL si dichiara contraria 
ad un "sindacato socialista 

Vista invece con /avaro la proposta rlellr ACM su una piattaforma 
sindacalo unitaria por il Piano Vnnoni • Dichiarazioni di l'astore 

I contadini occupano i feudi in Sicilia 

CntiMiitiaim le r tpercus-
j?'o»u tie«/fr ambienti siwlu-

, rali dei problemi sollevati 
dalla unificazione social'ita. 

Dopo Ir jirese di posizio­
ne dei pioriù scorsi dei sìu-
riacalisti socuilisl». comuni­
sti <• socialdemocratici è. 
ora la volta della CISL che 
Ita creduto opportuno far 
conoscere Ut sua opinione 
attraverso una nota di ra­
mata dall'agenzia ARI clic 
riportiamo noi suoi ornili 
essenziali. 

Negli ambienti della 
CISL — informa l'Alti — 
si rileva, in ordine alle 
polemiche sulla riunìficit-
zuiue .sociali.sfn, cìie questa 
• cosa ben (iircr.sa dui p ro -

I.'on. Cittlio l'astore 

Ideimi di una e rentunlc 
ri ii n itìca zio ne sindacale. 

La fiiirsfiniH" sindacale si 
pane tu termini totalmente 
du-rrsi da (pirlli dell'uiiifi-
enzione socialista; e va vi­
sta sotto un duplice pro­
filo. 

Se sì tratta di creare una 
organizzazione. sindacale 
socialista, come iippendicc 
a! part i to unificato, si fa­
rebbe una cosa nuova che 
T.OII può rifarsi al passato 
della vecchia Confederazio­
ne del Lavoro, perchè que­
sta dal 1004 — quando sor­
si' — fino al 1920 — quan­
do fu soppressa dal fasci­
smo — fu « socialista >. per­
chè fino a! l'.VJl non esi­
steva il partito comunista. 
Ma quando quest'ultimo 
sorse la CGIL non si di­
vise in due per servire se­
paratamente i due partiti, 
ma rivendicò una sua au ­
tonomia. Ed è da questa 
pni moderna e razionale 
impottazione sindacale die 
«• nata l'idea dell'unità sin­
dacale dì tutti i lavoratori 
indipendentemente dai par­
titi politici. 

Ecco perchè una organiz­
zazione sindacale « socin-
lista >' in Italia sarebbe 
una cosa nuova, die però 
verrebbe a percorrere a ri­
troso il minutino delia 
storia. 

Se, inivcv, si in tende 
parlare di una nuova «uni­
tà sindacale >, da operarsi 
attraverso '.'Unificazione di 
tutte le attuali organizza­
zioni allora è un'altra co­
sa che ha soltanto dei lon­
trati rapporti con l'unifica­
zione socialista. Perchè 
questa nuova unità sinda­
cale dovrebbe richiamarsi 
esclusivamente ai fatti sin­
dacali del 1.948-4.9 e non 
erto a quelli politici del 
gennaio 1047. E Ionicamen­
te dovrebbe interessare 
correnti sindaca** estranee 
a quel'a socialista. 

E' evidente, quindi, che 
si tratta di due cose diver­
se, che in ogni caso non xi 
rcssono discutere contem-
TOraneamcntc. e parallela­
mente. 

Del resto — si osserva 
ancora negli ambienti del­
la CISL, riferisce VARI — 
anche nel caso della crea­
zione di una organizzazione 
sindacale socialista nuova, 
sì porrebbe u problema 
•tiretto dell* reazioni del­
l'' n'frc organizzazioni sin­
dacali esìstenti. Perchè 
vlla CGIL ci sono dei so-
c'ahsti e dei comunisti che 
'ngicamente dovrebbero se­
pararsi; nella UIL ci sono 
d"i socialdemocratici e dei 
repubblicani /questi ulti-
T~Ì predominanti velie loro 
rocca forti romagnole) che 
dovrebbero dividersi in 
due: e nella CISL ci sono 
assieme agli esponenti del­
ia vecchia coerente cris'ia-
va i maggiori esponenti 
ne'l-' r-fechic correnti so­
cialdemocratica 'Can in i . 
ree.) e repubblicana (En­
rico Parri, ecc.), che già 
occuparono i posti diretti­
vi nella CGIL unitaria del­
l'immediato dopoguerra. 

Ecco perchè la tesi di 
cbbligirc tutti i socialisti 
ad aderire ai una • loro » 
organizzazione sindacale-
esclusiva, diventa xubi:o un 
fatto estraneo alla riuniti-
cartone politica dei tociali-
*ti nessi, toccando nvettio-
ni, e organismi che sono 

inori (ini due attuali part i­
ti socialisti. 

Ciò sottolineando qli 
ambienti della CISL non 
intendono nepare die an­
che in campo sindrii'ule ci 
siano delle novità. Matte­
rebbe citare l'iniziativa 
delle ACLl per proporre 
una piattaforma sindacale 
unitaria ni fini di una }iar-
tccipaziouc dei lavoratori 
all'attuazione del Piano 
Vnnoni. Ma qui si tratta 
soltanto dì eventuali iute-
se fra organizzazioni die si 
repen t ino e die rimani/u­
no sempre quelle che a h .-, 
so .sono. IVon si trutin di 
interventi non richiesu dei 
politici in campo sindacali', 
ma solo di auspicabili in­
tese dirette a risolvere 
problemi amere i i . 

Ecco perchè — ed è un ri 
conclusione che tilt ambien­
ti della CISL tengono a 
sottolineare — ci sono sfa­
te, in tutte le organizza­
zioni sindacali, reazioni e 
prectsarioni per lo •• scori-
/iiiiimriifo >. almeno iwtria-
le — ma che peraltro IMI 
ritenuto involontario — 
della missioni- Commin da' 
campo politico a . quello 
sindacale. 

Fin qui In no/a del­
l'ARI. Frattanto anche lo 
oii. Giulio Pastore, segre­
tario della. CISL. sì è e-
spresso in proposito. Pur 
non r inunciando a inutili 
battute polemiche contro 
la presunta pretesa della 
CGIL di voler assorbire 
gli altri sindacati (ma do­
ve ha letto queste cose lo 
ou. Pastore.'), il jvirlameii-
tare d.e. esclude che l'uni-
ficazionc socialista com­
porti conseguenze sul pia­
no sindacale. 

« Certi ambienti politici 
— afferma Pastore — bari­
no rapi lo ben poco del pre­
valente or ientamento dei 
lavoratori italiani manife­
statosi in questi anni, in­
teso a sottrarre H sindaca­
to da ogni condizionamen­
to esterno. 

•• Non vale rifarsi ad 
ima vantata tradizione 
" soc i a l i s t a " dr i sindacato 
quando ci si ostina su d i ­
scorsi del genere si crea­
no le premesse di organi­
che fratture nel mondo del 
lavoro. Infatti, chi può il­
ludersi ebe, formandosi mi 
sindacato a ispirazione o 
"tradizione" socialista, non 
Sorga " tout court " un sin­
dacato a ispirazione o tra­
dizione cristiana, e magari, 
quello caro alla tradizione 
repubblicana, ecc.? K' que­
sto ebe si vuole'.' ». 

Infine è. stato a imunria tn 
che il IO corrente si r iuni­
rà a Milano la segreteria 
della CISL, la quale discu­
terà tu particolare i pro­
blemi inerenti alla im*'ficft-
ciotte sociali si a, nonché la 

data di conrucanoi i r de! 
prossimo Con tiglio qcnera-
!e confederale. 

Un operaio morto e 2 feriti 
nel crollo d'unlmpalcatura 

MODKNA. 4. - - Un ope­
raio ò morto e due vino r i ­
masti fi'r.ti \H'Ì il erollo di 
im.i 'inp.i.Vi.tui i al l ' i t i t i ! no 
(li un rinoma in co-Lni/iom» 
in una \ i;i (vnti.ilc- di ,Spi-
l.unbeito. 1 (•»• - - K«'JPI> Bei -
• ittuni. di <i() .inni. W.ilici 

'/..motti di HK. e Mano H:u / / i . 
Il 4fi - - .uviulit ano, :i c u r a 

sette metri «li .ilte/Ai. ., | ; i -
V"n di ' iliiiitir.i IV C U L C 
Milto'M uuprvci- i te . ,i un 
l ' a l to :*i.| o.ib-.it.u.i cedi-va 
<li (hianto. M'ppollcndo m 
uo.i nube di cileutacci i t i r 
>-h<\ '.ubilo venivano portat i 
rfl.o-.ped ile Stasera il M<"-
(,'.1111:111 è deceduto; <;]i .1 t-1 
due ODO in condì/ioni non 
g'MVI. 

St^./i ' l 'S >',' ** ' 

l'AI.CIIMO — In tutla In Klillla f In i\U« ui\ liupitiienU' in (ivtimntii contadiiui contro il fi-ini» e «er l'ai»nltvailoiir lute-
Krale della riforma afiraiia. l'asseRiiutloue delle terre scorporale e la riduzione del limite della proprietà fondiaria a 
100 ettari. In (|iiestl Klornl. in provini la ili Ai;rii;eiit<i. «otoint e di eentinaia di «tnitadini liannii oecupalo II fendo S< I1I1111/7.1: 
in prillilo la di Catania i feudi nei territori «li .Ailrano, li lamavllla, Mlralirlla e Catania. In provincia di CaManlsscIta 

i feudi l'etrusa. CimiueRranl. Siiacnolo e àloutaRimla Nella folo- eoutaitiiil su un tendo occupalo 

l documenti del PSl e del PSDI 
(ronllntiazlone dalla I. parlo») 

in termini non polemiei, e pre­
senta il processo di iniilUa/iii-
;ie socialista rome un frutto 
della «forma politica di dife­
sa delle ivtitii/ioni ileuiot'iati-
ebe e repubblicane praticala 
ilal l'SDl *. l*.sso pone, ipiìndi, 
mia scric di condizioni: la 
piattaforma per l'unldcazionc 
socialista de» e « aii/ltutto c iu-
lenere una integrale accrll.i-
/ioiie della deiiiocra/ia come 
valore permanente >, lieve c-
M'iudcrc « OK»I formula di 
fronte popolare sia in fase 
elettorale come in sede ili com­
posi/Ione del poemi» >, de» e 
implicale la 1 scelta ilei \ aio-
ri <lemoerat lei e la eolloca/m 
ne dell'Italia Dell'arca politica 
dell'occidente >• iionebè « la 
solidarietà del inondo demo­
cratico occidentale collie dato 
essenziale «•. (Queste ed altre, 
proposi/ioni sono indicate nel 
documento come t «ostan/a ir­
rinunciabile di <>!{iii piditica 
unitari.1 ». per la politica sin­
dacale si parla di t unità sin­
dacale nel ipiailro di una or-
ij.'iIli/za/roiic clic, libera ila as-
ser\ inient i di pu l i t o , i.ippre-
^euli in modo costante ;;li tu 
leressl di elasse ed abbia 1111.1 
sli'iillui'.i litici n > cbi.ir.imeiilc 
democratici ». (ìli (>l>iclli\i ilei 
fulliro partito, infine, tengo­
no riassunti in questi frase: 
(Dalla p i r in aeeella/ionr ilei 
principi dcmocr.il ici eon^e^ue 
ebe il partito ilmr.'i porsi ,*n-
me pi ima grande mela l'inse­
rimento delle classi In or lirici 

SECONDO LE RIVELAZIONI DI ALCUNI GIORNALI DEL NORD SULLO SCANDALO NICOLAY 

L'on. Compiili sarebbe uno dei ministri che assicurarono 
l'appoggio del governo alia manovra dello Zuccherificio 

liili't'itictUurin sui'i'iilu* s fata la nipote «li un min i s t ro (ilicraUr - liiitittncutì tr<> nuovi mandat i «li «'altura - I u;i 
N'Hera «le11* ISVIOI.ÌIIOK vhv «'«mlerina lo stat«> avau/at«r> «Ielle trattat ive - l)e[»«»sitati i verbali <le(|li interr«»«|at«»ri 

DALLA NOSTKA REDAZIONE 

GENOVA, 4. — Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
sfiiiiKine è tornato alle car­
ceri di Marassi per interro­
gare riKoraiiieutc il doti . Pao­
lo linrtme. condirettore della 
sede qr i iorcsr del liuuco ('( 
Sicilia, itila direzione del 
qrrale. at tempi m riti veniva 
consumala la trulla delle 
(iciortt iVifolan, era il dullor 
Giovanni Compreso, coadiu­
vato lincili' dal doti. Mimo 
Rocca. Tutti e Ire questi /an­
nonari- ebe ballilo ruaqiuuto 
ni carcere l'amministratore 
d.c. Antonio L01. il Lanzillot-
ti. tiottcbe 1 tre apenti di 
cambio Gualdo. Succio e De 
Ferrari, sono stati, come e 
noto, tratti 111 ar res to nelle 
'oro abitazioni con l'impu­
tazioni* di trulla pluriaggra­
vata. 

A far precipitare l 'arresto 
nare sia stato il fatto die tut­
ti e tre, al primo odore di 
vento iii/ido, si erano fatti 
rinnovare 1 passaporti. 

Essi banno Tirqato. alle 
cotttestarioui fatte 'oro dal 
magistrato inquirente, di 
aver amto in malafede. 
alla quale 50110 implicati, cu 
Loi e soci, anche Caroprvo. 
Rocca e tìarone. si riferr-ee 

( / ion io piti- (fiorili» 

Buttatele alle vacche! 
*c II ritiro <lel raccolto del­

le barbabietole — a (pianto 
si apprende iieRli ambienti 
industriali — «la parte de?li 
7ue<-henfiri .sia nv \enendo 
in maniera regolare «» col 
rispetto dcirli i m p a n i con­
trattuali «• la r.'iinpairnn sar-
rnrifej-a, che ha avuto ini/10 
d.ì una quinilicm;» di siior-
ni, sta avendo un cor-o nor­
male. In Monito all'eccezio­
nale raccolto di harUabie-
lole del 10»5. pari a 92 mi­
lioni di quintali e nll 'aceu-
muj.ir-r di indenti scorte di 
7iK<bero intendine, i ì'yfì.CHH) 
ro? fi va tori di questa pianta 
rappre-entati dalla Ast-ocia-
7,one na/ 'onale bietirnltori, 
pre-ero l 'impegno di ridur­
re de] ^0 i>er cento la su­
perficie coltivata e la pro-
<5ii/ione. <-icc he quest 'anno il 
raccolto <b»vrcl»l»o aE^irar-i 
-111 b"> milioni di quintali . 
Lventuali ec<-e<leri/e non a— 
torhite dazl i zuccherifici do­
r r a n n o e—ere destinate alla 
alimentaziope del bestiame a 
prc/ri remunerativi data In 
a t t u i l e -<ar-i:à di f o r a u i o . 

* f! «on>uni«» annuo «leì'o 
7<n<he-« in Italia '•ì apr irà 
^u^Ii S mi':oni e mezzo d: 
quintali pvr cui la produ-
7Ìone rxlicrna d e c n r n t a dal 
minore intc>tmienTo b i e t i o -
lo e unitamente al normale 
incremento a n n i a l c del con-
«imr> del "> per cento do-
vrchhe cop.-entire. a part i re 
da! tOV. una r:<lu/ione de-
z\\ «-tocks d. 7 'urhero che 
ammontano attualmente a 4 
ni.', oni *b - - : - « ~ ' 

Quc-te e 
q ' i in 'an > 
notizie che '."a-

?en/ra W S . l ha raccolto 
nezli ambienti :ndu*irtali e 
che ha in>tnf<«(i a tutta la 
«lampi- Come <i t ede tut to 
v i per :1 me^ la . «crondo i 
piani prestabiliti Cexì il 
ri t iro del'e r>arhabrto,,-> pre­
cede in modo regolare e fra 
non me»'10 f>> mi l^n i di 
quintali d' ha rh ìb i r toV «-a-
-anno ria»-»re r»-. mi^-iz/ .m 
derli *tah;limenti per e*«e- I 
re tra»fo-mat? m zucchero. ( 
>e**.^nT3finque milioni, non I 
un chilo di rvù Questa è 
In q-iianrità che *erxe u^!i 
indu«tnali saccariferi per j canfer: . 

produrre quel tanto «li 7il«"-
« IUTO t lie pt'rmelt.i «li Mtial-
tue !«' Morte a«<umulat<- con 
l 'abbondante raccolto dello 
anno «-corvo. K per il re-t«>v 

Itch, per il n« to < '«• ^cnipre 
l ' .ilimenta/ione «lei liestiame 
'he pun assorbire le t<'\<'n-
tnali e«-c«-rleii7e >. 

r«»^i j tsO.O'K» pr«nÌnltori 
di l>arl»ab:eto!«- «he non pre­
sero alcun impegno di ri­
durre la produzione del 3n 
per «cnt«> (cbec<hè ne «bra­
no ;r!i industriali! ma anzi 
<\ sono battuti «ontro il n -
dimens,«mamento «lovreblte-
ro acc«»ntentar-i di «nti'C* 
^narc -olo una parte «le! I«r-
ro pro«bdt«». «• veiU're, al 
momento «'e1 ra* colto, an­
dare in fum<» 'e -paranze. 
nei ire/z ite «lurante l 'anno 
di un ;iu-t«i o impcn- ' i «!'•'!a 
'<>'<> f il:< a 

V. tutto que-n» pe/cliè z\i 
industri ili *-a«ca ri feri, ce­
dendo in pericolo i! lo7«» 
profitto h>nTio d«sri^o ci 1 
produrre mr-no zucchero. 

Manfe- taz oni contro la 
pivier i de^ii in<lu~trm!j di 
n«in n i n n e tutto 1! pro­
dot to M»-ÌO •stai»- indette n«"i 
nro-simi riorni in tutte le 
provìnce b :er:co!e dovo e*i-
~re tin i , \ ( i malcontento fra 
i produttori che d-.etro V:n-
v io dez'>; i idu-friali di de­
stinare .'e * eventuali ecce­
denze» alia ' . imentazionc del 
bestiame scadono f n ì'a'-
tro. una manovra ner ar -
qu!-t,«re mii l ia 'a d: quin­
tali «li b ;etoV ad un prezzo 
n o f v o ' m e n v inferiore a'!«> 
"•t i t i l lato . 

C'è t itfo un movimento 
•n <or*o che t i d.ii consii-
matori ai produttori di b > -
fo!c per rivendicare la di-
nvnuz.ione dei prezzo dello 
zucchero T o c a o n a! go­
verno prender*» una deci­
s o n e positiva 

\ Inmentar^i *arrinno -o-
'amentc pochi jro^^i mono-
r«o',»ti e. fo--e. q laiche 
tacca che dovrà rinuncia re 
« quel sijo/'ttlenfo pa^to di 
bietole che «rh era «-tato de-
*r naro da j ' i industriali sac-

come e noto, alla vendita 
attraverso ti ligneo di Sicilia 
di 124 nula azioni, comprate 
11 UHM lue e rivendute a 
'itiltl) operazione giazie alla 
quale Lm e soci 1 attizzarono 
un Inni» personale di 700 mi­
lioni di lire. 

Mentre Ut ••.emulalo Snolag 
\lu assumendo di giorno in 
giorno proporzioni sempre 
più clamorose, coinvolgendo 
altissir/re personali tà del 
mondo della finanza, dell'ai»-
m i n i s t r a t o n e .studile e del 
part i to di maac/ioraurru, M lui 
notizia, tru l'altro, di viva­
cissime reazioni nel borro 
intano F.A.T.A. (Fondo Assi­
curativo Tra /\prieolfori7. la 
mastodontica società di H.S-.M-
rnra ; rone ilella f 'edercousor 
; i ; infatti, il ray. qr. uff. com­
mendatore /Intorno Lui. uno 
dei principali artefici dello 
scandalo, rivestiva e tuttora 
riveste la carica di sindaco di 
questo i.stituto. 

•S'i .sono /o rmate in seno al 
gruppo dirigente del FATA 
due c'irretiti, nei riguardi di 
Loi: VI sono alcuni che sa­
rebbero del parere di atten­
dere che il tempo copra 
coti r e lo fttuioqrTio lo scan­
dalo: altri, invece, sa rebbero 
del parere di bu t ta re a mare 
il . sindaco , Loi (die, s> 
dice, sarebbe sostituito dal 
dott. Carlo D'Ercole) prima 
che lo sviluppo del clamoro­
so scandalo In sommerga 
completamente. 

Vivissima impressione, ol­
ire a ciò. ha prodotto la no­
tizia. pubblicata da alcuni 

aiomn(i ilei Nord, tra cui 'a 
Stampa, secondo la quale uno 
dei due ministri che a suo 
tempo, appoggiarono l'altra 
operazione truffaldina del 
gruppo Loi — l 'operazione 
Zuccberi/ìrio del .Snnnio. con 
fa quale , senra t i ra r fuori 
nemmeno una b'^a. Loi e *on 
•stavano per assicurarsi un fi­
nanziamento di un miliardo e 
mezzo di lire — sarebbe Von 
Compiili , a quel tempo (gen­
naio 1955) minis t ro dell 'In­
dustr ia e Commercio nel qa 
bmeffo Scclba. 

Come st ricorderà, il no­
stro giornale ha riprodotto 
narte di una lettera invia­
ta ad un consigliere della 
SFIAR. e firmata dall'arvo-
t-nto Lanrilfoffi ex prcsiden-
'e dclt'Acaucdotto ornove~e 
La lettera, conteneva, com-
nendìate ir .renitenti afI"nrta 
-ioni Vammini^trn''r,np vo 

villanie di lienevento uveva 
rilasciato dichiarazioni otti-
mistiche sulle prospettive 
dell'operazione Zuedieriliao 
del Sanino; l'Istituto per lo 
.sviluppo dell'Italia mcndio 
nule (ISVEIMER) a r e r à re­
so possibile la conquista 
della S p A y.iialicriticiti del 
Sanino da pili le di tinello 
che definiremo, per brevità 
« gruppi} Nicolai/ *: l'I .petto 
rato agrario di Parma (<cnr 
pre secondo Lanzillolli) erti 
dispo;to a porre un proprio 
/un^ionario a dtspti.tzionc del 
gruppo; due ministri aveva 
no assicurato Lanzillolti che 
il governo ledeva l'impresa 
molto favorevolmente 

A questo proposito, come 
abbiamo riferito, la lettera 
del Luitrillotti afferma, te­
stualmente: « La in /ormo che 
il giorno i'S gennaio u s. sono 
stato ricevuto a Roma da due 
ministri contemporaneamen­
te; il colloquio mi lui dato 
la certezza die da parte del 

Il direttore della srrie di 
Crnovn ilei Manco di Sicilia. 
doli. Cirnprrio, arrestalo ner 

lo scandalo Nieolay 

uorcrno l'inr rat ini e ri.'.ta 
molto /ui 'orerolmciife; la let­
tera 119 gennaio u s. dello 
ISVEIMER costituisce con­
ferma di quanto le sto di 
cenilo ». 

S'uimo in grado ora, di 
duic ci testo di questa lettera 
(trilla .culmo l ' in fes ta tone l 
protocollo, ece ì « Vi intere • 
.'.ramo (scriveva la direzione 
deU'ISVElMER) a fura tene­
re 1 seguenti documenti: atto 
costitutivo della società, .sta­
tuto. copili dei rerbal i ili 
assemblea re la t i i i alla nomi 
un dei vs. ammtui.s-trufort 
Coti l'occasione a preeisereti 
le generalità e l'attuale reca 
pitti dei Vs. azionisti at ani 
muii.itratori. In attesa di un 
riscontro sollecito, r i porgiti 
ino i Ns. più distinti subiti — 
Istituto per lo sviluppo eco­
nomico dell'Italia meridìona 
le — La Direzione (firma 
illeggibile) . . 

Non sappiamo se (inr.sto 
documento dimostri quanto 

l \ LOTTA l'KIÌ I MKil.lOliAMKiVII SAI.AttlAI.I 

Da ieri in sciopero per 48 ore 
gli edili della provincia di Ferrara 

Una nuova astensione dal lavoro nei cantieri per venerdì e sabato a Bologna 

I.'agitazione «tei lv .or . i ton 
edili per i :iii:*liorpmcnt! s:i~ 
tariiih rrt»i-.trn nuovi imp«>r-
tnnti sviluppi. Dalla mezza­
notte «li ieri, infatti. *ono en ­
trati in *t inpero per 48 «ire 
Kli crbh 'h to't.'i la proV'iiei.i 
di Ferrara 

Ci n que- 'n *i lopero. l 'agi-
t.-i/ione iì ;;.. edili M r-^end*-
:ii cimtie-i d: tut ta rKmi!i.i 
Infatti .-, Il<>!oipi,i «- j>-«»vincri 
e Mat'i elTettO.'ito 'lltie'li il 
quar to -e.ope-o uni tar io «il 
24 «>re in !;i::i i cantieri- l'i 
.'i-ten--:Or)e «Ini l.ivoro bri raij-
^iiint«. i! f)a" . Al termine del­
lo sa-jope.vi ; r.Tppre c n t a n t : 
delie fi7;»,'iri.z?;<z;oni ?ind-ira'.. 
' fìlli d: IJologti.-i hanr.o d'i i <> 
di p'«>'-larr.;-.re -.ti nv:«e.-«i . c o ­
però ri; 4P. ' '«• r,*-r venerdì e 
«abu'.d in tii'.'.i la p-"-. incia 
ffirilr'f le ri p e »• «rie jitinir.i 
ir ri '..-•!'>• -t puLit'i a.««i"S. 

a/.endrili e «orri~'K>cto V;c-
l'int'i di 2tl hr«- ««Tarie sui fu­
ti:.-: .'limoliti. 

La situazione dell'agricoltura 
al Consiglio della FAO 

I (Je:«L'iit: della 25 a ' e l i o n e 
d< i Cu «m.io «iella FAO banno 
Ieri esaminato Si documento 
preparato dnlln orK^ntzxaz.io-
ne in mento alla MtunzJone 
dell'acri'oltiirn e della fi!im',n-
tazione mondiale. 

Il dott. Bocrma, dlrett«>re 
delia divisione erononiia del­
la FAO. rispondendo a^ll ln-
tcrvent: di molti delegati, ha 
sottolineato «.ome In genere 
sia ragione, dj disappunto con­
statare che in iitun7.iorie non 
ha trovato quelle soluzioni che 
er.ii,.» .-•,!*'• «ic*.',i*e da un pre­
cedente ecc.-'."»» ottimismo 
La FAO da ^ola non può. nel­
lo jpaz.o di d."ci anni, m«,di-

flrare una '.Uunz.one cronica 
dt malnutrizione esistente in 
Bnm pur te del mondo. La FO-
lu/ione del problema Renerà-
le drll'allmentiizioite mondiale 
dipende dallo sviluppo econo­
mico nel suo complesso che a 
sua volta e basato sulle at t i­
vità dei K'»ternì e «ai quanto 
viene attuato «la molti orga­
ni-mi naz.ionnli e intcniftz.lo-
nah. come, jr.irp dalhv FAO. 

Iv> <V!,0 (,, ;„ riir-i per il ron-
seauimento di una matcRiore 
5t«biJi!a economi'a iti agricol­
tura. problema a->.-»al complica­
to e strettamente c'Alegnìo lil­
le jmlitichc economiche nazio­
nali e Infernnz-ojiali 

A concludone della riunio­
ne, H Con-lplio ha nominato 
un Comita'o r.stretto ch«* avrà 
l'-noanro «ìi preparare un rap­
porto. il quale verrà pre-un­
tato alla .«elione speciale del­
la conferenza che avrà inizio 
lunedi pro : , :m'i 

d.s-cento «lall 'ari ' . LunziUotti, 
sul parere favorevole del gir-
verno per l'operazione Zite-
rberr/ieio del .Va»"!io; certo 
r i re la t r a t t a l r r e i.odfo avan­
zate fra il gruppo Nicolai/ e 
l'ISVElMER 

Sul colloquio tra ti La>i;il-
fottr e i due t r i iui 'dr i fa 
Stampa scrive ancora' « Uno 
dei due ministri sarebbe 
l'on. Ctimpilh.nl tintilo a»reb­
bi* presenta to il Luttztllotti 
la siqnom Laura Feo la. ed è 
jincifico die il Loi stesso, per 
le numerose cariche ebe rico­
p r i r à den t ro a fuori In D. C, 
avesse ogni possibilità di ai^ 
vicinare m otti autorevoli 
personaggi ». 

La Mptiora Laura Frola è 
fa nipote del ministro libera 

li vicedirettore della srtlr. 
jtrnovrse «lei Itanro ili Sici­
lia. dolt. ftarnnr, .oirb'rKll 
finito a Moratti per lo scin­

dalo Nicola}-

nella > ita e nella guida dello 
Stato, l 'attuazione della t.otti-
luziotte e una profatldrt tra­
sformazione delle strutture 
economiche e sociali del 
l'aere». 

Il documento e breve e ge­
nerico, latto di formule, e ti 
preoccupa nolo di ribadire la 
ossatura della politica (in qui 
condotta dalla socialdemocra­
zia, che e et idcntcmcntc In­
conciliabile CIMI un reale pro­
cesso di uniflci/ionc socialista. 
Il riferimento alla < ferma di­
fesa delle istituzioni democra­
tiche»» [ter csrmpio, Insta a 
sollevare i rieorili srelbiani: 
e, più in generale, c'è un tono 
di di*icriinin,izfnnc internazio­
nale e inleriia - sia pine non 
polemica — e di diffidenza, a 
cui non fa 11scoilir<> il piii pic­
coli» .icceniio alli- «garanzie» 
di socialismo ebe il l'SDl in­
tende tl.ire, dopo la sua pra­
tica politica di questi mini. 

Il diK'iimenlo è sfato appro­
vato alla «piasi unanimità, me­
no 11 solo contrario «Il Sltito-
niui espresso nitrite a nome «lì 
Hossi e ' l ' ietes; solo motivato 
tuttavia non cmt il contenuto 
del documento, su cui .Simonl-
ni non ha espresso riserve es­
sendone soddisfati,! anche la 
destra del partito, itta con tuta 
ostilità a tutta la vicenda del­
la unillra/irinc elle - - secondo 
Si m o il i il i —- è vista troppo 
< ottonisi ic.unente » anebe da 
( ' . (MUtll l l l . 

In sostanza, la destra del 
l'SDl teme clic i dirigenti del 
l'SDl e forte «putii slessi d ' I ­
la internazionale .nciablrmr -
cratic.i non abbiano valutato 
bene le cose, le quali sv io 
destinate a sviluppa si secon­
do una linea clic non puA es­
tere in nessun tuorlo quella 
seguita dalla sncinldemnerizla 
in questi .inni. Tretes, per 
esempio, h i detto chiaro e 
tornio che l'unificazione è am­
missìbile solo sulla base di un 
i innej;auienlf> da parte sociali­
sta della politica condotta in 
pic«li dieci anni. e Ria 

preannunci.! una scissione e», o 
interno del l'SDl .se le -"ìse 
•uni andranno —• come n >n 
vanno - - in «juesto modo. E 
t'l|»nrcl!i è stato altrettanto 
chiaro nel dichiarare di tederc 
l'unificazione come e un recu­
pero > «Icll'elcttorato socialista 
alla democrazia; rnS clic deve 

ha alcionio —- rallegrare 
la U.C.! 

tlriciitaineiilo più responsa­
bile Ira manifestato ieri a 
(aoiionn - - invece — la dele­
gazione di e l'nit.'i popolare > 
che ha ìiteontvato a sua tolta 
il senatore francese. l 'arri, 
Collidimi.i. (IOSSII e Vittorclli 
hanno dichiarato che a loro av­
viso runillca/ione socialista si 
può ra»!^iunj{ere * rafforz indo e 
non indebolendo lo -ch iva-
nieuto sindacale unitario e fa­
vorendo allo stesso tempo •i-a 
maggiore indipendenza «lei 
sindacato «lai pa r t i l i» ; e, -o.i-
lemporaneanirnle, « aprendo .1 
nuovo partito a tutte le »«".-
Senzc «lemocratichc anche -\t-
gli elettori «Iella sinistra D'i* 
mclalista >. < I.'nllA popolare > 
vede Insomma un ampio srn e-
rnmento «lentocraticn, di cui .1 
partito unificato «lovrehbe «*-
sere pr«>puIsore, per ratt -i. '-
ziotie «Il un ampio plano p-n-
ijramtn.it lr«> verso cui po^^a-
no ronverjirre anche le forre 
comuniste e della sinistra r o ­
tolici. 

\ l t ro avvenimento «la regi­
strare. infine, «̂  una nuova in­
tervista concessa da Venni a 
* Epoca >. una inter t is t t nelli 
finale il segretario generile del 
PS] ripete alcune «Ielle tesi 
già esposte in precedenti or-
cisinni circi i rapporti t r i 
f'SI e Pf'.f. circa 11 centrismo, 
circa i rapporti con l i D.C ecc. 
Secondo la versione «lell'WSV, 
Venni si è inoltre riferito a l ' i 
«fiiestione «li Suez ed ha espres­
sa stilla politica «li Nisser dei 
7tu<(ìri negatit i ai nii.ili non 
fa riscontro alrnn riferimenti 
ai preparativi «fi sruerra posti 
in atto dall ' imperit l ismo .in-
.rln-f r.incese per nnponi «111 
nazional'-zz izionr <!rl finii"*. 

le Raffaele De ('aro: nota 
come Donna Laura, da tempo 
aveva rapporu tori il gruppo 
(Virola?/. 

Il -oìtitutn procuratore del­
la Repubblica doti Marcello 
De Felice ì\n praticamente 
coiiclwo, «»o«;t. fa prtmn parte 
della sua i-.trutfona somma­
ria sullo scandalo Nicolai/. 

Il magistrato ha depositato 
infatti — presso In cancelle­
ria della Procura — i verbali 
«frrjli mtcr roaa tor t degli otto 
arrecati. j 

Secondo ror t rnr-ri *i -a j 
rehbe inni.mente l'rmiivovc 
'!' n'frì frr- . .-andar' d' cattura. 

Turisti sovietici 
in viagqio oer l'Italia 

DOVER. 4 — Radio M w a 
ha arr .urcia 'o eh«* .«tono partiti 
ria Od èva a bordo d»*'.la mo­
tonave - Pob»da „ 420 :-jrlj*.i 
eovie*:rj eh" «ì rerherar.no in 
Turchia. Grecia. Iraiii. Fran-
e-t. Olanda e Siezia 

In eentinaia di assemblee i lavoratori della terra 
decideranno le nuove forme unitarie d'agitazione 

ltaf)<|ìiinto ieri l 'arenrrio s u d u e urtinoli «lei p a t i o nazionale «lei l iraecianl i - <**!*!• n u o v o 
ineoiiti'o siiffli a«»se«|tii inmil iar i - Le riel i iesfe a v a n z a l e dal la conferenza «Iella Val P a d a n a 

Cinque morti ad Amman 
per una esplosione 

AMMAN. 4 — C . n a u ' per-
snr.» sono z.rr.BS'c u rc : -e e 
d je a.tre gravcrr.cr. 'e ferite 
:n .<e?*J:to ,« una *.:plos;or.e 
verificata:: offgi ne', v.l'.azs--"» 
i: Marita, ne . D - £ ? J : fi: u n i 

b i - e della RAF, r.--1: sobbor-
zr.; ò: A m m a n . 

"Nel quad ro de^h incontri 
per l'appl'.cazione dell 'accor­
cio acnco lo del 20 luglio. 
-ono r ipre-e ieri neda ?ede 
rie,'.a ConfaRrjcoitura le trat­
tat ive per il r innovo del pat­
to nazionale per ì bracciant i 
;• ali avventizi agricoli. 

A!.a r iunione hanno parte-
-ipato i r appresen tan t : delle 
tre organizzazioni sindacali 

dei lavoratori — CGIL. CISL 
e UIL — della Confagricol-
tura e dei Coltivatori diretti.i 

Come è nolo, le t r a t t a t ive 
per il r innovo dol pa t to na­
zionale dei bracciant i avven­
tizi iniziarono nello «cor-o 
agofto: nelle pr ime due riu­
nioni furono approvat i t re 
articoli del pat to. Nella se­
duta di ieri e «tato concor­
dato l 'articolo r igua rdan te 
'orario di lavoro e u n a l t ro 

articolo r iguardan te l'elenca­
zione dei giorni festivi", in 
tu t te e due le no rme sono 
stati appor ta t i lievi migliora­
ment i r ispet to al pa t to sca­

duto . Malgrado un 'ampia di-
.-cusiior.e. non e >tato raa-
giunto invece alcun accordo 
sull 'art icolo che rero la il la­
voro fe-tivo. - t r3o:dinar io f 
no t tu rno . ! sindacati hann -) 
chiesto in proposito un mi­
ri!. oramer . 'o percentuale del-

munque . .stamane la d:-cu>-
j .ni ic pro-eg-jira a.la .-«-eie 
delia Confa^ricoltura. mcr.-
t re nei pomeriEgio. al Mini 
; t ? ro del Lavoro, avrà luos?o 

la maggiorazione .-a!ar;al ' !un nuovo incontro ^uU'3u-
corri.spo-ta per qur=ti lavori (mento degli a?=egni fami'na-
mot ivando la loro r . c h : o i t a | n : ì Invora'ori agricoli au<pi-
"on la modificazione subi ta jeano che 'a e iorna 'a dj oggi 
dai rapport i di lavoro neliejfacc.a fare un nuovo pa^so 
campagne rispetto al l 'epocaiavant i alle t ra t ta t ive , ma si 
n cui venne concludo il con­

t r a t t o nazionale precedente . 
l 'aumento della disoccupazio­
ne e del co>to della vita, ma 
i3 pa r te padronale s: è mo­
strata intransigente . 

Va r i levato che le tratta­
tive per il r innovo del pat to 
nazionale per i braccianti av­
ventizi vedono finora • bloc­
cati » per l ' intransigenza pa­
drona le due articoli di fon­
damen ta l e impor tanza: il pri­
mo. che stabilisce la data 
d'entrata in vigore del nuovo 

patto. (• ;1 .-<_--ta, c o ' ' q,ic-i'oJe*am.n3re ' 3 s i tuazione qfr.c-
relativo al l a v o r o festi-.o ral<- «_• locale e P'T d-cidere 
t raordmar io e no t tu rno . Co-j tu t te quel le forme di ar*i:.i-

zior.e e di lotta at te alla crea­
zione d: un largo movimento 
unitario, capace di respinge­
re l 'attacco agrar io e portare 
a soluzione le rivendicazioni 
pn-'.r ». Nello «-tcs.-o ordine 
i e l ciorr.o q i e ' t e rivendica­
zioni vengono co-i formulate 
* che -ia data applicazior.e 
immediata, t an to su scala na­
zionale quanto nelle Provin­
cie. all 'accordo del 20 luglio 
a t t raverso positive e rapide 
t ra t ta t ive ; che vengano rin­
novati e migliorati gli :mno-
n:bi!i di coltivazione e e tahi 
!:!: gì: i*^por.'hili d. miglio­
r i" e t ra - formazi rne torli-
ria a carico della p.-onri^'r 
terr iera, ner garant i re io «vi 
'uppo della prorkizior.'1 e un-
nnaggiore orcupazior,^ r^ ' 
•mtiir.i e alle donne; una c:,.< 
-ta appii-azio.n? della '.ezz 
su! collocamento. p"r l 'cqj 
r ipart izione del lavoro, e ì 

mantengono vigilanti nel ca 
so in cui l ' intransigenza agra­
ria determini u n nacwtizzarsi 
della situazione nelle catti 
pagne. Non a ca-o. ìa confe­
renza dei capilega. degli atti-
vi-ti e dei dir igenti deiin 
Federbracciant . d e l i a Va' 
Padana irr igua, che si e «voi 
ta a Milano, si è eonclu-a con 
un ordine del giorno in cui 
si impegnano le organizza­
zioni sindacali, gli attivisti ( 
i lavoratori • a riunirsi in 
assemblee straordinarie per 

r . t . ro ' io' .e m-rif t te ir.tirr.."ite-
ai sa lar ia t i fìssi; che venga 
garant i ta ..na migl iore a-si-
s ten/a e previdenza ai sala­
riati e bracciant i , median te 
l 'approvazione di u n a legge 
che dia ai lavora tor i e loro 
familiari ìa comple ta assi­
stenza mu tuah - t i c a e miglio­
ri le indenni tà pe r mala t t ia 
e i infor tunio; -1 mighora-
m^nto del r ego lamento per 
il *us-id;o di disoccupazione 
che in t e rp re t ando corret ta­
mente la legge, s tabi l isca per 
tutt i i lavorator i , uomini e 
1onne. il d i r i t to al sussidio ». 

Queste le conclusioni della 
conferenza della Val Padana 
o r c a n v z a t a dai s indacat i un:-
*an: s u l l a s i tuazione nella 
zìTìozzr.c si a t t endono d'a! 
"* nar te o r e f di posizione 
"» le a l t re organizzazioni sin 

H'.-a'.t E ' di ieri la notizia 
!-."• e l l a s i tuazione agricola 

-• occuperà la segreteria del 
i CISL lunedi a Milano. 

! Ferita una giovane 
i da quattro rapinatori 
; FOGGIA, 4 — Una rap ina . 
''.-_•*. n.en-> centro d: Monta 
{Sant'Angelo, e- s t a t a t en ta t a 
.nell 'abitazione de! chirurr*r> 
nrof. Filippo Ciocc la . Q u a t t r i 
mdividu. , a rmat i e maschera t i 
en t ravano a t t raverso il ba?r.:> 
nella casa del professionista. 
in t imando alla figlia, la 20enr.e 
Michelina, di consegnare gio­
ie!!: e denaro . Per nul la In t i ­
morita. la signorina cercava 
di guadagnare la finestra e 
invocare aiuto; però uno de : 
qua t t ro le esplodeva c o n t r i 
un colpo d: pistola che la 
raggiungeva al ba*^o v e n t r e ; 
: lacìr.. v . i ta la ma lapara ta , 
si davano allora a fuga p r e ­
cipitosa. Avverti t i- i c a r ab i ­
nieri in iz iavano subi to un3 
bat tuta a vas to raggio, chs 
portava dopo d u e o re a l l ' a r ­
resto di u n o dei manca t i r a ­
pinatori , il 28enne Mat teo 
Gat ta ; egli, dopo un lungo 
interrogatorio, ha confessato 
di aver avu to come complici 
:1 manova le M.chele La Torre . 
di anni 2ó. e a l t r i due giovani 
di Manfredonia a lui «co­
nosciuti. 

La giovane Michelina è «ta­
ta t raspor ta ta «ll'ospedal* 
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(con eduiune flei lunedi) «loo « 500 2 350 
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V1B SUOVB I 800 t 000 »*• 

Conto corrente pollai» l'WT9S 

SECONDO L ' INDAGINE DI UN ISTITUTO DI STATISTICA 

Il 65 per cento dei tedeschi 
non vogliono In Wehrmocht 

« / / soldato è isolato » — Significativi episodi di antimilitarismo 
Come reagiscono il govorno di Adenauer e i gruppi di destra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pos iz ione , iX c o n c l u s i o n e di u n 
congres so t e n u t o s a b a t o e d o -

B E R L I N O . 4. — Il 65 per 
c e n t o d e g 1 ì abi tant i de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e si o p ­
p o n g o n o al serv iz io mi l i tare 
o b b l i g a t o r i o e al la r inasc i ta 
d e l l a W e h r m a e h t ; la cifra, da 
cu i risulta u n sens ib i l e a u ­
m e n t o de l n u m e r o deg l i a v ­
versar i dol r iarmo in c o n ­
f r o n t o a l l 'anno scorso, è statn 
forn i ta da l pr inc ipa le ist i tuto 
di d e m o s c o p i a de l la Tlepub-
bl ica f e d e r a l e a c o n c l u s i o n e 
d i u n a inchies ta d u r a t a d i ­
v e r s e s e t t i m a n e . Ques ta n u o ­
v a o n d a t a d i « o l i n e m i c h » 
( s e n z a di m e ) sta creando 
per i l g o v e r n o di A d e n a u e r 
p r o b l e m i n .o l to più seri di 
que l l i insort i ne l 1951, q u a n ­
d o si s v i l u p p ò per la prima 
vo l ta u n v a s t o m o v i m e n t o 
c o n t r o il r iarmo. 

O g g i , infatt i , si s e g n a l a n o 
già d i v e r s i cas i dì inc ident i 
tra c iv i l i e mi l i tar i , t an to 
erravi da i n d u r r e il m i n i s t e r o 
d e l l a g u e r r a a d i r a m a r e una 
c i rco lare con cui s i pro ib i sce 
agl i ufficiali e ai so ldat i di 
p r e n d e r e parte , in u n i f o r m e 
d o p o l e 18 di sera , ai f e s t eg ­
g i a m e n t i c h e s i t e n g o n o ogni 
a n n o a M o n a c o e n e l l e o l tre 
loca l i tà d e l l a B a v i e r a , a base 
d i b irra e d i sa l s i cce , p e r s a ­
lu tare l ' a v v e n t o d e l l ' a u t u n ­
n o , In p a r t i c o l a r e da l t i to lo 
« i l s o l d a t o i s o l a t o » , jl WcM 
di A m b u r g o ha e ia fornito 
u n a p icco la anto log ia d i q u e ­
st i i n c i d e n t i . 

A B r e m a u n gruppo di c i ­
v i l i h a at taccato se i sot tuf ­
ficiali f e r e n d o n e g r a v e m e n t e 
i r e o quat t ro ; ad A m b u r g o 
s o n o stat i p icchiat i t re g r a ­
n a t i e r i ; a K i e l . net corso di 
u n a fes ta , d e l l e g iovan i d o n ­
n e sì s o n o r i f iutate d i b a l ­
l a r e con i mi l i tar i in uni lor-
m e , e a M o n a c o infine, sono 
c o m p a r s i de i carte l l i su a l ­
c u n i loca l i c o n cu» si def inisce 
« n o n gradi ta » la presenza 
d e l l a n u o v a W e h r m a e h t . «Co­
s e del g e n e r e — c o m m e n t a 
il Wclt — n o n s a r e b b e r o s ta ­
te u n a v o l t a poss ib i l i . Ci si 
ob i e t t erà c h e q u e s t i cast non 
possono v e n i r e general izzat i . 
M a t u t t i c o l o r o c h e h a n n o 
i n d a g a t o l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
pono c i u n t i a l la c o n c l u s i o n e 
c h e n e g l i u l t i m i sei m e s i è 
nncora a u m e n t a t a l 'ost i l i tà 
d e l c i t tad ino m e d i o c o n t r o il 
s erv i z io m i l i t a r e ». « Il s o l ­
d a t o t edesco — ha a g g i u n t o 
il g i o r n a l e d i A m b u r g o — 
rischia d: ven ire i solato , e di 
d o v e r v i v e r e ai marg in i de l la 
n a z i o n e . I l so lda to t love d i ­
f e n d e r e la patr ia . M a dov ' è 
ques ta patr ia? La Repubbl i ca 
f e d e r a l e n o n l o è certamente)». 

E» in t ere s sante v e d e r e , a 
q u e s t o p u n t o , c o m e r e a g i s c o ­
n o l e autor i tà g o v e r n a t i v e a 
q u e s t a frat tura prodot tas i fra 
la pol i t ica uff ic iale e l 'opi ­
n i o n e pubbl i ca , la q u a l e t e m e 
c h e a v a n z a n d o d i q u e s t o p a s ­
s o si possa g i u n g e r e u n g iorno 
a d u n a guerra c i v i l e tra i 
t edesch i d e l l e d u e G e r m a n i e . 

L a r e a z i o n e d i B o n n è di 
u n d u p l i c e t ipo . D a u n a parte 
si h a n n o l e prese di p o s i ­
z i o n e det naz is t i ad o l tranza , 
c o m e F o n . E u l e r e i l m a g g i o r 
g e n e r a l e G e r m a n o , i qual i 
a f f e r m a n o c h e «« gli obiet tori 
d i c o s c i e n z a s o n o de i c o m u ­
nis t i o d e i v ig l iacch i », e p r o ­
p o n g o n o l a c r e a z i o n e di a p ­
pos i t i c a m p i d i c o n c e n t r a ­
m e n t o . e dal l 'a l tra si ha la 
p r o p a g a n d a uff iciale de l m i ­
n i s t e r o d e l l a d i f e sa , o r g a n i z ­
zata s e c o n d o lo s t i l e r e c l a ­
m ì s t i c o deg l i amer ican i e d i -
Tetta a indorare trlla g i o v e n t ù 
l 'amara p i l lo la del serv iz io 
m i l i t a r e . 

A n c h e il c a m p o degl i ex­
m i l i t a r i s e m b r a d i v i s o , in 
q u e s t o m o m e n t o , su l la p o s ­
s ib i l i tà prat ica d i re in trodur ­
r e i l s erv i z io obb l iga tor io . 
M e n t r e Kcsser l ing e il suo 
rr e l m o d 'acc ia io n s v i l u p p a n o 
i n ques t i giorni u n a vasta 
c a m p a g n a per il r i torno a l l e 
a r m i , u n part i to di e s t rema 
destra , il D e u t s c h e R c i c h s p a r -
te i . d ire t to d«dl *e.\*-generaJo 
d e l > S 5 . Meinberg . ha preso 

m e n i c i , t an to contro il s e r ­
v iz io m i l i t a r e obbl igator io 
q u a n t o c o n t r o la po l i t i ca di 
A d e n a u e r , e si è p r o n u n c i a t o 
per t ra t ta t ive fra Borni e B e r ­
l ino e la c r e a z i o n e di una 
G e r m a n i a r iunif icata e n e u ­
trale. Ques ta sorprendente 
svo l ta n e l l ' a t t e g g i a m e n t o del 
Reichsparte i può v e n i r e c o m ­
presa s o l o s e si t i e n e conto 
«Iella crisi a t t u a l e de l la p o ­
litica di AdennucT e del la 
c r e s c e n t e impopolar i tà de l 
Cance l l i e re . Co inè già alla 
v ig i l ia del 1933, i nazist i c e r ­
cano ora di crearsi una base 
popolare s b a n d i e r a n d o , con 
indubbia abi l i tà polit ica, a l ­
cune r ich ies te che t r o v a n o 
una e c o s e m p r e più vasta n e l ­
l 'uomo del la s trada. K* una 
manovra ques ta , che può v e ­
nire s m a s c h e r a t a e fronteg­
giata fin dal l ' iniz io so lo se i 
soc ia ldemocrat ic i s a p r a n n o di­
mostrars i ni ti scrivibili a l le 
t e n d e n z e d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica , e a b b a n d o n a n d o l 'ost i ­

l i tà preconcet ta che h a n n o 
s inora vera* ogn i r i ch ies ta di 
trat tat ive d iret te fra le d u e 
G e r m a n i e . 

SKHOIO SEGRE 

Visita medica 
per Eisenhower 

W A S H I N G T O N , 4. — La 
Casa B ianca ha a n n u n c i a t o 
c h e il Pres idente E i s e n h o w e r 
si so t topor la p r o b a b i l m e n t e 
ad e s a m e medico il m e s e pros­
s i m o , iti v is ta de l le ele/ . ioni , 
per accertare in m o d o defi­
n i t i v o 'e site condi/ . ioni dopo 
la recente o p e r a / i o n e intesti­
na le e l 'attacco cardiaco 

Una conferenza 
Ira Norve j ia j URSS 

OSLO, 4 — li g o v e r n o n o r ­
v e g e s e ha p iopos to con una 
nota al g o v e r n o sov ie t i co la 
r iun ione di una conferenza 
per jl rego lamento de l lo q u e ­
st ioni r iguardanti la p e s e * 

ONDATA DI PANICO NEGLI STATI UNITI PER IL RAPIMENTO DELLA BIMBA ITALO- AMERICANA 

II fratello di Cynthia ammalato 
invoea nel delirio la sorellina 

S e m p r e n e s s u n a no t iz ia - S t a m p a , r a d i o e T . Y. h a n n o t in ­
si o r m a t o q u e s t o caso doloroso in u n o spe t t a co lo a Torti t in te 

CONNECTICUT — I signori Ituololo. mentri- rivolKono JUT r.ulio un'altra ilraminutic.i sup­
plica al rapitore ilill.i pUrola <:>nttii.t (itudiotot") 

itisi»o\i>i;\i»o ii\ivv i t i t m i v i i I»I:II \ <OUI\M-,\I % I I . IZI IVA 
a 

Un g ruppo eli piloti soviet ic i del Balt ico 
si è recato a lavorare nel Canale di Suez 

Si tratta di marinai v.Uv hannn inni tanna vsiwrivnza iti naviffaziinw 
/l Mosca si ritiene rhe ta ttolitiea ili forza /##?*• Saez suhii'à una sconfitta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 4. — Pi lot i so­
v ie t ic i a nitro uno a ((inorare 
7iel Cana le di Suez: gruppi 
di marinai di Odessa, L e ­
n ingrado t: K u l i n i n o r n u non­
no pia comunicato alle uu~ 
torità egiziune il loro des i ­
derio di arruolars i in s o s t i ­
tuz ione del personale acci­
dentale che dovesse abban­
donare il suo posto per 
ordine dei governi di Pa­
rigi e di Londra. 

Si tratta di marinai che 
hanno una lunga esperien­
za di navigazione oceanica 
o di pilotaggio attraverso 
vìe marittime artificiali. 

Un j)rimo gruppo anzi, 
formato da piloti della flot­
ta sovietica del Baltico è 

gin partito ila Leningrado 
per Mosca, ilonde prose­
guirà per l'Egitto. Lo Ita 
annunciato oggi linàio Mo­
sca. 

L'appello della direzione 
egizianu del Canale di Suez 
era apparso sul la s tampa 
sovietica il SI agosto sotto 
forma di tm a n n u n c i o j11I1-
bficifario con offerta di la­
voro. Si c e r c a v a n o p e r s o -
Tic c?ie parlassero JUJ/ICM? 
o francesi; di età non su­
periore ai 40 anni e con un 
decennio almeno di attivi­
tà in mare. Venivano quin­
di prec i sate le condiz ioni 
finanziarie dell'impiego e 

si invitavano i volontari a 
presentarsi con i d o c u m e n ­
ti in regola alte rappresen­
tanze consolari e diploma-

tielle del ia ftfpiibbficu e g i ­
d a ini. 

Il primo gruppo di ri­
sposte sovietiche e l 'entito 
da Kaliningrad (la Kae-
nigsberg di un tempo) do­
ve a l cun i piloti del locale 
porlo mercantile ìianno 
ini ni odiata me n te accettato 
l ' invito. « A i u t e r e m o i no­
stri amici egiziani — di­
ch iarava ul corr i spondente 
della "Pravda" il c o m p a ­
gno Portnaco — lo ho pa­
recchi anni di pratica su 
diversi canali e adesso la­
voro in quello di Kalinin­
grad, dove passano grossi 
piroscafi transoceanici. Pen­
so quindi clic la mia espe­
rienza possa s err ire a n c h e 
a Suez ». 

A n a l o g h e sono .stufe le 

Juin sostituirebbe Lacoste 
come governatore dell'Algeria 

Viva emoz ione negli a ni bica li poli t ici — Il maresc ia l lo si 

è p r o n u n c i a t o r e c e n t e m e n t e pe r tuia so luz ione l ede ra l i s t i ca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 4. ~ S e c o n d o una 
notizia ufficiosa pubbl icata 
s tasera dal q u o t i d a n o L'in-
formatiou, il maresc ia l lo Ju in 
— c h e r e c e n t e m e n t e >i era 
pronunciato per una solu­
z ione federal i s ta del proble--
m;i a lger ino .sostituirebbe 
quanto pr ima Lacoste conu 
min i s tro res idente d 'Alger ia . 
D u e fatti v e n g o n o mess i in 
re laz ione con questa not iz ia: 
li pr imo riguarda una d e t t a ­
gl iata d e n u n c i a pubbl icata Ir. 
se t t imana scorsa d a l l ' E x p r e s s 
s e c o n d o la q u a l e Lacos te sa 
rebbe o r m a i abbandonato a n ­
che dai suoi più fedel i s o s t e ­
nitori co lonia l i s t i . Il s econdo 
r iguarda il v iagg io di Mol ic i 
ad A l g e r i previs to , s a h o m u ­
tament i de l l 'u l t ima ora. per 
venerdì pross imo . S i pen>a. a 
q u e s t o propos i to , che Mol.'et 
c o m i n c e r e b b e col m e t t e r e a". 
c o r r e n t e Lacos te de l la n e c e s ­
sità d i ques ta cost i tuzione 
giust i f icandola con lo .siatn di 
.-.nliite del min i s t ro recidente. 

Si uvvidv x<*iii 
<la 1111 aereo i in vo lo 

II pilota avrebbe cexcato invano dì t rat tenerla 

S A X R A F A E L , 4 — S t a n l e y 
G o r d o n di 2 8 anni , ha d i ch ia ­
r a t o ieri a l la pol iz ia c h e una 
ragazza in c o m p a g n i a del la 
q u a l e s o r v o l a v a la baia di S . 
F r a n c i s c o su u n a e r e o preso 
a p o l o , è c a d u t a da l l 'aereo c h e 
si t r o v a v a ad u n a quota di 
c irca 3.000 metr i . 

A q u a n t o risulta d a l l e d i ­
ch iaraz ion i fat te da S t a n l e y 
G o r d o n , si sarebbe tra t ta to di 
u n su ic id io . 

G o r d o n ha d ichiarato al suo 
ritorno a l l 'aeroporto de l la 
ba ia di S . Franc i sco , d o p o aver 
e f fe t tuato u n vo lo di c irca 30 
m i n u t i , c h e la ragazza s e d e v a 
d i e t r o di lui ne l la p iccola c a ­
bina de l l 'apparecchio . M e n t r e 
s o r v o l a v a n o il m o n t e T a m a l -
paif, eg l i no tò c h e la portiera 
de l l 'apparecch io era in parte 
a p e r t a « c h e i p iedi de l la r a ­
gazza p e n z o l a v a n o al d i fuori . 

Egli l'afferrò al lora per il p u l ­
lover c e r c a n d o di trat tener la . 
L'apparecchio c a d d e in p i c ­
chiata m e n t r e la ragazza c e r ­
cava di d iv inco lars i a circa 
500 metr i dal s u o l o e l la v i 
riuscì e cadde ne l v u o t o . La 
ragazza non ha de t to una sola 
parola durante la lot ta . Da 
terra il c o n d u c e n t e di una 
J e e p ha v e d u t o l 'apparecchio 
effettuare la picchiata ed u n 
corpo cadere . 

Un adde t to de l l 'aeroporto 
d o v e Gordon n o l e g g i ò l 'ap­
parecchio per ef fe t tuare una 
gita di p iacere con Flora El i -
zabeh A n d e r s o n , u n a s t u d e n ­
tessa di sc ienze po l i t i che d e l ­
l 'universi tà di Cal i fornia , ha 
dichiarato c h e al m o m e n t o 
del la partenza la ragazza era 
« c a l m a e a l l egra ». 

S o n o state iniz iate r icerche 
per ritrovare il corpo di miss 
Flora E l i zabe th A n d e r s o n . 

B e n c h é la notizia non sia 
confermata da nessuna fonte 
ufficiale, e s sa ha susc i ta to v i ­
va f iuo/ . ione in tutti gli a m ­
bienti polit ici . S i r icorderà 
c h e fu proprio il min i s tro re ­
s idente a provocare le riimis-
.sioni dal noveri lo di M e n d e s -
France ed a cal i -a re la prima 
g r a i e trattura nel .-eno (lei 
g o \ e r n o soc ia l -radica le . 

Da Orano si apprende i n ­
tanto c h e la polizia ha a n o -
Malo il luogotenente Lucien 
Guerra!) che al l ' iniz io d e l l ' a n ­
no, a v e v a m u d a t o un gruppo 
coiminiMa di res istenza. Di 
q u e s t o gruppo a v e v a n o fatto 
p a l l e l 'aspirante Mai l lot e 
l ' insegnante I^iban. cadut i poi 
i«i combat t imento . Il g i o v a n e 
O u e r r a b sarebbe s ta lo ai re -
s lato a.--sieme ad altri q u a t t i o 
comuni s t i de l lo f le \ - ( i Maquis. 
quis ». 

In seguito a de laz ione , «lue 
deputat i .r isenti i smio alati 
arrestat i nei pressi di B o n a . 
lv-ci Mino stali accusat i di 
• t \ ere a i u t a l o m v iver i e m a ­
teriali lina forte banda par ­
t ig iana operante su l le m o n t a ­
g n e c ircostant i la popolos , . 
c i t tà . La polizia r i t i ene che 
.litri membr i del la o r g a n i z z a ­
z ione c landes t ina po trebbero 
cadere n- He mani dei f ran­
cesi fra poche ore . 

Ai 'C.rSTO P A N C A . . » . 

Le salme di sette italiani 
identificale a Marcinelle 
MARCIN'ELLE 4 — Fra le 

s a i m c es trat te dal ia min iera 
del Bois da Cazier s o n o stati 
identificati oggi anche i s e ­
g u e n t i i tal iani: 

P i cco lo Ciro Nata le , nato 
a Povo'.etto ( U d i n e ) il 20 d i ­
c e m b r e 1929. sposato o p a ­
dre di tre figli. 

S a c c o Anton io , na to a Cer-
v inara « A i e l l . n o ) il 14 ".u-
Sìio 1940. 

C a l o g e r o Reale , na to ad 
Alban i ( forse A i b a n e d i L u ­
cania in provincia d: P o t e n ­
za) il 27 lugl io 1922. c o n i u ­
g a l o e padre di tre figli. 

Ad i Rocco, n.ito a M a n o p -
pe l io «Pescara) ;1 13 febbraio 
1913. con iugato e padre di 
tre tìgli. 

Ventura S a l v a t o r e , na to a 
T u g h e ( L e c c e ) il 16 g e n n a i o 
1920, c o n i u g a l o e padre d. 

tre figli tgià seppe l l i to ) . 
Martacchione Pasqua le , na­

to a .San Giu l iano ( forse S a n 
G i u l i a n o del S a n n i o in pro­
vincia di C a m p o b a s s o ) il 1*> 
apri le 19.10. coniugato e pa ­
dre di tre figli. 

Oolocruro Pietro, nato a 
Pet rizzi (Catanzaro) il 23 
n o v e m b r e 1927. con iugato 
.senza lìgi*. 

Rilasciati in Egitto 
due accusati di spionaggio 
CAIRO. 4. — ii procura ­

tore genera l e ha a n n u n z i a t o 
sta.-era l 'avvenuto r i lasc io di 
d u e de l l e persone c h e e r a n o 
s ta te r e c e n t e m e n t e arres ta te 
sot to l 'accuso di sp'.onajjgio. 

Il r i la-cto è .stato m o t i v a t o 
con 1! fatto che i l iberati . . so­
n o risultati in modo def in i ­
t i l o del tutto e> tra nei alla 
imputaz ione •>. 

Si ignora s e i l iberat , - ìa -
n o egiz iani o s-tranien. C o m e 
è noto fra le trenta p e r s o n e 
arres ta l e figurano o'.iattro i n ­
gles i . 

reazioni dei piloti di Odes­
sa o di Leningrado , dicl ini 
dei Quali, per aver più l 'ol-
te attraversato if famoso 
Cornile, conoscono già ab­
bastanza bene le condizio­
ni in cui occorre navigare. 

La reazione dei piloti è 
IMI r i / l e s so di quei s e n t i ­
ment i di s impatia con cui 
nell'URSS si è accolta — 
non so lo al vertice, mu an­
che nella pubbl ica o p i n i o ­
ne — la decisione del go­
verno egiziano di naziona­
lizzare il Canale. Negli ul­
timi g iorni la scampa di 
Afoscn a v e v a ripetutamente 
espresso la couv inr ione che 
i tentativi di paralizzare il 
traffico a Suez mediante 
il ritiro degli specialisti 

occidentali non avrebbero 
avuto successo. 

Seguila con puntuale at­
tenzione e con quot idiana 
abbondanza di imrticolari, 
In crisi di Suez, pur solle­
vando legittime preoccupa­
zioni, non ha mai provoca­
to a Mosca ondate di ner­
vosismo. I preparativi mi­
litari e le manifestazioni 
di forza orgai ' ate dalla 
Gran Bre tagna e dal la 
Francia vengono giudicali 
innanzitutto come s t rumeuf i 
di press ione e di ricatto 
con cui vanamente sì spe­
ra di indurre Nasser a bat­
tere in ritirata: in altre pa­
role, non se Re softorafuta 
il pericolo ma si è incl ini 
a prevedere un altro fal­
limento per la * politica di 
forza -. 

Prora della . . cnit.i c h e 
conserva a Alosca il 
t o l t o di cap i ta l e 
stensione, è la partenza per 
fé vacanze dei compagni 
Krusciov e Bulganin. Do­
po i mesi estir"'. c h e sono 
sfati per loro un periodo di 
affii ita abbastanza intensa 
i d u e massimi esponenti 
del partito e del g o v e r n o 
hanno lasciato la città per 
riposare sulle coste del sud. 
d o r è l'esTnie si prolunga 
anche quando n .Mosca a-
ranza l'antan 1 

essenzialmente da/fa af f i ­
nità economica interna, 
tutta imperniata sul fel ice 
compimento del raccolto a-
gricolo. 

f.IL'SKlTK UOFFA 

Dispersi dal tifone 
76 pescherecci cinesi 

PECHINO, 4 — 7 6 p e s c h e ­
recci c ines i sono stati s t a ­
mane invest it i dal t i fone Di-
nah, e 22 marinai r i su l tano 
dispersi . 

Dinah si è abbat tuto nei 
pre-s i di Fuc iow. nel la pro ­
v inc ia dol Fuk ien . ma m a n 
m a n o che procedeva verso 
l ' interno ha per.-o gran parte 
del! ;i propria v:o.en/.a. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

11AMDEN ( C o n n e c t i c u t ) , 4. 
Con impres s ionante ana log ia , 
il d r a m m a del la famigl ia 
Rilutolo -ta r ipercorrendo, 
passo passo , le .stesse fasi di 
q u e l l o che fu, so l tanto d u e 
mivi <>r sono , il d r a m m a a n ­
gosc ioso dei coniugi W e i n -
berger , p iù tardi conc luso t ra ­
g i c a m e n t e dal r i trovamento 
de i rc.sti irriconoscibi l i del 
picco lo Peter e dal l 'arresto . 
purtroppo tardivo, de l l ' au t i ­
sta rapitore. 

L ' e m o z i o n e susci tata dal 
cEi.-o Weinberge:' indusse 
C o n g r e s s o ad approvare in 
l'ietta e furia una nuova l e g ­
ge , la q u a l e condente al FBI 

a l e t to colpito da una g r a v e p n e n i o 
malatt ia infet t iva e, durante 
1 violi nti at tacchi febbril i , 
ch iede c o n t i n u a m e n t e n o t i / l e 
«iella so ie i l in . i . 

« S p e r o — ha gr .dato '•• 
m a d i e p iangendo — d i e 

altro 

h i 1 

1 a n n u n c i o che 
il ca-^o era stuto f e l i c e m e n t e 
risolto. Poi a l . e speranze è 
segui to lo sconforto . La p o -
, / ia cont inua a b r a n c o l a l e 

ne! buio , E. ogn i ora che 
i jpa-sa , dnu in i i ' s cono lo p r ò -

persona che na preso la barn- babi l i tà di r i t iova- .e v iva la 
bina abbia abbastanza c u o r e ; m e c o i a C y n t h i a . Poco impor 
da cap ire q u e l l o che st . j .mo 
passando ». 

Un sacerdote , amico e c o n ­
s ig l i ere spir i tuale dei R u o t o -
lo, ha rivolto anche lui un 
appe l lo al rap i to l e , inv i tat i -
dolo a c o n s e g n a r e la b a m b i ­
na ad un quals ias i e c c l e s i a ­

li s t ivo, sot to ii s egre to c o n l e s -
s 'onaie . o a doporla in una 
chieda o in una s inagoga . 

Un'ondata di speranza si è 
di in terven ire nei casi di ra-Jdi f fusa q u a n d o hi pol iz ia te-
p i m e n t o entro le prime 24 
o i e . Si -liei ava, con ciò. di 
fornire al la pol iz ia federa le 
uno s t rumento giuridico più 
affilato per la t e m p e s t i v a 
condotta de l l e indagini . P u r ­
troppo, s tando a l m e n o ai r i­
sultat i fin qui raggiunti , n o n 
s e m b r a però c h e l 'accorgi­
m e n t o abbia dato i frutti c h e 
ì leg is lator i e la pubblica o p i ­
nioni' si a t t endevano . 

Gli agent i di I loover , i n ­
fatti, non i o n o ancora r iu­
scit i a trovare u n ~o'.o ind i ­
zio. u n solo sprazzo di luce 
che c o n s e n t a di or ientare !e 
r icerche nel buio fìtto c h e 
c irconda la spariz ione de l la 
piccola Cynth ia . 

D'al tro canto , il rap imento 
del la b a m b i n a sta susc i tando 
in tutt i gl i Stat i Uniti ( c o m e 
era del resto inev i tab i l e ) una 
ondata di ecc i taz ione forse 
>enza pre -edent i . La stessa 
struttura tecnica della vita 
o i ibbl ica amer icana fornisce 
la base per ones ta co lossa le 
'ìiontatur.-i. che potrebbe ;*ve-
re r ipercuss ioni assai s f a v o -
•evol i su l l ' andamento d e l l e 
indagini . Il ca so Wetnberger 
••."ppresenta. al riguardo, un 
a m m o n i m e n t o m o l t o =«rio. 

S t a m p a , radio, t e l ev i s i one 
si ..nno impadroni te de l la v i ­
cenda. tras formandola f r e n e ­
t i c a m e n t e in u n o spet taco lo 
1 forti t inte . Ancora una v o l ­

ta. fotografi e giornal ist i s e n ­
tono di avere un « ns«o ne l la 
manica ». 

O ' . u e «ià nel ca«o W e i n -
berger . è la t e l e v i s i o n e lo 
s t r u m e n t o pr inc ipale d e l l ' o r ­
chestra. S u m i l i o n i di s c h e r ­
mi. in tut te l e grandi e p i c ­
cole c i t tà d'America , s o n o 
n o t a r s i oggi i volt i d is fatt i 
dei geni tor i di C v n t h ì a . 

Il padre ha d e t t o che il 
'••afelio del la bambina rapita. 
K e n n e t h , di o t to anni , c ince 

der ne ha nics-o in l ibertà 
d u e c e n t o volontari che si ac ­
c i n g e v a n o a c o a d i u v a t e gli 
a «enti ne l l e r icerche. l i fatto 
è stato interpretato c o m e un 
buon s intomo. S e la polizia 
non ha più bisogno di a u s i ­
liari. I n c o m m e n t a t o la radio. 
è e v i d e n t e -che il rapi tore è 
stato già scoperto , o sta per 
essere scoperto . Per mol t e 
ore, si è at teso da un m o ­

ta che la polizia, f ia un m e s e 
o d.ie, - i e -ca a met tere le 
mani sul rapitore, c o m e è a>> -
v e n u t o nel caso di P e t e r 
Weinberuer . La pubbl ica o p i ­
n ione amer icana potrebbe e s ­
sere soddisfatta so l tanto da l 
-alvntnggi'o de l la b a m b i n a . 

Purtroppo, torn iamo a r i -
neterlo . ;! c o m p o r t a m e n t o 
del la s tampa, de l la radio e 
del la TV s o n o t.-h da c o m ­
promet tere -("."iimcnlc !'esi',o 
de l , e ricerche S e anche q u e ­
l lo caso dove.s-e concluders i 
in mo:lo f a g l i o non c'è d u b ­
bio che si porrà agli a m e r i ­
cani il de l i ca to p ' o b l e m a di 
•orregeero. in q u a l c h e modo . 
ri f u n z i o n a m e n t o di queg l i 
organi che , c o m e si d ice in 
rìuroiKi. s v o l g o n o il c o m p i t o 
di « formare la pubbl ica o p i ­
n i o n e '.. 

IMY.MO.VD JKFFRIES 

La festa dell'Humanilé 
net parco di Vincennes 

Il salato di Maree! 
nello stand italiano 

Cachiti 
cadat i d i 

Kicordati 
Mareinclle 

I .'AZIONE PEI PATRIOTI A CI PRO 

Spara tor ia a L a r n a c a 
Bomba all'albergo Acropole 

PARIGI . 4. — S o t t o uno s p e t t a c o l o di mus i ca e alta 
acrobazia c h e ha at t irato g r a n 
parte dei pi esent i a V i n c e n ­
nes . Al le sedic i Marcel C a -
c h i n ha p r e s o la p a i o l a per 
s a l u t a r e i c o n v e n u t i , c i r c o n ­
dato dai m e m b r i del la S e g r e ­
teria del Part i to , de l C o m i t a ­
to Centrale , da quaranta de i 
migl iori diffusori nazional i ed 
or ienta l i . 

La grande k e r m e s s e è d u ­
rata fino a tarda not te ed è 
s ta ta una g r a n d e d i m o s t r a ­
z i o n e d e l l ' a t t a c c a m e n t o c h e i 
lavorator i frances i h a n n o p e r 
il l oro g iorna le . P r e c i s e r e m o 
che . a di f ferenza de l l e f e s t e 
dell'Unità, c h e h a n n o u n loro 
s v o l g i m e n t o loca le e r e g i o ­
n a l e pr ima di conc luders i 
ne l la festa naz iona le , la ker­
messe d e l l ' H u m a n i t è si s v o l g e 
s o l o una vo l ta l 'anno a P a ­
rigi. e r ich iama de legat i , a m i ­
ci- s impat i zzant i e c o m p a g n i 
di tut ta la Francia . 

P a r t i c o l a r m e n t e c o m m o v e n ­
te la sfilata di cent ina ia di 
lavorator i frances i d a v a n t i 
a l lo s tand de l la e m i g r a z i o n e 
i tal iana, d o v e era r icordato 
il sacrif ìcio dei minatori di 
Mare inc l l e . 

sp l end ido sole, si è svo l ta ieri 
nel g i a n d e parco di V i n c e n ­
nes- a l l e porte di Parig i , la 
tradiz ionale festa de l l 'Human 
nife, l 'organo ufficiale del 
Part i to Comunis ta Francese . 
Una folla i m m e n s a ca lco la ta 
in o l tre 400 mi la persone , si 
era data c o n v e g n o fin dal 
mat t ino nei v ia l i e n e l l e p i a z ­
ze de l l ' in terminabi l e parco 
dove , in un m e s e di lavoro , 
erano stat i erett i c en t ina ia di 
s tands di tu t te le federazioni 
frances i , un v i l l a g g i o i n t e r ­
naz iona le a c c o g l i e n t e p a d i ­
gl ioni i tal iani , indoc ines i , p o ­
lacchi . c inesi , grec i , tre t e a ­
tri- un c inema, se i p i s te da 
bal lo o l tre ad u n a m m i r a t i s -
s i m o s tand c e n t r a l e de l l ' or ­
gano comuni s ta . 

Nel pomer igg io , su un p a l ­
coscen ico di c inquanta metr i . 
è c o m i n c i a t o un e c c e z i o n a l e 

1/ r iun i r lo ucciso un o H n n l e n n r c ip r io t a di o r ig ine l i n e a 

NICOS1A, 4. — Un g i o v a n e 
cipriota «reco ha fer i to s t a ­
m a n e nel la piazza del m e r ­
cato di Larnaca un c a p i t a n o 
de l l ' e serc i to ing le se . L ' a t t e n ­
tatore è riuscito a fuggire 
dopo un v i v a c e svontro a 
tuoni t o p l'ufficiale, a segui to 

suo | ( i 0 [ q u a l e un cipriota turco 
'elìn d i - . o t t a n t e n n e è r imasto ucc i so . 

1' pat in i la a v e i . i sparato 
contro il cap i tano m e n t r e 
quest i passeggiava in m e z z o 
alla folla t h e gremiva il m e r ­
cati». Fer i to a una «janiba, l o 

{ufficiale ha insegu i to il s u o 
Jaagressrtre sparandogl i c o n t r o 
con la oropria r ivo l te l la , s e n -

jza peraltro riuscire a co lp ir lo . 
I S o l d a t i e agenti h a n n o c i r -
li-ondato la zona, ma n o n o -
i s t a n t e due ore di - i c e r c h e il 
•«mv. ,ne a'.Ienta'n-v non è 

Le ferie dei due dirigenti i s ia to r intracciato 

1 Q a a e mi-ur.i d- : s p o r e - a -
chn le autorità h r n n o i m ­
poste n u o v a m e n t e i! d i v i e t o 
di t rans i to a l l e b i c i c l e t t e e 
mo'i icn'Iette. c h e era stato re 
r e n r e m e n t e abol i to . 

U n i bomba a s c o p p o r i -

s'orieficì d o r r e b b e r o pro­
trarsi per tuffo il mese di 
settembre. Non sì prevedo­
no quindi gross i n«Teni -
rnrnfi polit ici per le pros­
sime settimane, che do­
vrebbero essere ns«o p bìtc 

-.. 

Scoperti i vestiti insanguinati 
della sconosciuta tagliata a pesai 

l 11 nonio avrelnSe vis to t ' assass ino -— l e indag in i «letta pol iz ia 

P A R I G I . 4. — 11 mis tero 
del la d o n n a tagl iata a pezzi si 
va infittendo sempre p i ù . Ieri 
m a n i n a un c a n e pol iz iot to i n ­
d i v i d u a v a . nel t r i s t e m e n t e fa ­
moso scarico de t to dt-l « G a t ­
to nero >». a l tre q u a t t r o M M -
tolo m e t a l l i c h e s ig i l late a l lo 
stesso m o d o de l l e precedent i . 

A p e r t e oggi dal m e d i c o l e ­
gale . d u e d e l l e quat tro s c a ­
tole c o n t e n e v a n o lembi di 
abi l i f emmin i l i macchiat i di 
sangue , la terza un b locco di 
«esso e la quarta r i s u l t a l a a s ­
s o l u t a m e n t e vuota . 

GÌ: agent i incaricat i de l la 
indag ine <i c h i e d o n o orn se 
ì quat tro rec ipient i g iaces sero 
ne l la scarpata fin dal l 'epoca 
del la pr ima scoperta o p p u r e 
se l 'assass ino non abbia osato 
tornare sul luogo de l de l i t to 
per c o m p i e r e ques ta u . i e r i o r c 

sfida. 
S e cosi fosso, l 'assass ino sa­

rebbe ne l ìe v i c i n a n z e <ii B t e -
vre. o . tutto al p iù . abi terebbe 
ne l la reg ione parigina. 

Per q u e s t o , da ieri, gl i 
agent i h a n n o c o m i n c i a l o ad 
indagare su tutte le d o n n ? 
s c o m p a r - e ila d u e anni in u n 
raggio di qu ind ic i ch i lometr i 
da B ì e v n . Qualora le indagini 
non d e s s e r o frutto a lcuno. 1! 
raggio v e r r e b b e porta lo a 
trenta ch i lometr i e cosi v ia 
fino a coprire tutta la zona 
nord-es t d e l l a Francia . 

N o n ci si n a s c o n d e , t u t t a ­
via. c h e una s i m i l e inchiesta 
r ichiederà i i v s i e mesi di 
t e m p o e permetterà a l l ' a s sas ­
s ino di a l lontanars i o di d i ­
sperdere def in i t ivamente ìe 
sue tracce. 

A l l ' u l t i m a ora si apprende 

i h e un indiv iduo (di cui »; 
t i e n e accura tamente s»-gret. 
l ' ident i tà) s'è presenta to alla 
polizia d ich iarando d: a \ e r 
l i s t o , la notte prima del m a ­
cabro r . n v e n i m e n l e . d u e u o ­
mini in mag l ione blu a g g i r a r ­
si a t torno ad una vet tura fer­
ma proprio s«,pra la scarpata . 

Il mis ter ioso l e^ ì i r .o iw p o -
treb'oe aver anche ind iv iduato 
il t ipo nel la vettura. 

I'. m e d i c o l ega le che ha a t ­
t en tamente e - a m m a t o 1 resti 
nel la v i t t ima ha ri.-finitàa-
m e n t e accertato trattarsi di 
ima n o n n a dai quaranta ai 50 
anni , di corporatura fragi le e 
oa ì l e mani e s t r e m a m e n t e af­
fusolate . 

Ma nul la di p iù si sa sul 
mis tero che ormai passa n e l ­
le c r o n a c h e c o m e que l lo de l la 
« d o n n a da l l e m a n i sott i l i ». 

tardato è esp losa oggi in un 
loca le de l l 'a lbergo Acropole . 
c a u s a n d o d a n n i notevo l i ma 
non \nt t ime . S i r i t iene c h e 
la bomba s ia stata po-sta n e l ­
la .-tanza di u n ufficiale b r i ­
tann ico c h e era però assente 
a: rromerito de l l ' e sp los ione . 
Si tratta rì-1 secondo a t t e n -
t itu d i n a m i t a r d o eentro q u e ­
s to a l b e r g o o c c u p a t o da agent i 
di pol iz ia bri tannic i . 

I-a pol iz ia ha arrestato ieri 
sera, n e l l a sua abi taz ione , in 
un s o b b o r g o di N i c o l a . S a v -
va=; Ioannou . c h e secondo le 
autorità s a r e b b e un c o m p o ­
n e n t e il C o m i t a t o c e n t r a l e 
d e l l ' A K E L (il part i to c o m u ­
nis ta ) posto fuori l eggo Io 
sborso d i c e m b r e . In quel la 
o , v a s i o n e 130 dir igent i v e n ­
nero inviat i in u n c a m p i twr 
:>-iE:on :e-i i»!it;'c:. 

I rapporti tra l'Italia 
e la Germania Est 

BRRI.IXO. 4 - Il v u v m . -
. i-tro de] commercio estero 
o'rl-a Rr-rr.ibò.ica d e m o c a t i c a 
o-ies.-.-,. W H'a-t'^nrauch. ha 
•>-*»-.•» r>o=i/ioT:e j 'annr.c noi 
-v>--v> .-}; un., eo.ifererza -Mm-
i'i torm'a t I.iosj.i. s,!; p'o'ole-
11.1 dei rapp«i-ti commerciai: 
M-I '.'Ttaìin. s*à affrontato òrd 
\ icei\res:den'e dei cor.sic'.io. 
Ria . r e i dis.vi--.-» nronunciato 
«-ib.i'o «eri p. r :":.n.«iisii-azio-
r.e della fiera 

- Sarebbe des-cie-abile — hr« 
.te*: •> i] sottosesretario — che 
("l'alia mostrasse ' masc ior in-
*ere*s-e pe - la normalszz.iy.ione 
rfel commercio con la R D .T . 
in che ir. e»v-.s-:.-* or azione de! 
f-.tM che r.oi abbiamo attual-
mcnV accordi r o m m c v i a l i con 
p;ù di ver.ti paesi capitalìstici. 
fra cui o**o accordi sa base 
st.iverna'iva II eomnortamen-
"••» neca'tvo dei coiv-orr.s ita'.ia-
- , ' ci cos-rinse i camp-.ire ir 
•".tri Paesi, cai qa.ìli abbiamo 
i ec l i accordi, d e prodo'ti chr 
i vevamo n-iora ricevuto dal-
ri'ali.ì sulla b i se di compen­
sazioni T! n o s f o commercio 
c i n questi p ies i aumenta re-
<"iV! arre. onte. 

Presto madre Marylin ! 
LON*DRA. à. - - K Daily 

S k e t c h no to fi.ornàlc popolare 
ing lese a grande t iratura, af­
ferma c h e M a r i l y n M o n r o e s; 

e fatta v i s i t a l e da un g ;ne -
o l o g o e probab i lmente a t ­

t ende un b imbo. 
Da N e w York v i e n e in tanto 

s e g n a l a t o che A r t h u r Mi l l er 
s a r e b b e partito in aereo per 
l^ondrj * 

Domani lascia Londra 
Nina Ponomarìova 

M O S C A . 4 - Un f u n z i o ­
nar io de l la c o m m i s s i o n e a i 
at le t ica sov ie t i ca ha d i c h i a ­
rato che N i n a P o n o m a r i o v a . 
la d iscobola sov ie t i ca p r o t a ­
goni s ta de l no to inc idente a 
Londra , lascerà la cap i ta l e 
inglese" g ioved ì in aereo p e r 
far r i torno a Mosca v:a H e l ­
s inki 

La questione di Suez 
(t'otitìniiazlonr dalla l. pag.) 

vars i c o i n v o l t o in u n a g u e r ­
ra ». 

Fra i fattori c h e c o n t r i ­
b u i s c o n o a p r e o c c u p a r e g. i 
a m b i e n t i pol i t ic i v i e i n d u b ­
b i a m e n t e !a poss ib i l i tà c h e 
G r a n B r e t a g n a e Franc ia 
t e n t i n o di * a t l a n t i c i z z a r e » 
il c o n f l i t t o con l 'Egi t to , e 
per tanto ia r i u n i o n e di d o -
m.iiv. del Cons ig .0 a t lant ico 
con la par tec ipaz ione straor­
dinaria tii S e i w y n L'.oyii. e 
at tesa con q u a l c h e ans ia , m i ­
t igata s o l t a n t o o a l ì a c o n v i n ­
z ione c h e gl i a l tr i m e m b r i di 
q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e m i l i t a ­
re non sono per nu l la d i s p o ­
sti a prestarsi ai muco a n -
gìo-france--e . 

Il fat to che D « I U - n o n i n ­
tenda i n t e r v e n i r e a i ia r i u n i o ­
ne del C o n s i g l i o e c h e l'e­
s e m p i o de) s e g r e t a r i o di S l a ­
to a m e r i c a n o s ia s ta to s e g u i ­
to da m o ì i i a l tr i min i s t r i d e ­
gli e s ter i tra cui M a r t i n o . 
è c o n s i d e r a t o q u i un r i f l e s so 
d e l l e perp le s s i tà e d e l l e r i ­
s e r v e deg l i s tess i a l l ea t i o c ­
c identa l i . i quas i n o n v o g l i o ­
no « e s s e r e c o i n v o l t i ne i p r o ­
gett i mi l i tar i a n g l o - f r a n c e s i » . 
c i ò c h e ha s u s c i t a t o u n e v i ­
d e n t e d i s a p p u n t o neg l i a m ­
bienti g o v e r n a t i v i br i tannic i . 
L'assenza di D u l l e s da l la r i u ­
n ione de l C o n s i g l i o a t l a n t i ­
co o l tre tu l io non .ipp.ire 
qui u n fat to i so la to m a v i e ­
ne v i s ta ne l c o m p l e s s o a e l -
l 'azione a m e r i c a n a che . cos i 
c o m e a v v e n n e al la v ig i l i a 
de l la c o n f e r e n z a di L o n d r a . 
è cons idera ta con e s t r e m o s o ­
s p e t t o n e l l a c a p i t a l e b r i t a n ­
nica . 

L e not i z i e s e c o n d o cu i gi i 
Stat i Un i t i i n t e n d e r e b b e r o 
d e f e r i r e la q u e s t i o n e di S u e z 
a l l ' O N U d o p o la c o n c l u s i o n e 
de l la m i s s i o n e M e n z i e s s o ­
n o s t a t e a c c o l t e c o n p a l e s e 

n e r v o s i s m o a L o n d r a t a n t o 
p iù c h e ta l e m o s s a s a r e b b e 
ii c o r o n a m e n t o di u n a o p e ­
r a z i o n e più v a s t a per t r o v a r e 
una f o r m u l a di c o m p r o m e s ­
so c o n N a s s e r m o l t o l o n t a n a 
d a l i a « i n t e r n a z i o n a l i z z a z i o ­
n e » c o m p l e t a d e l l a c o m p a ­
g n i a del C a n a l e . 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i di 
b u o n a fonte le bas i di u n 
c o m p r o m e s s o v e r r e b b e r o g e t ­
ta te fin n'ora ai m a r g i n i 
ridila c i<nle:en/a del Cairo 
dal r a p p r e s e n t a n t e a m e r i c a ­
no n e . - C o m i t a t o dei c i n ­
q u e .. I..-iv H e n d e r s o n e D u l i e -
si r i s e r v e r e b b e poi di f o r m u ­
l a r e eg l i s l e s s o n u o v e p r o ­
p o s t e d o p o la c o n c l u s i o n e 
d e l l a m i s s i o n e M e n z i e s l u n g o 
i i n e e a n a l o g h e a q u e l l e e s p o ­
ste da «ran p a r t e d e l l a s t a m ­
pa a m e r i c a n a pr ima de l la 
c o n f e r e n z a dì L o n d r a : e: sì 
a v v i e r e b b e m sos tanza p r o -
c r e s s i v a m e n t e v e r s o il c o n ­
c e t t o d e l l a s u p e r v i s i o n e a b ­
b a n d o n a n d o a u e l l o d e l l ' i n t e r ­
n a z i o n a l i z z a z i o n e de l la g e ­
s t i o n e . 

S o n o n o t i z i e o a a c c o g l i e r e 
con benef ìc io di i n v e n t a r i o , 
ma. a g i u d i c a r e d a l l e r e a z i o ­
ni c h e s u s c i t a n o neg l i a m ­
bient i ufficiosi br i tann ic i l e 
a l la l u c e di v a r i e p r e s e di 
p o s i z i o n e s t a t u n i t e n s i ) b i s o ­
gna c r e d e r e c h e e s s e a b b i a ­
n o n o t e v o l e f o n d a m e n t o n e l ­
la rea l tà . 

R e s t a da v e d e r e ora se e 
a u a l i c o n t r o m i s u r e L o n d r a e 
P a r i g i e s c o g i t e r a n n o p e r 
s c o n g i u r a r e s v i l u p p i c h e 
v e r r e b b e r o cons idera t i da 
q u e s t e d u e c a n c e l l e r i e c o m e 
u n a n e t t a sconfìtta . 

TIETRO IXGRAO. diretto!*» 
A n i m o Coppola, vice dir. r*-«T» 
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